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;- Equesape, (+ : Moriimento ‘intico di cha da i ‘ Ventidue pagioe di prefazione, cento! è ventotto” 
i ‘Museo: Nazionale Ungherese, considerato néi 4 È di testo, un’ indice degli autori citati; dn altro, 
.. «suoi rapporti  còll''antichità * figurata” ida’ Gae=. ‘accuralissimo delle materie ‘è. quattro tavole. in. 
| tano. Cattaneo ; direttore del'Î. R. Gabinetto || cuì sono ‘incise la” fig igura. d' Equeéjade ‘ed. altre. 
‘ Numismatito , membro’ dell’ I. R; Accademia di ||. antichità ; costituiscono questo. elegante volume.» 
Belle Arti: di Milano, socio dell Accademia R..i.- La prefazione . ‘presenta’ una ‘compiuta; notizia. ; 
delle Scienze di Monaco ,: e della Colombaria «|| del nascimento ‘e dello: stato’ attuale‘ del:Museo 
di Firenze. Milano dall I R Stamperia. 1819. «NAZIONALE UnanenesE; | eretto da pochi anni ‘il 
‘| Pest. Nell’ ultimo: viaggio. fatto. dall'autore lungo 
l'Austria, Di Ungheria, e la Sassonia, ‘occorse pri: 
“mamentte a’ di fui sguardi, appunto “el Miiseo di” 
Pest; un bronzo antico. singolavissimo., e affatto” 
sconoscitito. Esso è quello ‘ch’ egli stesso dise- 
‘gnò sino' da‘quel momento, e che diviene' ora, 
Li nostro. diritto grazie alla presente illustrazione: 
Ul Museo'Naziouale Ungherese è opera: ‘della pri: 
vata-liberalità de' «principali di quel regno..Que- 
"sto stabilimeato:: SÌ. ‘Compone: “d’ una. scelta Biblio- 
< teca, - ‘dei: Gabinetti' Numismatico - CA rcheblogio - 
— di Storia natorale. — di Tecnologia. - — d'an 
Portico . Lapidario .— d' un Armeria; “e d'un. 
“Panteon ‘degli illàstri “Ungheresi.. Gi erederemmo. 
È ingiusti se ‘qui passassimo , ‘affatto sato. silénzio . i 
ciolo: spazio. Questo privilegio della: vasta ‘corpo- |{.due- tratti di generosità. L'uno si è il dono fatto. ‘;'- 
‘ratura, pur ‘troppo negato, eternamente dalla ma- l'al Moséò dal svonte. Francesco: Siéeséhyi . di do-', 
ligaità” ‘del destino. al ‘miserabili fogli. volanti, tale. “dici mila - volati d’opere.. ‘stampate, e di mille. @ 
tera ‘del’ ‘pari. ‘presso l’universale.il giusto. ‘criterio’ cento . manoscritti, ‘oltre ..una ricchissima. série di. ia 
della-stinta sul. valore‘degli ‘uomini. Un grosso. || monete se. medaglie Ubgheresi ‘asceridenti ' al' va- 
Tersite viene talora preferito ad uno sinilzo Ales-. lore di più clie-cinquantamila . fioribi., ‘L'raltro è. «- 
‘sandro ie. l’ignorante pettorato. si fa cedere. il/la” donazione di. un fondo. da eni si ritrasse la; a 
‘passo: dall’ umile uomo’ di giudizio. Avviéne così. ‘somma di ‘220; ‘doo fiorini; 3. e‘col ‘quale dl‘priticipe 
“che da letteratara, ‘non altrimenti chie .il mondo, Antonio: Grassilkovich' Rolle: provveduto:-.al:. bis 
‘abbia i suoi ambiziosi senza. merito, i.quali ri- |. sogno d’ innalzare dalle fovidamienta il palazzo da 

origono. ‘nella mole ‘materiale il titolo -Bupnanio: ‘ del. Miiseo. -:. i 

ta. dellà, loro: importanza... .: Quando gli stabilimenti ébientifici possono ac 
‘. Volendo” tacere della. storia” silla” da mostra sfogare l'amor: proprio de' potenti, la: filosofia 
| ‘storia’ ‘letteraria di tutti i. teinpi dimostra al di. là: idel ‘|| non deve maravigliarsi se Ibcontra ‘taluno fra 
| bisogno: la verità di questa osservazione. Per ui’ ope- ‘loro che: si fa bello ‘dell’ onesta: ‘ambizione. di 
Cra composta: “col:criterio.ne.contiamo cento coacer- |. proteggerli: Ma: se il lusso stesso della. civilizza- 
vate colla memoria; e sì ‘che i secoli della memoria zione .è lodevole, ‘ben’ più ‘desiderabili è più ‘gio Fa 
sono. già. consumati: nell’: “età della specie ‘umana. “ ste-ne sembrano ‘quelle. istituziooì: che: ‘assicavano 
Veloce. fuggitiva;, è da vita dell’ individuo; . «sem gli. oggetti. ‘di. prima necessità ‘all’ esistenza. morale 
pre: crescente: la. somma delle ‘cose nécessarie- a [l ‘di dn “popolo. Diffondete P.istruzione: perfino nel- 
sqpersi. ‘per imparare ad: agire ;. e intanto la più. fe ‘ultime classi sociali, “concedete’ loro. ‘coll sensi 
sterile congettura sovra un’ ‘anticaglia. del tempo ‘|| ‘limento ‘de’ proprj diritti. ‘la ‘certezza di: un: inag=. 
di andato, Aa scrivere de’ volursi &he: solleticano: uni- || giore benessere; guidate sovra nuovi: canali Ho 
‘ camente le: Orgogliose compiacenze della pedan- | ‘soprappiù.:d’ una. - provincia ‘ad’ in’ altra, che n° è 
‘terià. Considerando. siffatta abitudine come una ‘povera ,, ponetele tutte: in” «comunicazione: "Con il! 
indigena infermità: dell'ingegno ‘italiano ; hoi cI nuove strade, ecco ‘il. -voto' più Caro. della 'filoso- x 
DE siamo. fatto. lecito ‘di sorridere più - «d'una: volta “fia, e il meno esaudito ad &n tempo. ii n 
STIRO ‘questi fogli sull'alta: dignità. de’ puri Eruditi. ‘Eravamo nell’intenzione di far presente ill'au-.. 
«Ma: sorga un: Archeologo, , un Numismatico di ‘tore ‘clie. da ‘sua lunga. prefazione. non. ne setubrava 
De ‘che. porti, lo spirito della filosofia nel grave'e. gia- |l nè strettamente. connessa; nè abbastanza. propor- 
‘cente. corpo dell’. erudizione; . che ‘ricerchi. i se- || zionata coll’intero suo’ libro. Pure se v'è scrit-. 
«polcri de’ ‘morti pensando al: bisogoi . de’ vivi; dhe pere. ‘che possa aver, diritto, a‘ deviarsi. in tal gui. 
‘documeoti la storia; ‘illustri i monumenti “dello ||, sa, questi è certamente il sig. ‘Cattaneo. Promo-. 
arti; e: a dispetto de’ maestri di lettere ,. invece |; Wi nella nostra città» del Gabinetto. Numismatico, 
di amplificare. il nulla, stringa, "în pochissimo il. i ch egli trasse dal nulla e condussea tale da von 


Dal solé; ritolo. ‘det libra di, cui mi, propongo di 
- parlare; argomenterarino alcuni. contro di’ noi -0 - 
;-Che-cangiando ‘ opinioni veniamo: alla. fine a ri 
di crederci, sulla inutilità: di certe. ‘opere ;. o: veri». 
Si «niente, “chie; intendiamo ‘di. .trar partito ‘dall’ Eque- i 
% «jade p }er: iscrivere. una. nuova catiliparia’ conti 

F'erudizione. Nè ana”‘cosa nè l’altra ‘essendo. ve- 

tornerà bene ‘dichiarare. prima ‘di. tutto il: 
nédieo intendimento : CIA questo. ‘proposito. RI 
H' volgo (.e molti sono. volgo-che non lo. cre-: 
dono ) ha una riverenza dofinita ‘pei volami alti 

“e ‘firassicci ; ma” ‘guarda. poi. ‘con ‘occhio di: ‘pietà, hl 
‘an povero Ottava 0d un'ia dodici ;° ome se’ le | 
i «grandi idee non ‘potessero venir: comprese. in pie-. 


molto, e noi saremo i primi ad ‘onorario fra i nvidia alcun: altro, come ‘avremino ardito in-;-.;. 
a concittadioi s adesaltarlo fra gli stranieri. | * viargli rimprovero d' essersi ‘alquanto’ soffermato. > 
‘Dopo questa: sincera manifestazione del nostro sovra: uno stabilimento per certo: più grandioso,. Ì 
pensiero, se il rigore della verità, se la: stessa | ma non più eletto xlel suo? Avvertiamo piuttosto : 
“modestia del sig. Cattaneo, e la natura dell’argo- || noi stessi di. non dilungarci in. digressioni ; ed 
mento; da' lui trattato non ‘ci consentono di ri-. || affrettiamoci. di seguire lA. nelle sue ricerche, 


scontrare tutto il difficile complesso di raute doti - 1 monumento antico clie qui si illustra è una 
nel saggio ‘ sull'Eguejade; questo è certo. novdime-, | protome, 0, busto di dopna in: bronzo , imitapte - 
Ù t) È i 
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- Net fondo di questa. protome. è una larga: fascia, 


su cui si, legge. in rilieyo la. parola EQUVEIAS. . 
“Il primo. a pubblicare. nell'Equejade, rinvenuta 


‘Zione ‘sebbéne abbia dato* ‘prove di' sapere. e; d'in- 


percorrere. 


‘studj. teorici e-pratici di belle ‘arti, per acquistaro 


“Rare, dedicate alla: Deità dei cavalli; 
8: è. Gercata ‘sino ad ora la di lei effigie, - Come 


spiegare: ‘una contraddizione. “colanto . singolare? 


— de. 


quel ‘simulacro. don deve. aver mancato agli 


Ano 180% tra le. rovine di Sirmio; ora Mitro:. 
wicz;un: così singolare avanzo dell'autica. scol. |. 
ura fu il sig. Halic&ky, custode del Museo Un: || 
gherese. Ma egli nella ‘brevissima sua disserta-..| 


gegio; non” ‘preoccupò. il campo dell interpreta» 
“zione chie. dl SIBNOL Cattaneo: si era proposto, i 5 


fiostro autore. At ABliisce. don sode ragioni 
’ età d’Alessandro Severo il. bronzo medesimo | 
A'csatiazionie desorive; e bisogna: avere; molto 
veduto, come fece egli i ne suoi viaggi, e° co' suoi. 


‘la facoltà di ben giudicare questa sorta. dimo» 
‘numéiti, Le di dui (congelture pattoio da un. fatto. 
‘sitigolarissimo: nella storia dell antichità figurata, 
* To, tutti 1. Musei non di rado incontrano. delle .. 
ana invano , 


‘ antichi, bisogna ‘arguire che i moderni non ‘ab-: 


“ biano saputo riconoscerlo , -e gli sbbiano asse= 


v.gnato.’ nome .e significato’ diversi Col. bronzo. 


« Muovambate” scoperto V autore: ha: pur: una volta 


noscere: la Dea Ippondi In no ‘bronzo: pubblicato 


tore. Pelagio Palagi,..viene . con «molta: opportu- 


nità riprodotta dall'A. in 
‘«giante ‘al volume. ©: 


dimostrata la: vera effigie della Deità: de’ cavalli; ||. 
id ‘ha: escluso: «dal. rappresentarla tutti. que’ no- 
puinenti ne? quali si è: ‘voluto ‘sino ad ora rico. 


da ‘Chifflet. sotto il nome di Diana, ‘egli raffigura hi 
‘Invece ud simulacro d' Equejade:; ‘e -più. ‘ancora. 
3 ch raffigura.‘ in una pittura. antica ,. or molto. de: | 
gradata,-del Circo di, Caracalla ‘situato fuovi. di || 
Roma. "La ‘testa, «di. quell’ immagine disegnata . | 
scrupolosamente sul luogo dal fo rn pit..." 


TCA delle. tavole A8..| 


“Una seconda’ n... sue: i afgertie si i aggira è 


cal: ‘probabile uso “a. ‘cui. il bronzo. sirmiense , fo | 


“I pasbsolegnonie. destinato, ‘Considerando. la. sua : 


i sposa: aver. ‘servito: di ‘peso . “dd un'antica Statera ‘ 


© Romaui ‘de’ Mensori pubblici, de’. collegi. di Ju- 
Mi cd, od ispettori ai foraggi, 
| dostretto' a soccorrefsi: di 


“ di «cognizioni sui nomi dati: 
‘sulla classe a. cui- ‘apparteneva, su 


1) Da. 


«questa. dea; nel nome della ‘quale giuravano, — e 


vasì: in; lei la protettrice, de’ cavalli, de’ mali, 


A del glorioso animale dai lunghi orecchi ;. cla” f- 
. «gura. del circo di Caracalla’ da noi \sopraccen-.: || 


«Data, da rappresenta | in relazione a- tolti «questi 


cè d'avviso che avesse in cura il nutrimento e il 


maneggio de’ soli cavalli. Singolare, e ticca di ri-. 
a scontri-con. molti eleganti tratti di poeti greci e 
“latini, è l'erudizione raccolta da lui sulle anticlie 


& Bardatore,. per applicarla .con buon successo alla. 
Ti | dimostrazione del proprio assunto, Noi ta vor: 
‘ Temmo, per un uso diverso, umilineute dedicata 


al. Gentiluomini-cocchieri che” l’angloniania ha 


fatti nascere anche in Italia. Se fuse sperabile 
‘di. far giungere sino a laro quelle uolizie, Hon 


‘ grande?za., da forma. ‘particolare. di ‘certe sie 
i «parti, egli ‘indiz) che ; presenta: d’ essere stato. in- 
“ ternamente ‘riempiuto ;- l’autore. argomenta. che ; 


‘per niisttare. il pabulo. de’ ‘cavalli... Ai viene a 
< quest dopo ‘dimostrafido che esistettero- ‘presso È - 


mentarii, di Foenarit;: e. più Apeclalipente de’ Pa 


‘Per giungere a. questi risultati Li {llistratore: è] 

rara Quantità | 
puella divinità, 
"ni ‘culto: che le 
«si prestava, e sovra’ varie ‘iscrizioni che vi si-ri-. 
feriscono: Dalla sottile. analisi detle fogge : del si] 
‘mulacro sirmiense, egli fa: scaturire accortamente : 
‘non poche - ‘allosioni Vagli. ufficj ‘ed al: potere di ‘|. 


n più ‘probabilmente bestemmiavano, —i carrettieri, .| 
‘d ‘vettarini, i mulattieri , e simile: gevia. Sotto .if. 
‘nome grécanico «d' Hippona- od Eiona, venera- 


‘attributi, - :Tatinizzatosi poscia il nome d' Epona” || 
10 Equona ed. andor meglio iù. Equeja, l’autore: 


comarebta. tadcia di troppo lido chi s' snpeti 


tasse di vedere ‘tra. poco .i nostri. Dendys bars 


“dare i-loro: cavalli alla. inaniera latina, e caval- 


cmnina. le. maniere. ;. i costumi, -e’ diremo tinche, 
z intera - pianta ‘dell’ edifitio; sociale! . 


‘Non aggiungeremo altre, riotisinvafle. recate e 
‘qui, le quali crediamio debbano bastate a ‘chiun- |. 
ue non professi l’erudizione, La: ‘congettura del... 


sig. Cattaneo pare anche. ‘a-moi sommamenle ve. 


‘risimile. Con ‘potenza di raziocinio e’ d’induzioni 
altere ‘ 


egli. assale. il. suo ‘soggetto da tutti dvlati ; > 
rata una difficoltà. ‘procede alle «altre ,.sin che le 


- vince: del: tatto. Per. verità; sc la Diva. Fquejade 


Ba” servito ‘una’ volta a pesare i pabulo de’ suoi 


- diletti destrieri , è d’uopo: afferniare che Ja for-. | 


‘una non mancò di giudizio. ‘facendola: ripvénuire 


‘popolo. che, iù. derio modò; nasce è vive, a Ca- 


‘vallo, s 


Che se. lu vorrà diiadare!, dalle utilità, 


“ecco. da ‘nostra ..risposta. .. . 


«Questo libro. è utile- agli; Archeografi. «di: ‘tutto i 
ir mondo, perchè ‘presebta loro nel. modo. più 


- carli.all' inglese, : Tanto iù questa ‘classica erva “ 
‘ud «gotico. innesto : di. ‘vecchio e di guovo: predo? 


“in una. terfa ‘ferace. di’ Dbiade,. ‘es ‘presso. ad. un. 


| a nostro‘ parere; possa devivarsi da: ‘questo è libro. ii 


conveniente. iti’ monumento ‘affatto nuovo; ma © 
lo.è: infinitamente. più agli Archeogr afi. Italiani,; ;. 


‘perchè può. servire ; d’ esempio “delle. sobrietà’, 


: della scelta, del metodo, ‘con’ dui..iu.. poco spa: 
<“z10. 81 ‘debbono: ordinare. molte, | vgluniinose . no-. 


ctizie, i. Li agzana 


» Questo Îibro | è utile agli. artisti ‘ed ‘ai i pittori 3a 


Cosie quello. dhe. ricnipie. und. lacuna dell’ anli- 


‘“chità: figurata;. Il ‘corso de' cavalli e la. loro deità 


‘protettrice sono ùu bellissimo: soggetto dell’ imi-. 
el: nuovo. simulacro si ba 


- tazione ‘ pittorica ;. € 
cnn' sicuro modello da ricò îare.. 0 
‘Questo libro: infine dilata il se dille. no- 


stre-idee” sulle. credenze, e. sul. culto religioso dei 
romani, Una divinità. di più tou ‘era gran cosa 
per gli antichi che ne fabbricarono le. ‘migliaja.: 
scia. ch'essi ‘medesimi, i in ricambio di. tauta 
‘ diberalità, sonò divinizzati ‘e adorati. da. molti: mo- *. 
ognun: ‘sente qual grande. ficopetta può sca 


«Ma po 


derpi; 
divenire “una (piccole tando, 


| Cenni storici sull i invenzione dell’anté di è istruire i 
i Sordi-Muti, i ecsu i risultati” ‘di quest: drte.. To 


sO “Articolo. n 


‘4 
3 


I primo, di imprese. a vale TRO ed 


i doereite i ‘Sordi: ‘Moti fu il Benedettino spaguuolo 


È 


‘ Pietro: di Ponzio: riel' secolo NVIL: Si ‘provarono o 


‘dopo, di. lui.in tale. inipresa Bomut: e Ramirez, 


‘anch’ essi spagnuoli; poi gli inglesi Wallis; Hol-' 
‘der’, Sibscots, e alcuni ‘altri, ultimo fra quali, lo 
spaghuolò. Perreijra. che. verso. fa metà. dello” scorso, 

. secolo : ebbi ‘iu Parigi. dei brillanti ‘successi... I 


: tentativi: però. eela. riuscita di. utt questi limi 


.taronsi , si può ‘dire ;.a far apprendere «ai loro. 


‘Sallievi il meccatiismo dei 800. articolati e «deli 


‘la.scrittnra, formawdone esseri provuneianti paro © 
Quale vantaggio ‘recava mai 


role, ‘e serivyenti, 


1 Sordi- Muti: acquisto ‘della facoltà. di .mate--. 


. rialmente ripetere colla ‘voce. 0 collo ‘scritto ; 


«parole per essi vuote; di senso ?. Limitata a ciò. 
l'arte di istruite i Sordi-Muti: «sarebbe «stata un 
gioco ‘da pupagalli, una-invenzione di: pura cam. 
‘inutile affatto a questi Abraziali. e al Poor: sx. 


nosità , 
— essere sociale, SE È 


Labate di: l'Épée. Îede ben presto porre in. n: dia e 
menticanza lutti i suoi predecessori nell’arie di 


‘istruire i Sordi-Muti, La provvidenza: chiamollo. n 


col: mezzo :di un ‘accidente a questo . sì utile: e i. 


| difficile apostolato, 
 Vivevano iv Parigi presso. la loro. mire” due 


| fanciullette. sorde-mute., in una casa dirimpetto + 


(al monastero dei Dottrinarj. Uno di que’ reli» 


giosi aveva. preso a dar ad. esse: ‘ delle lezioni; :* 
I caritatevole: istrattore fu dalla morte api) 


E 


+ quando domiliciava. sd. avere: a. favorevole 


risultato da ‘sboi insegnamenti. -L'abate' di dEpée:. 
Ma occasione-di capitare in questo fratteinpo, ‘în 


‘quella, casa, La triste. situazione. délle figlie; ‘e .le 


Jagrime della madre lo. cornmovouo. Si allontana. 
: coll “idea «di occuparsi a‘ cercare” il mezzo di -di-. 


L48810 


‘fnintire la ‘iofelicità delle due sorelle, ed: ‘alleg- 


— gerite. la “disgrazia della ‘madre, L'idea ‘di un: 
- ‘nomo grande” è.un germe sempre fecondo. Dopo 


qualche. tempo ‘di meditazione, parve. al buon 


aallde modo. lndito e la parola alle due gio- 
| vanetle; Si ‘affretta di ritornare : 


 pace.-La. di lui anima ardente non soleva ‘aspet- 


Mare: clie. } infortunio venisse: a sollecitare ‘1 soc». : 


«Corsi della di ‘loi ‘beneficenza ;, egli. andava. sem. 


* pre: ad'‘offerirli; E “con. ‘quale trasporto HOD-VEune ; 


“Quella. casali” 
“ca eràsi. formato nella Ssua  tésta' uno”. dei più 
«hei concetti :di cui do spirito. umano ;fossè ca- - 


- abate: di trovarsi alla: portata. di restitaire in i 


egli «colà accolto! Coniincia la.. grande opera :. 


fi presenta. degli: ‘oggetti, disegna ,. imita, scrive, 
-fa--serivere, Quanio. deb i 
‘’’heno” essere, ‘stati ‘difficili. i primi passi dell’; inven-.. 
“tore.1 Ma' le ‘difficoltà. non.lo spaventarono; tulle, 
ANZI dispatvero: a fronte dei vantaggi che: a dui. 


, cancella:;' fa' osservare , 


. prometteva: da' conquista. meditata ‘nel suo’ cuore. 
“Entrando in uiia carriera;; fin allora. ‘sconosciuta, 


sperò: tutto. ‘ciò. che. »desiderava:. il caritatevole. di “| 
Stai: zelo ‘ed ebbe il coraggio :di desiderare “ciò 


che fin. sa «quell'epoca ‘era stato giudicato impos-. 


. : sibile; È. di fatto.colla' sublimità' del suo: gevio, 
Di 7 Adoonipaghata da ‘una indicibile pazienza; ‘arrivò 
ccasqnella: meta verso la quale: Tanti filosofi. non | 

o. avevano. fatti. che passi incerti ed iniconcladetiti, 
più. felici. ed evi-- 


«Animato il'buot abate (dai 
- denti.risultati; «e portato ‘dalle esimie. di ‘lui .be- 
pa ‘inclinazioni, senza 


la: ‘propria. entrata, di doemila “scudi, «sostenne 


per. ‘il corso di molti’ anni. le: ‘spese. “dell istituto... 
“da cesso-eretto. in. Parigi. per cla, istruzione : dei..il. 


* Sordi-Muti:. Egli di tutto privavasi, per fivo. del: 
fuoco; nel; ‘più rigido. verno, cacciò 


_noscevano ; non solo il maestro , 
-"fetttioso : padre. 


Labate di PÉpée n non tec. an mistero ‘del pio-.. 
‘dligiddo di [ui ritrovato: Egli. «bon. sold pubblicò || 


‘colle: stampe, (1) ma ‘comunicò verbalimente'i prin- 


+ “Gipj: ‘teorelici ce pratici dell’arte-di istruire i Sordi 


altro sussidio ‘che. 


culla: man 
«Casse: “ni ‘poveri supi' aluivini ;- i “quali. in dui. rico-‘. 
ma RL più: ‘af » 


«Moti ‘a diversì. scolari, che divennero . «poscia, istrute” 
tori in altri istituti. I° più rinomato fra .gli scolari. 


dell’ abate. di Épée è il vivente abate Sicaril, il | 
:. quale ‘successe al. maestro, nel. grande faitulo 
XVI, Sicard | 


stampò, egli pure. alcune. ‘opere- ‘che formano in 


‘erettosi. poscia. ‘in - Parigi. da. Toigi X 


corso compleio di: istruzione di' Sordi-Muti (2); 


Il di lui metodo” posa sulla .teotia dell'abate di. 
cl Épée.: Testimonio: del suo zelo, incaricato da lui. 
area: morì della diffusione. della grand’ ‘arte, lia - 
ggiuuto . non: poco. cal felici: ‘tentativi del mae-. ' 

" Se; o; ha estesa e perfezionata la sublime scoperta... 
Egli diclifara” però di: non ‘essersi affaticato . che. 


« perda gloria di un. tato. ‘maestro , . protestando” 


che. le proprie. opere contengouo: lò spirito delle .|{ 
| verbali lezioni ricevate: dalladi. lui ‘amicizia; e 


che «col pubblicarle non fece se non soddisfare 
‘adcun: debito ‘sacro che gli. incombeva! iù ui 
“di legatario universale. 


| Oltre ‘alle Opere francesi di l'Épée e; ‘i 6iagrd:; i 


“Alcune: altre., 
ui leo sc. ne ‘trovano stampate ‘iti ‘tedesco, in 


“inglese, ed anco id spaguuolo.. Quanto «sarebbe. 
che. il 


‘ ‘desiderabile ed' ritile» per l’Italia nostra 
D, (Assarotti 8° indncesse alla pubblicazione ‘di un 


e particolarmente. ‘ad: uso. - delle : 


“Libro italiano'i in questo genere (3)! Quell'uomo ve, 


4 


(n, Veritable maniere d' instr uire les Sourds-mucts. 
Di Cours" d'instraction din Sourd-Muet de naissance -—. - Emens 


“dé Grammairo générale _ Théorio des siste — Catechiameci à u usa» 


Col des Sourds-Muets, 


‘(3) “Noi inditizziamo lo' stesso volo all’ egregio bresciano signor 


Mompiani. Prima di farsi istitatore di una: scuola alla Lancaster nella 
sua città, qu aveva fondata ‘una scuola pe Sordi-Muti, dei- quali 


era egli medesimo 1 edncatore. 1 risultati pratici ottenuti dal suo sa-. 


pere de prometterebbero” un huov libro du questo vero fi: intropo. 


cdi? Épée,. sebbénè' fornito, di scarsi mezzi Fondò, 
“già. da circa: venti anni, ‘a proprie spese l’isti. © 
‘tuto: dei‘ Sordi-Muti in - Genova, ‘che venne. in 


‘vata liberalità, Il sig. Assarotti dotato di rari; tan, 
lenti, e fornito di. estese: cognizioni; è ammi: 


“con'cui si occupa. ti. laboriosa carriera. In 
gegnoso come : 
proprj allievi i più. provetti a. dare piacevoli DE 
‘saggi dei loro progressi ai forestieri : che VINtadO a 
| .quella scuola. Egli li esercita , per ‘esempio , 

È scrivere , sotto. la. ‘dettatura . del segni, . DI ca 
‘mé; un cognome, ‘e simili, con parafrasi ecirto=" 
locazioni erudite -contenedli pozioni di geografia, .. H 
‘Storia ; ‘naturale , storia ‘sacra. € i ela 


‘ partitamente acquistate nel’ corso..di alcuni anni. 


‘dell'abate di VÉpée: sono adottati da tutti gli-istrot- >‘ 
. tori di Sordi-Muti, E Pefficacia di nn > tale ‘mes +; 


° todo provata: dai: MEaala ‘ottenuti, 6. che. St 
“vanno: ottenendo, . DE: 


alcun ‘indizio . del proprio stalo. naturale. 


È aspetto di stupidezza che, To ‘rendeva. ributtan 
| fe; ma la; severità. del ‘viso, 
«vili. maniere;e | abilità acquistata. lo- rendouo ‘a. 
- tutti ‘aggradevole.. Egli può indicare ciò:che-vuole 
‘o desidera, e conìprendere il volere ‘ed. ‘il; desi#.(:. 
i derio degli: altri; egli. può combinare: Je. idee e. 
“formare: dei gidizj: “egli: conésee le: cause. e. egli n 


yedimento: per. d'avvenire! 
‘se medesimo, la’ wratura, e diversità. ‘delle sostanze 
‘di cui l’uomd è ‘composto, le facoltà. dell'anima, - 
è l'esistenza di. un Dio, di via: religione , è la: ne- n 
‘ cessità di, osservatla.. Comprende si rapporti. ei, 
“doveri. di. societ ta è di famiglia; ed altro in fine... 


‘altri, 


“ gestio. 


‘ad: essere istruttori: e Fipetitori nei diver ‘sì. dstitati’ 


|. copisti, n° 
Il positori' “nelle alumiperie, ‘ec, Altri esercilanò “utile 00 
“niente, — a Vienna, ed .in altri ‘pacsi di. Germania: 


3 tarsiatore ; legnajiolo., tessitore di stoffe e di nato. 
stri, sarto, .calzolajò,, boitajo, e. simili. i 


‘.divorzati ed. istruiti, sommamente ibteressa. ;il' 
"farli. applicare id un’ arte’ 0. ‘mestiere ,. avuto il 


| debito riguardo alle individuali’ inclinazioni e 
- forze fisiche. Se trattasi di. poveri, loro si forni» * 


“ri.e di ricchi, 


sichez e. ciò che. è. pur molto osservabile , 


È 
aL 


Lersbile, ‘amilando: lo sa caritatevole dell'abiote. S 


seguito. assistito. dalla sovrana ed anche dalla: pri x; 


rabile - per. la pazienza, assiduità ed. 


a ffettuosità È 


egli. è, ‘snole anche abilitare i‘ 


secc Tali 


i.che. formano il 


eserciz] però. non sono | iugià quell 


soggetto della seriè analitica € progressivà . delle dre 
. lezioni del P.-Assarotti. Essi. bon sono in’ vece. 


che. acconcie applicazioni è risultati. delle coghi-' 
zioni. che. ‘gli allievi -hanno. precedentemente ‘e’ 


I. principj fondamentali del inetodo:d' istruzione 


‘1 Sordo-Muto. istruito. non n presenta quasi: più 
on 
è più. quel.rozzo: di ‘prima; non; ha: più quel 


21 aria friucai,. le ci». 


effetti, ed .i bisogni della ‘vita ; anche con. pré> 
Arriva a conoscere ero 


non gli. manca per essere. un. uomo simile. agli. i: 
fuori che la/loquela , alla quale. però sup... 
plisce. sufficientemente colla. Sériltaha ; e. con: bi 


, Restituiti .i Sordi-Muti:; col mezzo ‘della Tai o 


s zione al grado degli. altri: uomini, possono anche. 


essi imparare.ad: esercitare. le avti e mestieri; e > 
«di diletto: e di utilità, Ed ip fatti alcuni arrivano. 


di- -Sordi-Muti. Molti. souo. impiegati negli ufficj Lie 
pubblici; . e presso ic «privati in: qualità di serttori: +. È 
‘compulisti., diseguatori” edi incisoît, com? 


specialmente —i, mestieri. di orefice, :orologiajo, in-. 


‘ Quando: i 


—Sordi-Muti siepo: ia si 


scollo con ciò .ì mezzi. ‘di ‘sussistenza. per tolto pa 
il'corso della vita. Trattandosi. poi: ‘edi. pove= :.. 
le' arti e i’ mestieri sseryono gene» '.. 
ralmente in tutti. al: proficuo sviluppo ed esem .; 
‘eiio. «delle facoltà intellettnali e delle. forze: fi- 
"adi ERE, 
occuparli | in modo da ‘non essere di . ‘poja a 


Îf. 80 stessi e di- SOgene agli altri. no Yi 


Bireé soggiorno in Milano di Battistino Baro- ana 


 melr' O. 


EEE) 


(Vedi il N° 84 e. 100.) 
Uni fallimento, e un. .pranz 30 di cerimonia. 


Nel giorno seguente fece grande strepito. in’ 
Milne di ulBimento do civunmi Dea hrami e Mer 


À ! b rc È da È Le : 8. gi . I 


‘aveva a perdere: nulla, e quindi ; poco ci affligemnio 


Clere 


» albri: negozianti; e. nella: società ‘è sempre: cosa. 
‘ gratà 1’ aver 
- ‘mentare; cos = 


SES "dl ‘casa di esso vidi, per'la prima’ volta in vita 
n.0 may che ‘cosa. sia una tavola” magnificamente’ 


‘di fatwiglia ,: ci. trovammo ‘invece in miezzo a ua. 
‘numerosa brigata. di gente ‘sconosciuta’, 
‘con ricercatezza, e venuta. lì come per far pompa 


‘molto. ‘avvénturato ‘d’ esservi ammesso, È 
«.Mezz orà prima..del pranzo, 


RA 
Gi 
ne Une 
—. 


delle ‘camere ‘comode e piccole, ‘ma; chi «sii i glo- 


Ù ‘ricchi ché ‘non. hauino avi illustri, ma: che ‘sma- 


per. lo: ‘meno «ve ne sarebbero: voluti; 


talo alla (veduta dei cibi proibiti. 


«* certo; sussiego ‘0 timidezza , 


È :fuofchè: a. due. a due le ‘persone. - 


n uomini ; ‘amando . (come-le;femminé di-'tuttaà Aa 


e; prontissime | come si odono: “in Trammezzina ; 
3 quando il: sesso gentile stuzzica dl sCsso ruvido, 
01 essendo. io, cotne:le. ‘belle. signore, vaghis- 
© ‘simo del ‘cinguetiare se penaridomi: il imbarazzo 
ALTO: < in cui tatto il crocchio. rimaneva. 
Ea) di. ocenparlo tatto intiero delle. mie parole. Perciò 
eni collocatomi nel bel mezzo — e con'quel pre- 


‘do. — esclamai'.con. 1’ accento. ed Ì 

S ispirato’ predicatore :. 

SH. Due Ol sciagarato 
SL ‘socievolezza ! Di; qual soa vissimo - ‘diletto . ‘egli è 

n. sinaî privo!. Nessun. ‘piacere. solitario -— eccettuerò 

- sernpre i colloquj segreti delle anime ‘innamora- 

te — nò, 

i mo il piac iere di mangiare, 

glia? tabacco, 

; “una funga sonata ‘di stromenti musicali. — ‘ho, 

ui replico, ‘pessun piacere solitario equivale a quello 


«Beati; ha un 


‘di dormire, di pi- 


chisedecchi; Mio padre: benchè” “non potesse ri. 
< senotere il valore delle mentovate cambiali, Don: 


nesta vicenda. È vero’ che” si enutneravano: 
‘ ‘molte famiglie geltate | ia. rovina - da - quel’ falli-.. 


«— cori. urbani, frizzi. ed amabili risa, 
‘ mento, ma ciò ci dava. materia di discorso col! 


‘medesimo che. dice spropositi è costretto a rider-.. 
i ne, niuno avendo: ‘ibtenzione d'offendere; e niuno. . 
. qualche recente notizia, da come - 


‘Stringemino: amicizia i bandi: ‘Ottoni » Ci 
‘imbandita, Confesso: che restammo alquablo: con- li 


fusi. quando , credendoci che per tratto di bene- - 
‘volenza fossimo ‘ammessi a un cordiale. pranzo 


“in casa del. ‘dottore Abbondio, : 
‘mai — come neppure adesso - — cun viomietitor ". 


vestita | 


di .se. Ma. ‘capii. "che; non si può meglio quorare., 
il forestiero. ‘fudrchéè - dispiegando. ai sudi occhi, 
tutto. il-lusso. possibile; — così egli: ‘dee’ farsi ana 
‘grande idea della casa che. lo riceve e stiarsi 


St tutta la brigata 
Ù. st trovò, raccolta: ‘nella ‘sala. di ricevimento, Que- 
> tanzone era, di tale-vastità quale mi ‘dicono. 
i che. Italia devono essere le sale siguorili. Da ko 
# moderna ” corruzione va: introducendo: ‘il gusto: 


‘rià:‘di ‘nen, degenerare dagli avi apprezza! ibtivi- > 
tamente” d architettura. interna ‘dei. palazzi antiehi ‘. 
italiani, i quali ‘sembrano fatti. per alloggiare gie. 
“i‘ganti., e dove «gli nomiciattoli © che: vi. ‘abi tanò 
“pajono: ‘della razza di. ‘Lilliput: Certi: negozianti 


* .niano di: parer conti, sono fortunati qodudo pos: 
‘‘seggotio siffatti. abigugti palazzi. Il salone di rice+ | 
;ivimento di. casa Oitoni era dunque principesco —... 
| ma'freddo- come: “ona ghiacciaja..‘(.Il lettore si 
‘ricordi ‘ch’ eravamo - a' Natale:). Splendeva e nulla 
affatto. riscaldava un ‘solo. cammino, mentre. dieci || 
i ed: ‘festeg: i 
‘giant ospiti’, “guardairilo ‘quel bugiardo. fuoco, 
: battévano ‘i. denti ,.@ si struggevano. come. Tan: 


: N brio della, conversazione ‘ ci ‘avesse : la 
. iscaldati , Come avviene spesso, nelle ‘mie ‘valli. 
«ei. al.dire (di mio: padre anche altrove?’ Ma, sia. | 
* che ‘il freddo ne ‘fosse cagione, 0: ‘ghe la ineci-. | 
“proca. fiducia fosse poco. in usanza. iu paese ;. io. 
«Nidi con ‘meraviglia che ciascuno si teneva in un (|. 
(per ‘cui © tutto: il: |" 
“efacchio taceva, 0 non s' ‘udivano’. ‘a Bisbighiare 


«Donna, Olimpia, ‘moglie del banchiere Ottoni, 


‘me; IM-:signor Ottoni; 
è ‘altre «signore. ,. differivano per altro dagli 


* Aerra.). la piacevolezza ‘del. ‘cinguettaie:. e stuezi» | 
caindo ‘0. questo ‘or «quello . a rispondere a “qual: 
che scherzo; ‘ma le rispostererano di rado give - 
immaginai i 
ie testo. ‘avvicinatomi anche al. desideratissimo fuo- | 
‘chi° non ha r istinto: della 


‘nessun piacere solitario — e-tali chia-. 


: di vincere. DÌ ‘giuoco e ‘di ‘sentire | 


‘di gustare una conversazione iepida fiugà > table o 


csta ‘di ‘discussioni serie, ma.:brevi e ‘lumindse, è 


‘nella :quale agli ‘stessi spropositi non'è chitiso ma-.-. 


gistralmente'. ‘PP ancesso, piacendo di. confutarli 
‘e:idove calùi 


avendo: la. piccolezza. di tenersi” oreso: cdi scali 


-dalizzarsi; 


‘ ——« Donna. Olimpia, ( proseguii per. coadalare. 


Wi la comitiva ) € tutti questi ornatissimi padroni ‘@ 


adrone . mi ricordavo. colla ‘loro geutilezza le. 
elle conversizioni clie .si tengono! a Tiammezzo . 
‘ove. ‘Uol ‘pali. 


di noja, ed ove....... 


£h! ti pare. (gridò. mio pad di ha s abbia E 

“A Paragpnare una capitale ad. un villaggio? dati 
ntrò In quel: momento uni, signore: con: un. ei, 

. bel vestito all'antica, ma due ‘volte © più dubgo 


e più largo che non, ‘richiedeva: la. sua statura.;; 


io stava per. far gli una. riverenza ; ‘quando. lo? ri+'..: 


conobbi per una, specie ‘di. Pitocco ch'io avea. 


veduto” poc'anzi nel-cortile,. ‘tanto era :sudicio e 
+ mal ‘in arnese ‘allora, Era il ‘cameriere’. che .in- 
| dossata;la:livrea veniva ad ‘annunziare il pranzo. 


Si passò. nella. sala. del convito‘, e. dl freddo , Hi 
il: stissiego, e la noja. si;(posero. con noi, a' ‘tavola, 
— Tali‘sono (mi . disse. call orécchio un fo- 


sE restiéro. mio vicino). tatti i pranzi: di cerimonia.” 


gli risposi. sbadigliaiido ).-quex 


e Ma pene LE 
e titenutezza, »° questa: soggezione} Nel 


sta. ‘genera a 


mio paese 3; ‘se; ‘inolie ciuquanta sconosciuti . “si ui 
trovano... insieme subito si comunicano! i. loto . |‘ 
‘ pensieri, PE 
‘ho, fanoo risate. sonore. E qui s* jo ‘parlo; mik 
: guardano contanto: d’occhi. come’ s' id . ‘noù fossi 
‘un’ animale: della. ‘loto. specie, é ‘#ppend. ini ris= / 
‘Bondono. 


‘raccontano. le “loro” vicende, motteg ggia- 


se Cid. ( replicò il forestiero): non. proviene i 


‘soltanto; dall'essere. a. vicenda. sconosciuti, ina 
. dal. ‘timore di: dir.cosa che. ‘venga male . interpre=!. cr: 
fatà: ‘Non-vi'è' ancora ‘in Milano: una sufficiente... 
abiformità: d’ opinioni; perthè in. numerosa: ‘compie Pag 
dl: guia non-.si A corra: pericolo di ‘trovaré chi” giudi.” 
“chi: scellerata” la -frase. più . ‘innocente. ‘ld sono 
| piuttosto. cfarliere. ‘di’ ‘naturà:;. na ‘daechè . Vivoin |. 
‘questa ; ‘specie . di .s0cietà © mi. sono proposto; di bo 
fori” la figura dell’ imbecille, anzichè. ivi puo 
‘.schiettamente , l'animo mio. 0: ; 
«= Ho-creduto infatti sinora de Coste” ad: nr 


dormetitato ‘come ‘quelle altre ‘marmotte. FE, da 


À Scots È neppur. quelle: non .sòn. marmotte; ami» sf 
"do mio, ma ‘tacciotio per pradenza' tI pai di; 
padrone: di casa, non paro *. | 
lerebbe che del. ‘nobile ‘casio di ‘dona ‘Olimpia .; dA 
i: sua. moglie; «ma egli tace. ni 
‘ ziadlti suoi: colleghi. sono. cinicamente. ‘sprézzatori. AO 
‘delle arie’ ‘patrizie. Questi parlerebbeto di'seta ii. 
‘o di:pepe, ma. tacciono ‘percliè sanno che donna. DSG, 
Dip non «può soffrire siffatti argomenti ‘ple». 
‘bei, Quel ‘canonico parlerebbe' di capitoli.so di... Bu 
i prebende, ma tace perchè sa che taluni. qui pra». ‘ 


erchè, sa che/1. nego: 


féssano. poco rispetto vagli” interessi” ecclesiastici. - 


| Quel militare è Liberale, quella vecchia è ulira, |. 
‘Quel. cavalicre ha ‘avuto la croce servendo i fran- ur 
‘Gesi., questo servendo gli. austriaci. ': Quel ‘poeta. 
ha faito classicamente. una. ‘tragedia con tre soli‘. 
«personaggi; ‘e. ‘quell’. ‘altro pe ha fatto romapitié. 
‘catnetite ‘una’ con settantaquattro. Insomma’ guai 
se .uno,sì pone a discorrere! ‘Vedrete subito uni. 
‘altro. driszare. le orecchie, farsi rosso ‘in viso, ; 
‘e anelare alla’ gloria d’ ingiuriare la: fazione ave; ©". 


versar la. ui 


> Non. val’ la: spesa (pensai. ‘o’ } di fabbri. 
‘care una città così grande, per. vivervi ‘più inso= 
(cievolmente. che nelle nostre piccole. borgate. LIES: 


r 


. » ‘ . LI . . . * e siae nea ee . a’ su» mirato 


S. P. 


I I I PREREZIORE 
+ Milano 1819. Dalla Aeg afia deil'ed: ‘tore Vincenzo Ferrario contrada di s. Vittore e jo mar tiri, NO 880. 


dcegaate verso N i sino, pr aliimi. ‘anni. 


"os sotto ca sua apra interest della. nazione, 


sn callorch’ egli credeva utile: di. ‘consultarla. La mio-; - 
i ‘ narchia” dei dogîi durò. sino al 697. Gi imperatori. «W 
d'Oriente: si; arrogavano la sovranità. sulla repub. 
‘© blica: ‘veneta. ma era uba sovranità, di none. La: 
‘dipendenza. ‘che . d’veneziabi si ‘prestavano. adi ci 

ni ‘mostrare. verso; 1° ‘impero orientale: consisteva più, l 


REETTO ‘tributi. di rispetto: ‘che in altro. Essi. patvero. “ 
In 


lalcude. volte. riconoscere egualmente il patrocinio! 
‘dell’imperatore ‘d’ Occidente ; sima’ per uni Lrabtàto 


ns conchiaso ‘verso .la fine del secolo: ‘ottavo; l’im- ff 
‘1 peratore: ‘d’Oriente,. e Pippino ‘re’ dé. Lombardi A 
(7 stipularono ehe, Venezia. rimarrebbe. iadipendente || 
as dall’ aride. dall ‘altro _iinpero. ti vassallaggio ‘dei. 
_ “Veneziani; non ‘cessò però. totalmente: ‘88: sno” 


‘aguando. furono forti, 
TAL inisura che s1 libe 
‘straniera; ; ‘OSS. ‘andava 


di posti; 


‘rono, ‘al. ‘cominciare del secolo. . 


‘iconcentrò in: esse per sempre. ‘la sovranità, Da, | 
qui, ‘comincia: (i aristocrazia Veneta- qual: è ‘durata A 
‘i sino a-.questi: tempi, , tendendo però sempre magi E 


gior mente ‘all’oligarchia... 


‘Prima. di 


(Uni gionerà”. che accenniamo in. che cosa si. 


: tri) lettori, : » 
‘Del gran consig glio. Esso ‘rappresentava. il ‘80 
i rano. Putti i nobili n età di 25 apni. vi. avcano 


giovani, pattiz). .d’ anni 21, 


‘per. loro ’ ‘natura illimitate , 


«servato che da sapzione ‘delle leggi, Ta” ‘creazione 


2; ‘delle: Ani ponza 


eravano, da ‘ogni. ‘Apitorità. \ 
e ristringendo ‘ ‘il..potere. 
x del primo. magistrato, Dei primi. cinquanta dogi, i 
“li Llique ‘abdicarono , nove furono esigliati «0. de- ni 
a, cioque. farodo cavati gli occlii, ‘e cin: 
COURT que vennero trucidati :- siffatti ‘eventi. divezzano |l 
:. facilmente un popolo dal curvarsi in adora zione sE 
«dinanzi al-trono. Le, principali ‘ famiglie ‘opera. . |l 
qattordicesimo 


suna: rivoluzione che mozzò, lo scettio del’ doge. e | tetrori,. “e nelle loro passioni ; Don Babno: sispete. 


tare” ‘quelle. regole ‘che sono ‘le conservatrici dei, | 0‘. 
“diritti di tutti: sempre. sono. pronti, adi abbando>.. RA 


‘dare, ; siccome è nostro proponimen- 
“toi ‘un breve ‘esposto ‘delle. sue ultime  sventure;.. 
distin-. 

i ‘guessero ‘i diversi. corpi componenti la. repub-. 
CAS «blica affinchè puscia occorrendoci. di nominarli, i 
‘‘non’si. produca. confusione ‘ nella Anente, del no- 


di rie, mà ‘si. ‘concedeva la dispensa d'età a trenta. 
‘Talvolta questa dis». 
pensa. era. conceduta al «merito; © ‘spesso. era. pe-. 
‘nale. -—' Le ‘attribizioni del gran consiglio. erano! 


ce 


Di : "Dei senato. Esso ‘era snai il {preti 
I funzionari ‘che’ vi’ avevano. ingresso erano —. 
<|[-il-doge:—i procuratori “dis, Marco ‘i mové 
{membri del. consiglio del ‘doge — i membri del' 

‘ consiglio dei «dieci, "i 4rè avogadori: in. eserci 
ZiÒ, ‘e. quelli ‘che: uscivano di carica — :60 ‘senà 


:| tot eletti dal, gran - consiglio; e 60. ‘aggiunti. — 
del. Séc0lo séttimò; In. tale epoca,” ‘la: repubblica d 


diede ‘un’ capo: questo capo era’ elettiyoi;, ma, 


-gistrati senatoriali — 55 ‘aspiranti, di'cui:3o not | 
“divenne. in shreve bbbasta za. potente. per, one 


“aveato Voce. deliberativa — gli ambasciatori: dé: 
‘stinati.i 1] 
di. Vicenza e ‘di Bergamo —.i. 16. Savi. 
‘quali 10 ‘senza voce, deliberativa;. Il numero dei.‘ 
‘senatori ascéndeva ‘a (circa $00 ,. 
inanza fosse. legale: bisognava che. ‘alideno 60 mem: 
‘bri aventi, voce. deliberativa « fossero. presenti: Ivi; 
si deliberavano: tatti“gli affari politici, da polizia » 


: crimioale' sedevano nel collegio. Spettava ‘di con-, 


‘‘guarantia ‘oriminale era la sola, sche avesse - “parte DTA 
val. governo, i 


; ‘dicarli. pe Lo. ‘spavento. “sparso: ‘în Veltezia. ‘da. 
“una: cospirazione al principio. del. secolo qualtof= 
‘ dicesimo ,, vi fece stabilire. ‘un ‘iribunale:a’ cui 
‘non si raccomandò altro che vigilanza’ e severità. 
‘Dieci patrizj di anni. fo: furono rivestiti ‘d’ un 
i potere ‘senza: risponsabilità ‘come. senza. limi, 

. fegao di poter negoziare trattati” senza la saplita 
. del senato, nè della’ signoria. Col tempo! le sue 
‘attribuzioni 
i ‘determinate, e questo. ‘tribunale. sì, trovò. compo- si 
‘sto’ del doge,.de' suoi 6 consiglieri, e dei ic méni». 
bri Dpominati dall’ ussemblea. generale dell'ordine 


N] due anni d' intervalio. 7 
‘ mha egli delegava. la AL 


“più gran parte della. sua autorità. Non. si ‘era. ri-. 


|| fare: con: ‘tutto. il ‘mistero, si. éra ‘creato. nél' sud nano 
Ab diritto: di donferiro LI dii 


abi, puri ‘gl’ datare 


i 40 ‘membri ‘della. guarantia” criminale — 13 ma: 


‘di’ ritotno '—+ gli ex-podestà di Verona 
fra 1. 


‘è onde il adu:' 


interna e'tutte le idisposizioni ‘amministrative aila<. 


‘loghe. a quegli oggetti. “AU sénato spettava,‘ seriza ide Ta 


responsabilità ;. l'ammfinistrazione delle finanze, O 
Della ‘signoria e. del: collegio." esecuzione:di 


"tutte. le ‘misure “del governo ‘era ‘affidata. alla. si gara 
gnoria, cioè: al. consiglio. ‘del’ dogè.. 1: consiglieri 


del: ‘doge ‘erano sei, 1 tre. capi della’ ‘guarautia 


siglieri: l'aprire tutti i, dispacci diretti ‘al. prio 
cipe. Essi. ‘presiedevano; ‘alle. sedute. del senato e“. 


‘del gran consiglio. Due.volte per settimata erand 
: obbligati". di dare ‘ndienza . pubblica. Durante la 

. vacanza’ del'trono ducale,, riempivano le fanzioni.. 
- del ‘doge. Questo consiglio s' ‘aggiugneva. ‘16isavj, © 
HW eletti dal’ ‘senato. La riunione di: duello, 136 pere: 3 
‘sone fotmava il collegio: 


* Delle. guarantie.. Erano. ‘qbattrò tribunali; RE 


Del consiglio del. diégi. Gli nomini nei. Foro è 


iarsi senza: ‘precauzione | a;chi si offre per ven: 


vennero , ‘almenò 


‘ se non limitate , 
equestre. per un annò , € non rieleggibili. che dopo as 


Dell inquisizione! di' stato. Ma questo corpo. | 
17; giudici trovandosi” ‘troppo. numeroso . per, ‘op 


senoì medesimo ,. verso. fa metà. del I secolà: quind 


‘dicestimio una. commissie ine ma più formidabile; | 
‘il tribanale degli. inquisitori: ‘di. statò. Essi ‘erano 
‘tre, due. tolti: sfra; «i membri del’ (e9bsiglio dei. 
‘dieci, e.uno fra 1° ‘consiglieri’ del doge..li consi- 
sta glio: ‘dei diéci era: ‘quello ‘che‘ne faceva la' scelta, |{. 
1. ima questa svelta era un arcano. Si: sapeva chie © 


«. «tenze, erano. firmate da un segretario, Si, vede- 
5 Vano: suipplizi, erario ordinati da una. giustizia || 
“divisibile. «Ognuno sentivasi esposto, ad. ‘ogni: 
;dstante ,. nelle. relazioni sociali, ‘nelle. ‘espansioni. 


«in presenza .di quegli uomini fatali che non, di-. 
‘’menticavano ziai la loro» qualità di giudice. — 

— Una signora . veneziana ricevendo un giorno la. vi. 
. sita (d’ un: senatore, . ‘wide ‘entrare ‘da lei : improve». 
| visamiente ‘il proprio figlio, il quale: piangendo'.e 


fece il possibile ‘onde il fanciullo non si spie- 
; gassè più chiaramente, Il senatore senza: «mostrare» 
cd aver penetrato. il segreto, salutò rispettosamente. 
la. signora e partì; ma: alcuni momenti: ‘dopo , il 
Gu ‘padrorie della casa. fa rapito, 


ch quelle 
\réssa durante 8. mesi; — Più: 
squadra Veneziana. ripatriando ,. sorse: una rissa 


capi: della - milizia, i magistrati ‘poterono: per. fm. 
pedire. l'effusione del sangue fu inutile: 


quell’ òccasione una sì brillante Aestimonianza; ‘ispi». 


i earceralo perchè «sì attribuì la sua liberalità" a 
"i ‘Vedute ambiziose, — Dall’ infima‘ testa dello ‘stato 


‘era sottomésso non solo al dispotismo di quel 


» cinanzi al tribunale, na; a ‘ticevere, quei, rimpro-. 


“suoi. proprj, ‘membri, «era ‘nominato nel’ consiglio 


da  partamento del’ ‘dage. stesso nella quale gl’ inqui- 
«del giorno è della notte. Non vi era. società nella 


«bronzo che ricevéano nelle vie gli scritti. dei de- 
nunciatori, 
ambasciatori, tutto: sembrava ridir - loto ciò. che 
Faceva. o. diceva 0 pensava |’ uomo. distinto e il 
i più; oscuro cittadino. 


Vago . di . 
fa s e. 


i quella ‘tertibile’ magistratura » ‘esisteva; senza: Sa: | 
‘> pere ai chi fosse affidata. Si leggevavo: delle sen- "ll. 


dell'amicizia, nel tumulto dei piaceri, a ‘trovarsi |f 


singhiozzando lasciò - capire ‘che suo padre! aveva. | 
‘ commesso un orribile delitto. La madre confusa” 


e scomparve: per. 
‘ sempre. — I due inquisitori; neri esercitavano 
‘ funzioni durante “un anno;” .l'inguisitor {| 
‘volte ‘hanno sa- 
“‘crificato'.ai loro semplici sospetti Do) ‘al. timore di. 
‘nti; daino futuro, Macchiavelli‘ narra che, una, 


«fra il popolo e gli equipaggi.. Tutto. ciò. ‘che. i” 


gli. az- 
zuffati. combattevano con furore, allorquando. ‘un. 
fiziale che ‘aveva. comandato, abteriorimente; ‘e. 
(per ‘cul gli uomini di mare avéano: molta” rave.) 
«renza, sì presentò. in mezzo .al tumulto, e riuscì ciù 
a.farlo. cessare: La ‘stima di cui. egli. ricevette. in 


#TÒ tosto” inquietudine; Ei fu fatio: rapire e -mo-. 
“rire dn, prigione. — Un Cornaro” ‘che, in una |} 
“carestia ; avea: distribuito: :gratro ‘ai poveti, fu iu- | 


‘sino. a quella ‘che portava la còrona ‘ducale, tutio . 


‘tribupale, ‘ma: ‘alla ‘802° vigilanza. ‘continua e ai . 
80 rimproveri sempre. spaventosi. Il solo’ privi. || 
Tegio: del: doge ‘consisteva. a non. comparire di- : 


“veri ‘in. casa propria ;. ‘@./a starsì in: ‘arresto: allor - 
‘ ‘chè gl inquisitori glielo intirmavano;—'Onde nulla:| 
‘ potesse ‘sfuggire ‘a. quel ‘tribunale’, ‘nè anche i. 


«dei dieci. DI inquisitore: supplente: che due. cdegli.. 
‘n quisitori to carica” poteano. ‘chiamare. per con; 
«correre ‘’con* essi al. giudizio del loro. terzo col- 
"lega, —- “Non: vi era camera così ‘segréta ‘nell’ ap- || 


 sitoti non potessero ‘penetrare , Ja qualunque ‘oral 
‘quale «mon avessero. emissarj N e: dalle bocche di. 


sino. Al | palazzo. de ‘grandi e degli .|} 


Gl'inquisitori ‘davano, talvolta ‘nidizas un am- || 
‘basciatore ‘della repubblica” di. corrispondere con |l' 
‘loto: da quel momento l'ambasciatore . teneva 
(i. Una: doppia corrispondenza ; unia ‘col governo a . 
: cut. non rivelava. tutto, e e-che induceva quindi in:er- | 
È ore, È altra; coll’ Juguiane la: quale: giudica- 


Cva, di scià "dhe; convenisse “comunicare di ten 
s * celato; dI i tao 

Le. prigioni ‘dei Dibmibi seo quelle. fornaci 

‘ ardenti che.etano distribuite in' celle esatto. ‘i tere. 

razzi che. coprono: i ‘palazzi | pazzi; cioè. quei: 

“fossi scavati sotto: i canali, dove il giorio se il: 

‘calore non: penetrarono» mai, tali erano i silen-:; 
‘ ziosi depositar} delle vendette ‘di quel. tribunale, 2 
< Quando - ‘un patrizio. fregiato di ‘qualche carita. 0 
‘vi era gettato, gl’inquisitòri . null'altro ficcvano | 
: se non dire ‘al gran. consiglio che il-tal posto“... 
‘era’ divenuto vacante. « Il più grande ‘attestato © 
‘che dia la nobiltà veneta del suo amore ‘alla-.re-. > 
pubblica. (scriveva. Mi Bruslart . ambasciatore ‘di. ; È 
‘; Francia ) si è che all òra medesima i in cui il’ma. 
+ gistrato' ha. costituiti ‘ prigionieri - alcuni nobili; li -. 
+ primi ‘ad ‘abbandonarli‘ sono padre, fratelli e con- 
‘ gionti d°. ‘ogni specie, ed è cosà maravigliosa ‘chie i i. 
siffatti uomini infetti del'delitto di lesa maestà” Cr: 
sono: ‘ talmente abbotriti dagli altri che niudo ‘osa: 
‘ più nominarli con: qualche ‘interesse; a 
volte sì tentò di. togliere- al. ‘triumvirato : ‘quel Qie i 
‘ritto di vitae di morte sui patrizj, ma. invandz 
egli. restò ‘sempre. signore della loro liberti,. della: 
loro esistenza - politica, e anelie della:loro: vit; Les 
‘giacchè poteva . ‘degradirli” dalla ‘nobiltà; e maw- 
darli quindi - al supplizio | ‘come: plebei. th Giò. 
che: vi era di. più. ‘terribile. ‘ancora nell’ esistenza’ st 
cdi: questo, tribunale “si È, che delegava. i. suoi po Ra 
teri e, con una seniplice. commissione; iuvestiva”. 
«ln ‘agente . ‘qualunque ‘d'una autorità Îllimitata 
‘ libera d’ ogni.forma e responsabilità. ia: 

“Le spie costavano. ‘alla epubblica — nel’ ini 
‘184, 856 ‘ducati — nel. 1774. 206;700. d'oguti. 
; Esse ‘comprendevano: € popolari. d'ogni professio: 
‘rie; e cittadivi,.e nobili d'ogni: ‘classe, e. giaifei. 
‘e. frati, a ‘cagiouiò ‘delta Facilità. che questi’ iti” 
‘avevano di’ introdutsi dovunque, e vestovicara=: 
+ hiziosi o ‘poveri, e stranieri fatti‘ venire ‘dal loro: i. 
È paese per: sorprendere , e rivelare i segreti” del... 
Vanibasciatore delle. toro nazione, ed uomini in 
seguiti dalla giustizia: ai quali si. ‘dava: in ‘preiaio; dr 
de’ loro. servigi un salvo: condotto ruterinale, ARTS 
.. Per persuadere: agli’ esteri ‘ che era ditticilee 
| pericoloso . il ‘tevere: qualche tirtrigo segreto; coi 
. nobili veneti, fu ‘immaginato di avvertire miste: 
| riosamente il nunzio. ‘del papa. (onde ‘gli altri.» 
«ministri ne fossero “informati ) che |’ inquisizione. 
“aveva: autorizzato i ‘patriz) a. .pugnalare” chinnque. 
‘assamesse «di tentare ‘la loro fedeltà. ‘Ma “temieti>. 
do ‘che gli ambasciatori prestassero ‘poca’ fede ;a.. 
“una deliberazione che ‘infatti. ‘non ‘esisteva, Vio- 
| quisiZione: volle ‘ provare ‘che beerà capace, Fece fur 
bpdagini: ‘onde scoprire ‘se :non vi fosse in. Vene: | 
‘zià qualche esiglialo: non volgare, il quale avesse: Li 
; rotto il suo: bando; quindi. ugo de patriz). salariati i 
‘dal veiliusale ricevè la missione d’assassinare quel, ni 
| L'infelice, ‘e l'ordine di''vantarsene, dicendò ch'ei 
“8 era portato. a quell’ alto ‘perchè il ‘bandito. ‘erà Sa 
Tagente d'un. ministro estero‘ ed ‘avea: cercato. "i 
‘di ‘corromperto. Osserviamo ole questo non è vin. sa 
semplice aneddoto; ‘è una missione progettata: 

‘deliberata ; scritta "anticipatamente ;” una regola. 

di condotta. ‘segnata da womini gràvi ‘ai ‘loro sue». 

‘cessori , e registrata negli statuti. dell inquisizio- . 

ne (v.1° art. 13° di' essi "statuti),, — Se qualche | 
‘ nobile rivelava. ‘al tribunale qualche proposizione | 0 

che gli. fosse realmente stata fatta, igli si racoo-...: 

‘mandava di fingere, di condiscendervi; e. quando 

la cosa, era verificata ,. Y intermediario ‘di quella: 

intelligenza ‘doveva.a' termini degli’ statuti. essere: 

‘rapito’ e annegato, purchè non fosse; soggiungeva” 

a regolamento, nè l'ambasciatore: stesso, nè il 

ia etario, dui legazione, ma una persona. che CA 


ia 


e 


rete. ‘attrito: parleva a “one ‘dettò 


p! 


0 ‘*pretéusio 
ci verrebbe! assassinato; (v Part. 3 del:1.° supple= 


; nale’ passava al: servizio. d'una’ ‘potenza estera.; 


‘uomo; riputato. valente nella sua. professione. — 


«Se: taluno-avea ‘commesso qualche azione ‘vietata il 
u ale ‘quale non. si ‘volesse: punirlo giuridicamen- ‘ll. 
>. bisognava. ‘avvelenarlo (vedi l'articolo 14 | 
° del 15 ‘supplemerito ): — Il patrizio che si per»: 
il miniinio : discorso; contro il , governo. 


La ‘metteva. 
cera: ammonito due volte, e ‘alla. terza ‘arinegato 
è penle, incorteggibile (.v. l'art. 39.) 


‘gerto che. dove, un ‘simile tribludale esiste ; 
EA la” ‘spécie: umana è ‘necessariamente decaduta dalla. 
a “dignità. La tirannide. non ‘consiste solo hel-- 
buso” ‘del potere. ‘ma anche nell’uso, inostruoso i 
dell'autorità; Quantangue. don. vi. ‘fosse ‘pompa. 
‘estera che annunciasse: il despota: n ‘Agnano, lo. { 


È sentiva ad ‘ogui’ istante. —.. 


x verno, "a 
«Gi senteiechbe a ‘picdare del: ‘doge, 


‘rantorilà; Don: avente T arbitrio. di. 


«dal. concilio’, dotato d’ ung enlrata così medio-. 


i - posto. 
‘-nou” agli. si: avesse volato risparmiare 


“danonigi della chiesa” di is. Marco 


Pigro "Tradenigo conduce; un’ ‘armata. ‘contro i. Sa- 


‘’Piéro Utseolo-H conquista la Dalmazia; il figlio | 


ormani; Ordelaffo Falieri aggiunge a’ suoi ti- 


griando contro ‘gli : Ungari ; 


ente; Sebastiano 


‘all ‘assedio - di. Costantinopoli. meli Questi. dogi 
sono atei anteriori. al secolo. 13. “e In esso se- ’ 
alo;: 
sona: ‘ad’ ana; guerra sontro; i: bolognesi. Alcuni 


cdo diedero a Toro figli. Tre soli esempj. se 


1 doo (A 
‘non conoscere “ Wi i art; 28. dif 


ill&figlio 1° esercizio, “dell'autorità. ducale.” 
i della corte di Ronia; ‘era deciso che ||: 


mento “agli. statuti.) — Se -un operajo ‘déll’arse+. | 


era. fatto ; ‘assassinare ; ‘massimamente. sè era uti. 


; Tali erano. È ori che somponevano il poi di 


ma: ‘tutto’ è 
i aeito;. se ‘si ‘osserva ch'egli. era 50010 > il vingolo . 
Tua una: ‘perpetaa . rapipresentazione,, privo: id’ ogni. 
‘uscite “della | 
‘ capitale: senza ‘licenza , ridotto” alla «condizione 
di semplice particolare; dacch' egli era separato - 


“ore che: bastava appena alla sua | spesa: (12 mila. 
«ducati; circa 50. mila lire), sempre ‘circondato x. 
nelle sue funzioni, e continuamente sorvegliato . 
“nella sua’ ‘vita ‘domestica; «mancante insomma del + 
di : diritto persino: di dare Ta sua dimissione.. «Sotto--. 
nojosi regolimenti per Li impiego del suò | 
n tempo, per. la inensa., per. gli ‘abiti. ‘il doge era. 
‘eertamnente  il’cittadino meno libero: ,. ‘e come se. 
TA anche if 
“ “idicolo; egli: n1on aveva, conservata. altra ‘prero=. || 
gitiva. che quella‘ di -nominàre' il primicerio”. ei 


‘ei. «primi: secoli dell’ esistenza. ‘dei dogi. sì ven 19 
‘dòvo” quasi. sempre. andare alla testa delle arina- ì 
. Orso: toglie. Rayenna ai Lombardi; Giovani . DE 
Participazio ‘sconfigge ‘Obelerio;. suo competitore; . 


cracini; Orso Participazio: comanda una” ‘spedizione’ La 
‘outro i corsari; Giovanui -Participazio. M libera fi. 

: serata: “afsediata dai Saracivi ; Piero Candiano. di Sta 
‘ inè ucciso battendo. i ‘pirati > di Narenta; . Piero:. 
E Gandino: Hu distragge ; ; Piero Urseolo I va in. 
soccorso. della ‘Puglia contro ‘i saracini; suo figlio. 


«di: questo, ‘Ottone ‘Urseolo: dista il. re. ‘de’ ‘eroati; : 
. Domenico - Contarini assedia: Zara. e :la sottomete | 
le; Domenico. Silvio fa molte campagne ‘contro . ni 


toli quello di duca. di Croazia ed è; ucciso pu-' 
Domenico: Michieli - 
cofiduce i Veneziani: ‘all’ assedio di. Tiro; Vitale + 
Michieli Il g guerreggia contro. l'imperatore. d’Ori- 
iani salva papa, Alessandro MIL: 

debellaido da: flotta | dell’ «Imperatore ‘Federigo || 
‘’iBarbarossa';. finalmente, Arrigo. Dandolo: monta - 


un solo; “Lorenzo “Fiepolo,. ‘andò . in per-' 
‘altri: nom'‘osando prendere. il comando delle armi 


ne - 
 Gonoscono. se cessano verso: la metà del 14. ino a | 


‘eblo, Si era. sini. veduto ‘Aido Dandolo, pane; 
De “tendo per ‘la: ‘crociata “del 1202, Sancia ga 


| Tosto-.che il governo. fu aristocratico; ogni « dox 
‘ casione : di esercitare il: comando militare, sia per. 
sè medesimi, sia po, loro' figli, fu vietata ai do-. 
«gi, Due. vecchî salirono le flotte ,, ma circondati. 
‘ dal loro cossiglio e. dal. senato, Andrea Conta-" 
«tini ‘pella guerra di Chiozza, e Cristoforo Moro; . : 
a-suo: malgrado ,. nella ‘crociata ‘provocata da par. 
‘pa. Pio I: era: il; governo intiero ‘che si'trasferiva”....-.. 
: all’atmata, per animarla colla sua’ presenza s senza”. 
. esercitare il comando” delle. armi, Nel «principio. 
della guerra ‘di Candia”, ‘era slito , «deciso. che” 
Francesco ‘Erizzo ivi ‘andrebbe ma morì: prima. » 
| d’imbarcarsi.. Dopo la” fine del secolo 13,m° “un 
‘ solo doge fece le. funzioni’ di generale; fu Fran- 
| CESCO. Morosini il Pelopoiiesiaco: Giova. osservare 
‘che non prese. il comando” percun atto ‘della’ sua 
volontà ;. gli. venne. conferito: dalla repubblica." 
Nella: elezione. del’ doge; egli‘ era ‘portato in: 
‘torno alla ‘piazza di S. Marco; Rientrato riel paé. 
‘-lazzo iei ticevea-la. corona in. cima. della’. scala. 
| de’ giganti, —. cioè nel medesimo luogo ové Ma 
«rino, Faliéri.- uno .de' s slioi. predeeessori* era “stato 
. decapitato, Dopo | Ta. morte ‘d’un’ doge, i i il” sito. 
‘corpo era esposto ‘iu pubblico. durante tre giorni, 
mentre: alcuni censori venivano mominati’ ad' esas: 


“minare la sua ammicistrazione', ‘come ‘se aficora: vt. 
È esércitasse. il potere. "Si: ehibmiavano” i suoi credi. SRI 
tori, si obbligavano, gli eredi.a ‘s0ddisfarli, ‘sotto | 
> pena di. vedere il ‘defunto: privo” delle pubbliche 3 
‘esequie.; e în difetto: d’abusi d' ‘autorità ‘che’ gli ; » 
erano; stati. resi impossibili , se. si ‘giudicava : che. | 
i durante. il suo, ‘regno avesse: preso. «toppa ° cura. 
«dell’. avanzametilo - ‘della sua famiglia, simposi 
‘neva- una mplta alla sua sucessione. Così fu ‘che. 
“gli. eredi. di Piero. Lorédano:. vennero condan=.. ; 
chati a pagare” alla MipuEbIiCa una, Bisso: di 1560, 1) 
- secchini, srt È + 

‘ Il segretario: ce presentava. alli Gi rma a del ‘doge 
le: deliberazioni : dei‘ consigli‘, ‘gliele ‘preseptava 
iniginocchiato ; “ma con que” segoi. di. “rispebto era 
‘stata présetitata. a Francesco Foscari. la enza ' 
‘del Agila SL è 


È obbligo de icona i far ‘cenno di un “epoca 
che in qualche: modo segna. ‘periodicamente ogni: 
‘anno l'andamento delle. arti in Italia, La ristret= 
‘tezza ‘del nostro. foglio può ‘dispensarci dall'essere 
prolissi; ma:pon giustificherebbe. un assoluto” sì 
‘lenzio. Noteremo ‘dunque brevemente le.cose che... 
‘ci. patvero più, degne di: 68servazione. tra le ‘tante. 
‘ esposte quest’. anno nelle: sale di Brera, Col 'ta= 
‘cere’ i romi e le- opere di molti non intendiamo : 
di detrarre ‘a nessuno ‘individuo Viana lodi. che 
« gli si possono, «competere. — 3 

4 ritratto. di Washington, inciso. dal sig: Co 
“valiere Giuseppe Loughi, | 
Al’ gusto de' varj: modì di taglio. piudiziosanicntà i 
applicati per ae ‘gol Ratoralmne, ed: adcone. i 


RATTI mimi 


RA 


EQUINI 


TRAE 


Serie 


Let 


pai 


errori 
ara 


ste rage crtiort 


smgara 
ATA 
ea 


ciamentà + tanto” "le ‘cam tie le, ‘vestimiiita, ‘osde” 
Yitrarne up. piccante . ceffetto.;: provano ‘il. merito,’ 
ernibente dell’ artista. Ma ‘quello - che . a» fiostro . 
‘‘credére è inimitabile in. ‘questa. piccola stampa . i 


‘attificio e leggerezza i capelli. 


| Fertirinata. 
“Liagraziosa . ‘mossa. ‘ della figura, 


dr culi 3 


“ scultura in simili soggetti. 


«sit ‘Francesco Darelli.'' . :’. 
‘La. scelta. felice del più bel 


‘in tal genere di lavori. Per verità. ‘non. si” 


|. felice, 


‘‘cesco. Emanuele Scotto: 


‘vori del: nostro - ‘immortale Luino. 


-P'attista che anche Quest’ opera fosse. stata espo- 


; nella. SA ag 


+ ifrono "un ‘saggiò distinto. 
‘8g, ‘Gaetano Monti milanese; 
ere ciò che in ogni: iconto glio ha. sénm- 


LA tributato .il pubblico per: 
ammirati ritratti. Il di. lui lebhe. in: gesso, copia. 


i » suralo e disegnato il suo. ‘originale ‘onde-ritrarne 
‘le: proporzioni le. più esatte. Sarebbe stato deside- 
«abile ‘che’ egli ‘avesse avuto i mezzi onde model- 
“Jarlo in. ‘diverse posizioni , ‘così gli, artisti: avreb- 


2 & 20° La Ione: 


Lada. de i 


(A ‘8/31 modo ‘con cui vennero espressi. con' ‘gravide | : 


| Una. statta.‘in' marmo ‘grandè al. vero: rappre- o 
seritante.. Ganimede cotì Giove trasformato in: ‘aqui» 
‘la, del. sig. Camillo Pacetti, Copa non del. tutto | 


6. ‘stile, l'intelligenza, - rendono . ‘pregevolissimò 
questo lavoro. Non può « essere più bella 1° Aquila; |. 
è ben si ‘conosce che l'artefice’ ha ‘saputo, atti" 
gnere a quanto: di meglio ha prodotto, Fantica. . dei ‘progressi di.questò Giovane: paosiatà,. a dinno 
‘Il Duomo di Milano, disegno: scenografi Î00, del . 


punto di vista” ‘di 
codesta ‘singolare e ricca. fabbrica';, l° intelligenza: | 
; prospettica, r esattezza e fedeltà nel. rittarla‘an-. ‘|. 
‘che ‘helle più ininute. parti, quantanque piena: || 
di imoltiplici ‘oggetti ,, l’effetto ‘ottico. del. chiaro: | 
‘scuro, c assificanòo il sig. Durelli fra” Ì più ‘distinti. 
uo i 
| desiderare. miglior condotta, nè. un risultato ‘più; i 


E composizione del'suo quadro, d'un caratieregrat tidio= 
‘ so; e.di.una larga maniera, éon'chiaroscuro.in.molte . 


; pastato il colorito, e d'una condotta ché’ lascia 
E “desiderare 
‘La vanità €: da alidestia nialura ‘dipprésso Si 
“un ‘quadro di ‘Bernardino Luino , del sig, E Fran- . ; 


‘Porta: questa miniatora' tutta. Y'. impronta. del. 
<P originale veramente Leonardesco, da noi vedu- 
‘to ‘in Roma nel ‘palazzo Barberini, Oltre - ’accu- 
; ratezza del disegno; è singolare la forza ‘colla-quale.. 
il sig. Scotto, ‘celebre; per altre sue produzioni, ba "O 
saputo trasportare in piccolo uno de’ più béi la- 


‘Uno de’ primi posti d' onore nella ‘esposizione; 
. quest” anno, 


- Ritratto ‘in MAPmo, del ‘sig; ‘Giuseppe: Fabris. | 
o u sig. ‘Fabris. già ‘pensionato ‘in’ Rosa oltre: ..l 
questo. hel ritratto ‘condotto. con ‘morbidezza sel il nome di îs. Girolamo. Un ‘disegno d'inversione 
“maestria non. ordinaria , ‘ha ‘ora. ‘trasportato. in | 
‘Milano. un. gruppo da. noi con ammirazione ve- | 
“dato ,; e.che esiste ‘nella casa ‘del sig. coùte Mel-" 
Ierio. Sarebbe ‘stato: vantaggioso ‘alla ‘fama. del-' | 


cata: ‘al pubblico giudizio degl” intelligenti. TARA 
| Tre. ‘paesi. a sempera del. Nago Dior Carl 


Tratta il sig. Cinella- le tempera con. ‘ba fer | 
x ‘mezza e prontezza di pennello veramente singola i 
‘re. È tre quadri. di cui facciamo inenzione né of. |. 


-Varj. ritratti in, cera, ed ‘un leone, ‘opera “del 


Xi. Da ‘ fronto. de lavori. del più rivomati. balini," 
ss «È tanto noto, il signor. Motti: che ‘a inutile. Pu îa l i 


“8u0I più” ‘volte "i i 


cdi ‘quello che vivo: poo’ ‘angi ‘si. faceva: ‘vedere. | 
‘in Milano; è ben modellato e; in generale; imii- 
tato «con niolto: stadio e accuratezza: LO ineredi-. 
“ bile .la diligenza colla quale .il ‘sig.. Monti ha mi- 


| -nostti facoltosi: .. 


agconpii, «melli dello” scrittore k 


“bero. avuto esemplari da' servirsene: proficuamente DE 


î SSA: i 
‘Due. paesi. i lid; ‘ae. sig M 
- primo, paese: dipinto: ‘per. triverso) 
del ‘signor conte Francesco A. ri 
|. frutto. degli. studi; Fatti “dall'iattista’ a, Napoli :e-a! 
‘Roma; esso: e ‘accoppiato. ad' un ‘avanti’ di piani"! 
‘atificiosamente interrotti; “dipinti ‘ca. felice pene: E 
‘nello, e. con--bella armonia. Cod 
- Il secondo. per l'impiedì,. «già esposto - PeR lane” 
“no scorso, ; seguita ad essere commendato dal 01, 
| noscitori, e Meg 

+ Paese, a: olio, del sig. ‘Giuseppe: Bisi. La. distri.” Jr 
ione della! lace, il vapote chè investe “gli” ‘oga DA 
gel ‘rappresentati dall’ autore con addattata var: -:; 

‘monia , la. bella esecuzione ;: ‘danno buona: prova 


| grandi speranze di/-esso;:..., 
Una Madorina' col ‘Bambinò es. Gioni: qui 
| dro a olio; del sig. Filippo. Agricola, romana; 
L’ 'àpprezzare il vero. bello, e la studio dei sommi: 
pittori. hanno ‘coridotto il sig. Agricola, ad'appror 
“ priarsi. uno stile. improntato in'maggior parte da | 
| Raffaello e da Andrea del Sarto; Bella e dignitosa:è la‘ 


perti giusto, e d’evidente rilievo; morbido. ed im-- 


poco. di teglio::. aggraziate: e: ‘mobili 
-T'avie: delle: teste , ‘begli &:papneggiamenti,. $- quali 
‘benchè spinti. a ‘molta vivacità di tori lowali; pure. 
armonizzano dol totale! dell'opera. Il: sig: Agri: 
cola. può vantarsi ‘d’ avere meritamente olteiu 


«Un disegno ill'acqueretta, r'afipreseri stante il: (Pa. 
dre Eterno dappresso.it Guercino. Un disegno lt 
| invenzione: Rappresentante un sognò lieto ‘eseguito 
all ‘acquerello «. colori. Altro parimenti ‘all'aci ue 
rello ‘d'una ‘sola. tinta, “dappresso- il. quadro , ‘del. 
‘Correggio: esisténte in ‘Parma: e conosciuto: sotto. 


‘rapprésentarite Amore che ‘dorme.’ Giulittii 600” 
teschio di Oloferne, disegnata ed incisa dappresso 
un “quadro di. Cristofaro Allori. "Del sig. ai 
‘Gandolfi di Bologna. ER È È 

Ne «disegni. Ja: freschezza. e. Aid d dor 
‘ querello:” è ‘ sorprendente. ' L’ arteticé. trasforide 
(il: gusto. sommo: del, quale: è: «dotato in. ‘ogni sua. 
‘ produzione, iSono così ‘pastose | le. ‘carvi, ‘rasparen- sk 
sti le ‘ombre, giustii. toni. logali, sì: ‘completa la Pe 
“monia, che Vintelligerite al miratli, nou, può Ita 
\ tenersi ‘dall’ ‘applaudirli cou. eutusiasnio,; — La. 
| stampa. ‘della ..Giudilta. è' incisa ‘con ‘tal gustò , 
“ varietà e - ‘brio ‘di taglio, colie piò s stare” ale con- n 


fine fra io ‘opere di. eni bbianid fattò! cenn 
fotono: ‘commesse; od acquistaté da. qualchè ‘ricco 
« nostro ‘concittadino. La lodevole inelinazione: ad 
incoraggiare ‘le arti va diveneido una “gara. i 


‘Fra gli: oggetti esposti i ven’ha pure” ‘diversi che TEL 
son fattura: di donne, Perchè non ne citiamo A 
‘“aleuno? —. Perchè . ‘preferiamo ‘di: cedere quest "af REA 
‘ficio. a; taluna di. lora: che ai. talenti ide artista 


È. imcesò,; recata in lingua. italiana‘ 
‘cura: “del. cav. Luigi: ‘Rossi membro dell’ I Ri... 
par de ‘scienze. € Jettere. lug <Mlato Fidi 


i, col 4 al tto. A . 


Gi luisinghiaino ‘Dhé di cortesi ‘assogiati non. 


vorranno | ‘biasimaroî dellaver noi. lasciato: ‘un 
latgo ‘intervallo. fra. ‘quest’. ultimo ‘articolo. e' gli 
altri» già: inseriti pei ‘nimeri 7a, ‘97 2:82. I cenni ‘|! 
‘pensiero alle interne ‘vicende de’-governi ‘è «dei. 
«popoli, riandando ad uno ‘ad: uno gli. elenienti | 
‘sociali. di cui abbiamo, ‘ premessa: v énumerazione; 
"E per noti. dilungarci” n ‘ricerche Inoltiplici*trop-: 


du 


che segùorio’ potrebbero. ‘quasi riguardarsi come. 
ore ‘isolato, giacchè all’ intelligenza. di essi: 
i non: ‘sarà d' vopo che il’ ‘lettore si richiami alla. 


un'la, 


«memoria: yeruna dello. Cose, Lia } ra 


ita. ione i nblitioa: o dog stati, si ‘ai “pro i 


sa della. ‘civilizzazione è in Europa.” 


A ‘ daratà totale’ gelle. Cecoiate deve ‘compatansi di 6 
al 1095; . epoca del. concilio. di ‘Clermont fino, DI 
ui ‘avdio. 129, in cui i fradchi: perdettero. Tole-" || 
maide alti: loro possesso. nell’Oriente. In tutto: | 


vesto. spazio di tempo; cltre'.gli ‘eserciti’ grandi 
sche. “8° armarono: ‘contro: 1 Imagmneéttani , 


laggi, Quasi: tutti. i. popoli dell'Europa 


a furono. occasioni: “di TI uiste e “di stragi: ‘sul no- 


“stro. continente. petchè i 


una “flotta: di. ‘crociati; 
piaggie. ‘del Tago, non lasciò: ‘sfuggirsi il momento 


ualono con erescente: ferocia, essendovi -allettati. 


“i guerrieri dalle stesse. immunità, e dagli ‘stessi 
rivilegi ‘conceduti. agli. invasori della: ‘Siria. Hue- 


ùdela, Saragozza , Murcia, «Valenza, e le 


le'Baleari veunero ‘in. potere dei re d'Aragona; { 
li di; Castiglia .soggiogarono, la. maggior parte. 
di Jaen, 


i meami: di Cordova,. d' Estremadara-, 


inalmente Siviglia e Uadice; ‘anche. i) principe 
‘mosùlmano; di, Granata ‘divenne tributario ‘della © 


oro «corona. Nel. settentrione le “armi: è il. nome» 
sì “propagatto: fra. «popoli: 


: dalla provvidenza sulla terra, 
‘dozio, ‘eil. ‘principato . ‘secolare; ima. siccome. ‘lo i 
«splendore ‘della. luna è. un riverbero di quello. del: 

‘sole, così;1' ‘autorità. de’ principi ‘è subordinata al- - 
l'autorità de’ Vicari. dir. ‘Cristo, Noi: ridiamo di Feosì' 3 
‘assurdo commento. d’ ùn passo: della’ genesi ; soma tia 
‘ Gregorio - ‘settimo comoscevà ‘il suo; 868010; ‘ed. era; 
‘un sublime. ‘politico. Meditando: egli: ‘di. ridurre o 


fanatismo; che. niandava. 
tanti. ‘eserciti sontro l'Asia; non potè rimanere ino. 

roso. alla: presenza” ‘d’. altre genti non ‘‘oristiane ‘ 
vel mezzodì .@-hel settentrione dell’Europa, ‘Però. ch: 
essendo approdata alle ‘| 


borigenì,, ; ‘e 


fin” allora. quasi - stofiosciati. all ‘écidente; 


‘sia ; ‘ancor: pagana fu. soggiogata ‘dai ‘sovaleri 


< dell'ordine Teutonico inviati: dal papa in 
so : ||. corso ‘de’ duchi’ di. Massovia,.i-quali‘avevano ink- 
‘tilmente’ tentato di recare, secondo le stolte. ideè 


«dei tempi ;-il' vangelo colla forza a que’ barbari: 
loro' vicini. In seguito le, Aatmide’ vincitori si: vol- 


{sero contro gli idolatri della Lituania; talchè sulle 
‘sponde ‘della Vistola, del Pregel e ‘del Niemen; 
“poterono. ‘Borgere: nuove: città fondate: dai; cav 
i 


eri Teutonici, dai combattenti; e. dai. pellegrii 


x tedeschi. svedesi e ‘danesi, ‘— -Ma. rivolgiamo‘ 


po» ve’ forse” nojose: pei Ja frequente ‘incertezza... 


‘ de' ‘risultati ; s' fissiamo quasi esclusivamente D'atten.: 
zione ‘a, ‘quattro popoli. occidentali clie figurarono. 


più attivamente nelle così dette ‘guerre, sante: e. 


«che dovettero: quindi sentirne più. efficacemente 
anne CORR AR G 


- Romani pontefici ci. su 


"nai Adi luminari} ‘diceva Grégorio' VIE: DI 


{{ mono :creati :nel .cielo.-dall' onnipotente , il’ sole 
I la-luna, e dae. 
. ‘ebbero: 
sr ‘logo : moltissime : ‘spedizioni minori, & ‘continui - 
’occiden-’. 
tale ‘parteciparono. alla: guerra, ma principalmente ; 
i francesi. (‘sotto ‘la quale denominazione :-com- ‘|| 
rendiamo ‘anche egli: abitanti” della Fiandra e 
della: Lorena ), i-tedeschi, gl’ italiani: e gl’inglesi. - 
ae Lrociate. influicono sulla. potenza, empo-. 
del capo .de' ministri della religione; sull’au- ;.: 
| torità de. principi.,: ‘ sulle classi: privilegiate .. e sul.il 
(i popolo , s ‘sul commereio;, ‘il-lusso-: e. industria; 3. 
ha “sulle: ‘cognizioni: letterarie. e scientifiche. Nè t. loro | 
Hai si limitarono: ‘all’interno degli ‘stati; ‘esse 


‘grandi:, potestà! furono»: ordinati 
“il .Sommo::sacéi” 


Matti i troni. alla dipendenza: della. curia ramaba; .. 
‘non’ trasegrò. verun mezzo per riuscirvi: 0. pre»: 
pararne, la riuscita ai suoi successori; pose le basi - 


d'un, immenso” edificiò, che: quantunque’ non mai È. 


giunto. ‘all altezza: destinatagli «dal 8u0 fondatore # 
.0 da chi venne dopo lui, fu ‘tuttavia - un'is0 


D prendente monunierito d''ambizione;.di costanza, 
di fortuna, di genio,di delittive di abusi; Fra gli altri 
. arditi e pradenti disegui di codesto grand'uoni 


è da afinoverarsi il pensiero. d'; armare..i ‘cristian 
contro l'Asia, disegno‘ che fu: ‘eseguita ‘dal'abii 


l'allievo ,; Urbano: I, convocatore del''concilio di. 
— Ld'assalire i satacini' dominatori di. Lisbona, con- ‘|| 
si correndo a togliere. ad ‘essi quella. città. In; Ispagna‘, 
‘Je guerre contro ai mori si riaccèsero 0 si conti... 


Clermont, — È evidente” che” ‘spedizioni intra» 


È prese pel: ‘supposto onore + «delta fede, dovevano. 


agerescere vellerazione è forze temporali: ai capi. 


‘’del-cnlto i quali. de intiniavano .@- le governa-. 
“vana ‘col. ministero! dé” doro. legati. - 
‘quan tunque serbassero: ili 


Gli stessi; Te," 
‘comando: propriamente . 
militare, vestendo ‘ la Croce ‘divenivano” ‘soldati: 
della, chiesi: RI ‘vedevatio” nel. loro. dampo. il le 


‘.galo. pontificio, ,. ‘carica. non ‘dissimile ..da ‘quella 
a de'commissari della couyenzione presso, gli: eser 
“citi francesi: ne" primi. anni della ‘guerra. «della 

“’voluzione, 1 


papi. talvolta ‘ordinavano essi A 


- bud: n'ecéssar]).: stalvolta, permettevano, ai 


Lp d''esigerne dai fondi ecclesiastici 


Wevano: 
quistione delle: immunità: dei ‘bei della ‘chiesa’, 


1; ‘Francia: sl imperatore Carrado-terzò. ed ‘altri 


‘ogui’occasione d'imporre‘ai principi uguale prova 
‘di zelo; ed ottentitone il .voto insistevano impe- 
riosamente per l'adempimento, agcordando bensì 
«dilazioni ma non mai assolute dispense 


- Dal 


| flagello.Le. devastazioni; 


lesolarono le. ‘belle ‘dontrade. della’ 


zione. Sa : seri 
Si # Li ‘Clero, ; Fi È 2 


in: 


sali; 


di « principali “compratori ;, ;.talchè ogni nuovo: pas: 


razioni., ci sia lecito‘ d’ osservare. 


i + male: lia ne, scampà . da ‘an altro.: E 


© Principi e’ città. 


cagionate. dall superstizioso, delirio: de’ popoli, l’au- 
torità de'sovrani subì modificazioni. rispettivamie te 


de” ‘nobili. ‘che essurivano: 
guerre. lontane, . del lusliozione: di molte famiglie, 
1 di cui feudi poterono: ‘concentrarsi. de” dominj 
del principe, e -delte ‘sciagure ‘degli. Albigesi. Al 
Tincontio in Germania: la forza. degl’ imperatori 
decrebbe , , ed i grandi’ vassalli divennero veri so- 
Viani. ‘mediante la concessione/a cui. fu. astretto 
» Federigo IL nell’anno ‘1231. In Inghilterra ‘i ba- 


statuti .i.quali tutti, 
ossero. destinati che al vantaggio de’ grandi, di- 


‘e norma d'una libertà pazionale, i 
‘Ma ciò che importa! soprattutto, e che giova ram- 


O: stabilimeén to. ide ‘governi, municipali, 


laè passo che: i papi mo: 
pel i iaplvure: a: loro: ‘favore l'importante 


«giustamente - contestàta ‘dai Sovrani ; ‘ogni. muova” 
concessione. ‘estendeva l'autorità di Roma sul clero . 
‘nelle. cose - ‘terdiporali.. Dappoichè Luigi settimo re‘ | 


sovrani ebbero ‘dato l’ésempio di recarsi in per-. - 
“ ‘sona ‘alla milizia di terta santa, i papi spiarorio.. 


CI 


Le: “cioelato furono ‘occasione che <si caprisse 
Europa: UT generale mercato. di signorie: e-di”-|| 
joderi ipolécati, ‘o venduti:da baroni che:avvian-' 
.dosi-alla Palestina con seguito. nurheroso di vas-. 
trovavansi sprovveduti delle somme’ neces- 
arie al lungo viaggio» Gli ecclesiastici ne furono 


‘saggio. accresceva la. opulenza del clero, il quale 
ammassò: deplorabili' e pericolose ricchezze; ‘ca- ||. 
“gioni. di. corrutela _scavdalosa,. edi sette, e :d’ere- 
sie, e di. persecuzioni, edi rivolte. Ma senza nulla ‘|| 
‘idetrarte- al ‘giusto  abborrimento de’vizj. o. alla-. 
:gommiserazione degli. errori e delle. sciagure, 
‘’ senza.menomameénte rivocare .in dabbio le. ra- 4" 
gioni. dell'economia. politica contro 1° accomula- i 
‘zione-.di ricchezze -inalienabili ‘présso.. le corpo: 
che”. nell’ un". 
:-decimo .e-daodecimo secolo 1’ Europa «era afflitta 
dalla feadale. tirannia de? nobili, e che ogni di- :|{ 
‘minuzione della loro. ‘poteriza, non. poteva andare | 
scompagnata da .un beneficio alla ‘società’: ‘un - 


zioni. non, cristiane in Europa; ‘contro ai principi. ; 
i: cristiani nemici della Santa. Selle; ‘contro al:n0-:| 
vatori‘veligiosi. Gli. albigesi provarono: il nuovo .| 
gli incendi, le stragi. 
Franeia ’ 
‘ meridionale ci miuovono ancora ribrezzo. Nè ba-' 
Fi) arido (perseguitare palesi seltarj.; sì. venrie a. ni 
‘cercate il segreto. delle ‘costienze ,.. ed. alfa: fine © 
‘si ebbero. le: carceri, le “occulte - procedure’, gli 
È - €culei, ‘ed i roghi ozhi intero sistema. Qi duiquisi: W 


dissimili. ed anche opposte,:1. re“di Francia) au-. 
menlarono. la” ‘loto preponderauza e ‘i :possessì : 
della: corona, profittando: della delanzie potenza :|| 
: loro. averi ‘ nelle 


VERNE 


x 


toni ei signori. ottenneto la magna carta ed. altri. 
‘sebbéne - da. ‘principio, non. 


t° TO VOR secolo? decimioterio tutte. le: ‘at delta 
‘avevano. otterintà, “cOnd 
- wile* libertà, Cessate/-le * ‘antiche tirannidi . 
i datati. ampliata. la.sfera' dell 


pelo la Giociata “contro. d piaomiettani Al 


. sael'i impero, 0 


| «SO. ‘avvilimenio-. ‘della ‘loro. condizione : esse ‘osa> 


Vennero. «pure col progredire de'tempi fendamento | 


memorare: coll’entusiasmo: della -compiacenza; si è *. 


AI: Que MR. a 


uno: spettacolo . assai. (diverso dal peissato squallore i 
“della “passata oppressione, - ‘Nell’Italia superiore’ 
‘lo. ‘spirito. di libertà si era già: Sviluppato. “anche: 


» di prosperità. Ne'due secoli. delle così. dette ver 
Germania:le Crociate favorirono. i liberi. govertii 


dando,’ 
un: consolante miglioramento. nelle. leggi :e-ne- 


‘mini furono - ‘più ‘rispettati., ; -dacchè. non, iratta- 
“vasi: più: di schiavi spregiati;. 1°: ‘atrocità. de'.cos 


alle ‘eradeli; stoltezze. del pretto « e se Segenerà 
] fendalismo. Li DE a i 


Urassero alta serviiu della, gleba votandosi ‘al-viag- 
Ha di Ralestiva,. chiamati d altroude, ai 6000 


cd vano mezzi. ‘Taonde è da crederai che per da màgr È 


‘da miseria;:.se- noi furono soccorsi da qualche 
circostanza” propizia. ) checli ‘salvasse da usi-nuovo. 


‘ceome; imevse campa ne erano rimaste: déserte,. 
SE E signori: ‘cercarono. d’ attirare: ‘sulle, loro “tertte 2: 0. 
“pochi agricoltori. reduci; sfuggiti al feiror'e ai dia ie 
‘ssagi, o: i coloui. d'altri baroni; “offrivano oro: », 


‘più: che. altrove nel centro e nel settéatiione ‘della; 
‘Germania, e.nei. contorni del Reno, perchè ivi pi 


furono. inoperose ‘a riguardo. degli oppressi. “cain 
“pagiuoli. “Esse ‘accolsero nelle loro: mura ‘gl’ ine 


‘ni. che: tnttavia continuavano. ‘ad 
° campagne, 
- (pur troppo , 


‘pio. :dei loro vicini,” ‘aprirono , capeh'. ‘essé, ‘sovente. 
‘un asilo nelle loro-muraj ma ino0 pare: che.e 


coltà ‘8° Gpponevano all’ alfrancamento ide’.i i 


Li 


istata, 0. comperat la/-ci:: 
et fe 
dee, più. sicure’. 
ricchezze e l'industria; allargati: i recinti delle: 
mura ;. abbellita.-1' ‘abitazione, ‘essò. “presentavano . 


priiva de' tempi ‘di cui. epiloghiamo le ‘vicende, 
molte città erano ‘giunte ‘ad un segno. ‘eminent 


re sante; la ricchezza; . sto commercio ,. ‘ed.i ia 
nio ‘delle popolazioni. vi giovarono cou i impuls 
efficace’ alla’ propagazione. de’ ‘beni sociali da 


di molte città; e persino, di. villaggi «—e ‘piciole 
repubbliche le «quali :furono pér. lunga serie ‘di 
anni fortunate e felici (1 1), .— Generalmente” pai: 
“la ‘fratchigia delie ‘cittadinanze ‘apportò 


gli. usi’ giudiziarj.; “La. vita. e l'omiore degli: ud 


detti: ‘giudizj. di: Dio {u'gradataniente vavvisata.ed 
abborrita';. meno, barbare legislazioni. suecedet 


A ae “Contadini. 


Gran nvmero d abitanti” delle: "nalipagiei si sot- 


mi ne. uv 


gior parte. ritornassero . al pristino. Stato "costretti 


servaggio, «o ‘almiene lo tendessé più mite. Sic. 


condizioni;e ‘stipulavano contratti. Ciò ebbe luogo... 


che altrove” scarseggiava” la : popolazione ‘nou 50 


e “lamente per ‘causa “delle crociate: «ma anche | ‘per. Di 
tg ; o: de lunghe: guerre de' tedeschi: contro: le orde dei. 
“La. ‘ihezzo: di: disordine. dd ‘alle ‘mvitazioni cai 


barbari. E quali invadevanio le ‘province: ‘orientali 


«'Del resto Te. libere ‘eliiadinabize: tedesihe' non. 


felici; ‘chie. vi .rifuggivano: impazienti «del peno- 
rouo. anche conferire. i. diritti. civili. ad” uomi. 
‘abitare nelle + 
e‘'noù desistettero dalle innovazioni 

forse illegali ). nè pei reclami; nè 
per la vigorosa ‘opposizione : de’ ‘nobili. In Fran-: 
cia le città non imitaronò, che debolmen e Vesesn- Di 


, dessero” più oltre il Toro patrocinio :-gravi: 


francesi (2). Revosio all” Italia, la schiavità di 


i Ì colmanità 
In hilterrà c ttinuarono” ‘nell’ avvilimento: d'un. rigoroso Roveto 
de udale, « che i navnicipali. diritti nacquero in quell isola. Ber dr 
gioni'. «sbrance .alnostro argomento. ” s 5 

RO i contadii: diaglritenza fpirodo ancor più afortmmbti 


) Avvertiamo ‘che ne' ‘seedli ‘divodiciia è 


«leda ’libetare i lora, servi. Le ‘discordie italiane: 
; Origine di tante ‘sciagure ‘permanenti nell’ avve-- | 
(Ire, ;procatciaro no ' 
| stimabile beneficio. 


“. guardaziti: questa classe di persone, cioè. alcune no-.. 
.tizie sullo’spirito, e sugli ‘ordini cavallereschi, sullé. 


«saute contriliuifono a perfezionare e diffondere quel 


. cavalleresco; cioè eutusiasmo.di gloria: militare. e. 
‘di’ galanteria, desiderio: d’ avventure-e di pericoli 
. incontrati per difesa de deboli, ‘0 per una .sup-: 
“posta viriù di zelo religioso; Duranti .le ‘stesse. 
i guetre' vennero fondati ini Palestina i primi or- - 
‘ dini cavallereschi:, quello di s.Giovanni, i Tem- 
“plari, e -l'ordive Teutonico: i quiali: poi suggeri- 
Tono l’idea: di crearne tanti’ ‘altri in Europa, è. 


‘alcune ispirate ‘e ‘modificate ; da - circostanze for-. 


. glianza «di bisogni, talune persino da brama di .. 
retrocedere verso costumi spenti: per sempre. Un 


passato, per quale. progresso una: cosa che da 
| priucipio era utile, trapassi ad essere ‘nocivà;. ed. 
“all'ultimo diventi ‘indifferente .per inèfficacia al 
«bene ed:ialmale, per: quali accidenti diversissime. 
(© «cose. portino non di rado un. medesimo: nome. 
‘°° Cliamasi “in: fatti: ordine. quello. de’ cavalieri” 
‘ teutonici del..medio evo, ‘che furono capi.alla. 


‘ il bisogno, Infatti un : condottiero o un barone | 


«Bpiitve ‘intertimen 


‘gione alle gudreé anupicipali “che ‘obbligarono le.. 
‘ città ‘ad arruolare. genti di contado, 


“Parlando, de” principi; 
“del ‘c ei I 
incidenza: fatto cenno de’ nobili: ora ‘non ci resta 


‘nel. ‘decimoquartòo: “secolo, a 
il quale ne “attribuisce la cal 


‘detta. del:Muratori, 


cit irtuolare géu contado ,: affrancan- . 
dole; Si ‘aggiunga che’ esse. sforzarono imalti ca-. 
stellani ‘ad: iscriversi “nel catalogo de’ cittadini , 


PI aduinque questa volta un'ine- 


oi; de’ governi. municipali; 
ittadihi esdel clero, . noi ‘abbiamo già per 


®. 0. 
wi. 


che.a sgggiongere alcune cose più specialmente ri-. 


armi e i cognomi di famiglia. Le ‘così dette ‘guerre . 


complesso di costumi a ‘cui’ si ‘dà il titolo di spirito - 


I 


È Let «a i . . ‘È . .. 
tuato:diveisi l'uno dall'altro. Siagolari istituzioni, 


tuite, altre dettate “da. imitazione ovvia-in.somi- . 


uomnio di ‘spirito. potrebbe, trarne. materia. per: un 

iitile, ameno e bizzarro . libretto, -Vi si vedrebbe. 
pet quali gradi ciò che. fu importantissimo; di- | 
venti:talora frivolissino; per: quali mutazioni ine-, 
vitabili At-terpo ifogori. le. più. attive -brolte. so» | 
ciali fino a renderle imbarazzanti rirtasugli del: 


conquista. della Prussia, e chiamiasi ‘ordine quella ., 


decorazione clié- ci: fa. sorridere. appesa : all’ abito :Î 
“de” camericri ‘ne’ palazzi di Roma. — Le crociate. 
| servirono. a' stabilire in Europa ‘l’uso de’ :-cognomi . 


di famiglia. Se esisteva già qualche segno ‘distin- 

tivo de’ casati, esse .ne resero ben’ più generale 
col solo nome; par ésempio;-di. Baldovina. o. di 
Guglielmo; sarebbe rimasto confuso fra tanti. altri - 
Baldovini: e Guglielmi suoi. commilitoni. Allo 


«stesso fine giovarono le fasce, .i fiori, le imprese . 
allegoriche indicanti coraggio , zelo, o' affezioni - 


segrete, in somma que’capricci dipinti negli scudi, 
‘onde pro vennero iu seguito le insegne gentilizie. An-. 
teriormente verano bensì scudi sereziati ed alcune 


“o armi parlanti, ma non già veri stemmi, Ora 


‘crono .ne tempi. susseguenti ), . le ‘diramazioni di 


ognuo vede che senza permanenti segni esteriori. 
sarebbe stato impossibile accertare (come lo fu-. 


parentela, nè perpetuare le memorie genealogi- 
Aa TELA STE pre, Se 
‘che anche pe’ ‘discendenti che perdevano le. pos- 


.. sessioni: de’ loro: maggiori; che la nobiltà de’ se- 
. colî recenti non sarebbe stata. nè numerosa, nè 


| nella politica degli stati. Codesti effetti, per La 


organizzata come lo fu : e «che ‘per conseguenza 
E Vara to: Lage co ha «-° RI 
noù avrèbbe essa prodotto ghi etfetti ‘che ‘aTreco 


|| trica.nello stemma del professore Voltà.: 


| Ilbisogno di immerose armate navali, ‘pel ‘tra 


altro; inéî: i -asteniatno : dall’analizzarli ; j 
dandoci che‘ nel. nostro: ‘paess la civilizzazione, ha: 
abolito “la; preponderanza: delle caste; Pid' ‘con 
forme: alla fenuità: degli. ‘oggetti. che ne circon 
dano. sarà l'osservare: oziosamente : che ii “Zeoni 
critti in piedi, ‘i- cani abbajanti. alla luna, o;altri 
sgorbj eletti per ‘farne. pompa da qualche gio: 
stratdte.. che andava vestito di ferro; e non 
ipeva nè leggere, nè scrivere, furono . l'origine: 
lontanissima -dell’'emblema glorioso | Za Pila ‘elet 


La) 


I 


Ea Navigazione e Commercio, i 


‘sporto marittimo degli ésertiti, fu occasione ed. 
impulso.a progredite..nell’arte “della navigazioni 
« e. ‘nella. «potenza ., marittima. . Venezia ; Genov 
| Pisa gareggiarono. con quel ‘fervore ‘che: ‘anima 
“gli uominì spinti dall'amore - del‘tucro, da am 
 bizione “e da gelosia. Esse. volgendo ‘a vantaggio 
: della loro mercantile ‘politica il fanatismo. de’Gro-. 
ciati, e le ‘complicate’ relazioni in. cpi.trovossì 
| l'impero: ‘d'oriente minacciato 0 vessato, fonidaro- 
. no fattorie. nella. ‘Grecia .e nell’ Asia, -quasi.co- 
.donie. Una fattoria non. di. rado. occupava un. 
‘intero. sobborgo .0--un’ quartiere d’ una cità; ivi; 
:.3 mercatanti stranieri ‘venivano amministrati da 
proprie leggi, e da «proprj ‘magistrati. — Anche 
Ja. città ‘di Marsiglia ebbe fattorie, ‘sé: non in 
Grecia, ‘nella. Palestina e nella Siria: la mariva 
| Marsigliese divenne anclessa floridissima, a. segno. 
cche .nel 1190 potè fornire. .vavigli. pel trasporto: 
di tutto 1 esercito inglese. di Riccardo Cuor-di- 
. I Veneziani principalmente ottennero  esorbi-': 
‘stanti’ privilegi. «dai deboli successori di. Costan-. 
tino, E.quando-i franchi ne invasero la ‘capitale; : 
‘statuendo. di: sottomettere .colla. forza. delle. armi 
‘tutto. l'impero d'oriente; alla repubblica veneta. 
vennero. assegnate’ più di. settemila leghe qua= 
“drate. di terreno. sul continente:o nelle isole, La 
| sovravità ‘dì lei in. Costantinopoli: fu ‘di: corta. 
durata... Manon: furono tile passeggere le.conr. 
quiste. de'veneziani, originate “dallo smembramen- 
“te de’greci dominj: nè. fu ‘passeggera ,l’audace. 
destrezza di que’ mercadanti..1. quali: profittarono ' 
‘della ‘prosperità per dilatare sempre più il. loro, 
| già ‘vasto commercio, evenule. le sciagure cet. 
. carono nuove vie di potenza. Perduta Costanti- : 
..nopoli essi ‘si volsero “al porto. d'Alessandria. cd. 
‘apersero a loro favore un più:esteso ed attivo traffic 
| «delle derrate d'Egitto, dell'Arabia, e dell'India. 
‘ Intanto i ‘progressi della navigazione , lo splen 
dore delle forze. marittime, l’acume: mercantile 
Pardimento.in- (tentare difficili imprese prepara: 
vano l epoca. di Cristoforo -Colombo;. e di. Vase 
di Gama. (1). SORT SR e 
‘© Noù.-termineremo questo paragrafo senza men 
tovare un’atilissima .istituzione sorta in Catalogiia 
mentie in Italià fervevatio le-niolenze cagionate dai' -. 
reciproci odj delle nostre «pubbliche. Parlo di quele. DAI 
ila raccolta che ebbe il titolo'di Consolato del: Mar; 
‘adottata -da"weneziani ( verisimilmente pel 1255), 
‘indi dai ‘Pisani., ‘dai Genovest;.e ‘da altri navi» 
gatori.. Il Gonsolato del-Mar, i diventato legge fon»: 
damestale in tutti, i porti (del mediterraneo; pose. 
un freno all’universale pirateria di que’tempi.. 


Industria. ca A LIS 
uleoza delle città; la form à- 


É 
Î 
Ù 


nmercio ;. l'op 
ROSTA i aa 

«{x} Archè il. commercio! mediterraricò vantaggio e crebbe. pei 

Crociate; ma ‘i suoi progressi. furono più lenti; ed impediti da miglt 


sata 


ru 


® ' 


fonie' de governi municipali, la decadenza «c 
‘“anarchia.; i ‘tomei, sedi di falanteria «e 


& 


‘ò, malinconiche rocché'; un complesso in. 


ma' di':ci i pr 
vigore, all’ipdusiria, nell'atto. stesso che: pro» 


iciate. ne produssero altri più. diretti, c spe- 
pecupate Corinto; Tebe, ed Atene,. trasportò a 
"Palermo ‘i più ‘industri .fabbricatori di’ seta che 


'fiorivano in .que'luoghi; e Palermo. per tal modo. 


fosperare splendidamente nella -nostrà penisola. 
Tie ‘guerre e i. viaggi in Oriente ‘contribuirono 
d'introdurre ‘o a rendere più generale in Eu-. 
pa: l'uso di varie materie prime per le tinture: 
x -le' altre, dell’indaco. Nè ‘è da  passarsi sotto. 
ilenzio la: scoperta della canna da zucchero ve- 
duta ‘per la-prima volta da' commilitoni di Gof- 
fredd: verso la metà del: duodecimo. secolo la 
coltura di ‘essa: éra già comune nella: Sicilia. Ba- 


‘soltanto avverliamo, che è sommamente difficile 


‘andiamo debitori all’ oriente; molto 


Crociate. is 


‘Letteratura è Scienze. | 0. * 


siropei. parecchie ‘ prodazioni ‘stranierè, apporta= 


tui 


nè colla sistematica curiosità degli scienziati. Più 


igeografia ‘più .ovvia che fornisce ‘grossolane’ no- 
dellé quali’ si veniva ‘acquistando «dotizia; si pro: 
difizj singolari; le: vesti e le armi degli ‘abitanti. 


‘diante .il facile contatto d'idee coî filosofi e coi. 
eologi: greci, e' mediante la. lettura. di' qualche' 

ro ‘d'Aristotile tràsportato ‘in Europa ‘ed ag- 
iunto: ai già\poti.: Ma questo non fu. vantag- 
io, fu:un. danno icone ognun ‘vede , ‘giacchè. 


moterzo secolo, degenerò ognora' più in dispuie- 


d-lo spirito umang. i. 
j (PI Ciiepelto alla melicign; 1° istruzione ‘derivata ai molti cur 


a È x i i rai 4 * ti A o 
cal sapere. degli arabi ,è dovuta; ‘81 può dire inicamente; ‘ai ‘moti. dell 


li, la decadenza della’ 
‘ove ‘accorrevano i nobili abbandonando . 


* circostanze diverse impresse un nuo- ll 


'a0n0.1148 Ruggiero II; re di Sicilia, vendo”. 


| diverine maestra agli italiani in un’arte che ‘doveva 


stino » queste» lievi notizie al’ proposito nostro:: 


accertare ed ‘enumerare, benchè approssimativa- 
mente:;. tuti quei: rami e .mezzi; d'industria «di 
7 till più di. 
stinguervi quelli, che derivarono all'Europa dalle . 


viaggi .e il commercia, scoprendo agl'indotti - | 


vano ad essi ‘qualche nuova cognizione fisica; | 
ebbene in que’tempi teiiebrosi.le: produzioni ‘na- 
rali mori venissero osservate con esame analitico, . 


“rimarelievoli :farono i progressi della. Geografia, {| 
‘mon: già per altro della scienza geografica clie - 

misura il globo e fissa accuratamente i rapporti: | 
‘delle ‘varie regioni fra “loro col sussidio. dell’astro- 
nomia e della matematica, ma.soltanto di quella | 


zioni di luoghi e' di popolazioni lontane. Su in-: |. 
.. fotmhi, carte si tentò eziandio di ritrarre: le ‘regioni ‘ 


‘curò; di: deliriearvile rarità de’ paesi, camelli ‘per “| 
: esempio; elefanti, pesci d’ appàrerza mostruosa , | 


‘Rozzissimi: saggi, tna:‘non.-senza utilità. (1) Le. 
.Crotiate influrono. sulla filosofia > scolastica ‘me- .i. 


‘la, filosofia. scolaòtica,. principalmente nel deci- 


sa [ESA e ' Ano LOS: LIO è. n #0 
‘ane, recò, nocumento' agli: studj. veri, ed incep- | 


pci.» 
LA 


T-leggasi, quarantia, .. ; 


editore Vincenzo: Ferrario contrada ‘di ss Vittore è 40 maptiri, NO 880. 
E PRO E I Se 


t pi SEO ca DI. 


© Ju letteratura fu più felice della filosofia’ astrat=- 0 
‘ta; Il fermento delle idee, le;:mutazioni delcostami |’. 
‘non: potevano andare. scomipagnati ‘da utili in- 
faenze sulla poesia e sulla ‘storia. Audaci tenta... :* 


tivi, glorie‘ e. sciagure europee’ eccitavano' curio- 


| ‘sità ed. entusiasmo; è però bon mancarono narra. 
acciava un più ordifiato € più decoroso’ vivere 
è; Oltre: a questo generale vantaggio alle arti, 


| tori. Lasciando da parte varj scrittori in idioma ||. 
latino, faremo menzione del prode:Villehardouin © 
autore della prima storiain volgare francese, in cai. 
‘egli espose l'impresa' de’ franchi contro Gostanti-: 
nopoli, alla:quale era intervenuto in -persoda. Il si- 
gnor di Joinville superò quel primo-saggio storico 
colla ‘vita di Luigi Yu; ed i viaggiatori italiani .. 
coi. loro. racconti. avidamente ricercati ‘e letti da 
ognuno. contribuirono a preparare la lingua di 
| Datrite, Îuitanto la poesia cresceva a nuovo splen- 
î. dore alimentata dall’eroismo, guerriero, dalla gran- 
diosità delle. azioni. inilitari, dai costumi. caval-,. 
-leveschi, dalle pompe de’ tornei, dalla galanteria e 
dalle -maraviglie «orientali... II 
«Le Crociate per altro: furono .cagione d’un ir- 
reparabile infortunio letterario. Nei.tre incendj © 
di Cosjantinopoli, quando fa città vente: in po- © 
«tere ‘de’:franchi, ‘andò ‘perduto un gran: numero: 
‘ di.libri preziosi, residui della :greca'.coltura. .. ;..-.; 


sh a Coriclusiones 


. >. Compilando te riflessioni ‘precederiti; ci. siamo’ 0 
principalmente attevuti:-all''eccellente “opera:del-... | 
signor Heeren sulle Crociate ;". premiata: dall'istiv. 00 
. tato diParigi, e pubblicata in francese dal-sighor i 0 
;:Villers,. Ne ‘raccoinandiamo la ‘lettura a chi fosse. 
‘.bramoso di ulteriori: notizie e di schiarimenti’ più. » —. 
‘amipj ia noi ‘non'era concesso di fare: chie un ra- .* 
: pido ‘epilogo. Gi-lusinghiamo però che Ie :po-' 
‘che ‘cose dette.da tici siano: ‘sufficienti ‘a chiarire 
che l'influenza. Îelle crociate, presa in ‘comples- 
‘ so, € non .ostahie ‘alcuni - perniciosissinìi effetti, 
fu ‘favorevolealla moderna civilizzazione ‘d’ Eu-' 
AIOP e n e e 
‘Ma. se vorremo portare il pensierò ai delitti, alle: 
‘atrocità alle ‘devastazioni, alle: follie superstiziose. 
con cui esse afflissero i secoli. della loro durata, al- . 
lora-sarà. forza «ripetere:le parole .con'cui un’ lodato 
‘ scrittore, il'sig. Lemoine, conchiuse, l'opuscolo -che 
‘riportò da pritaa menzione onorevole nél:concorso. 
‘medesimo in cui fu premiato il sig. Heeren. Tali pa- 

+ role hon cadonoin contraddizione colla massima or 
dianzi fissata; ‘esse al. riportano ad un altro punto 
“dellà quistione, la’riguardano. da-un' lato asso-".. . 

-lutamente: diverso. Coliiugona. un: aforismo., 
| guanto ‘evidente .e' conosciuto, altrettanto: oppor- 
‘tuno.a ridirsi: Z’ igrorance et le finatisme ont 
‘toujours ‘et funéstes ausx-‘nations; la Paison ‘et. 
«ba vert font stules.te bonhaur du'monde: | 


i) 


sat > 


CEL foglio 196 nt: 


a Mo 


iti 


ri 


‘sitcome il'isig. No 


ama: perch’ ci 'possiade ot 


vi 
“tizia. ‘completa. îdi tatti‘ 


sì: generi. 7 
‘Te, ‘che. ‘in-Iughilterva si: eoltivarono con success da 
+ Malgrado. ‘di-siffatta Taanosniazi, i sette 

ritica ‘del sig. ‘Caînpbell.. 


lata: in: gar Lenda 
rascina dite; d A i 


“del'b Io. Li dae 


rc egli 
Eito di quella: fina 


bello: 3 Jeggi: fio: di 
ndite. ‘per se: ne; e;il: più delle 
A al ai Beal tiomini: da ] Berberi: 


svibiuità Ao SSL. vi Catbpbal. la: loro, ammiri 


imparzialità alb buob.: i 
vano: nel’ -giadizj dai’ portal 
poeti: ‘ch'egli ha, preso:.ad‘esamipare;. 
vero: solo; gli si fa; e si è inon.av 
fra jaelli pe Shakespeare, nÒ ‘parece 
di, per: la- ragione. ; 
degli egregi commenti: la. 
ell'.gli. ha” ‘fatto ‘credere: ch’'ei. 
ive*su, quei’ 
0: da , salti 


comipre 


‘ghe già: sovra. dî essi ea 
del Mer È 


viluppato 14 


f lozota È 13 


i ‘come. ‘soggetto di * 


ù Il 
soggetti. che: von: Tosse dà starò. Dal 


civiltà ‘avreb. 
da E 


Itri: gran=. i È 
sistono i 


“nie; spiù *ingogii” ed fiipentete e più. ilitoresaa 
descrizione.: Le lettere, per-.un 
‘conibuirobo, al ‘diedesimo’ fine colle :lor 

«fi > pretensioi valla. storia, 
9 per. mezzo Ad una: ideale genealogia gli “erok 


“Rn 


le eccoli. olisgici e de ro tici pa 


4 dell’uniano, inciviliménto 


suo jegpore; snesichionale., 


‘da ‘varie vini le: ‘poesie. o seiidicli: 
Nifaveniahe, armoriche: non abbracciano tuttii 
‘“pritoitivi' materiali. Molti di: questi ‘sono. ‘elassici; || 


finzione. Viaggia «con ali ancor 
* sparge i ‘semi dé’ suoi: selvatici ) 


dono, alligaando: somiglianti‘, in, contrade. le 


‘metterò lutte: le: sorgenti da. cui' sì. ‘vogliono de-. 


Molta” grazia e spirito: ‘v'è 


oa 


“i "Fredtià: nel: secolo: 13.9, «Ri tempi. “di: ‘Gugliel- 


Siffatta 


genio così forte. La sua i 


questo. ‘campo. «di 
ista:.totalmen 


si. dorrà di-vederlo;inselvato, ‘per. n 
laberintj: dell’ allegoria “Atiche.i #00 poè 
questo go mere, 2 più; Fautastici ‘nel-diségno ;. è. : 
diasi ‘niell' ‘esetuzione:,;: solo; ‘generalmente. ‘Spa 


cele: di romanzi, 3 sgér». 


n ‘questa nuova: dela. 


i della. cavalleria imeglesii Tal desider 


pre da; il ‘fipgiinggio” ineio aereo! {uo 


sf gge: oli: otnbre: ton can impulso s 


; Chancér: poi s'invagliì fortù 


questo egli--desupse.1) fondi r 
vltre agli” ‘originali. ritra 
 étumi del suoi. ‘tempi, 
sto e.d’'ogui specie.; 


Ile; più. 


° appari 


Lora ‘ghia uo sole ‘potente aveù 
istrutta;:dai' geli e dai nembi.. 


decadenza . della : nostra" poesia, dopo. Chaucer, 


Prescrizioni, fonia è, ;carnificine, Inferiore. alla. 


lareidere. sull fra 
«fizio-ch' ella: stava” per “distraggere = simile cali! 
sole del tnattino: che. indora ‘ed: abbella quelle. |} 
‘masse di ghiaccio che si “dovranio “anagieri dl 


Altri‘ presi dalle: séritture; Difficile è ‘il narrare || 
fi; giastezza le ‘migrazioni della scienza; ina. la {È 
iù leggiere,, “e 
Di ‘impercetti-: 
bilmente: sovra 1°. ‘universo, finch' essi ci ‘sorpren- | 
iù 
divise-per la lontananza) Vi: era un indetevmioito” 
amore del ‘inaraviglioso nei romanzieri, il quale 
È | (Gercava: ‘avveniare;, “Come”. 31 cavalieri, erranti, doi Po 
 varigfue: ne. trovava; quindi; è più. ‘agevole V.am-| 


‘rivati i.romanzi. di que” ‘tempi, chie nom: il limi- 
‘tare la; nostra ‘credenza ‘a qualchéduna di. esse; 
anche: ‘in. ‘questi. || 
enni. sovra’ Ghaiicer, ‘e sul lungo înterregio. che 7 


‘prima: prediinioe: di ‘Cladéer: fu ‘pel. ti 
; 0. stile. ‘allegorico’; de’. romanzi che Shparsero Ro 


«de-Lorris. Noi. quindi troviamo Ghaucer,, du- il. 
‘fante ‘una gran parte: della ‘sia poetica carriera; © 
‘a volto ‘fra sogiii;g gli emblemi, il colto de' fiori! 
parlamenti ‘amatorj. di: quella: ‘scuola. visiona:.. 
 palestrà , possiamo, dirlo; era: ‘troppo o 
puerile;” era uri ‘esercizio: troppo “frivolo per ‘uo 
poesia: allegorica è spesso . 
nancante “d' interesse e “Prolissa; oa ‘anche incl. re! ds 
findione, non‘perdisto niai di: 
quella. ‘grazia: articolare; e:quella'..}!-. 
‘ocondità ‘clie distinguono la ‘musa, di; Chaticer. | dl 


aa ba Foglia ; ‘non i 


È ‘fresche . ‘ed ‘allegre. descrizioni:. della. «natura. 


ancora dalla. realtà ‘ché i; è sita =: I 
ò +che..il 


i. cavallereschi ; .ma'sébbéne insegua le. più: ||| 
fmpré: nuovo ||: 

r esuberanza: di Spirito; , now perciò. egli ressa || 
i niente. 
più. naturale ‘del: ‘Boccace 0; e. da. 
bun ‘soggetto,’ iù. ‘Cui; si 
‘ch’ egli‘ diede. dei co-.|{ 
gli» potè introdurre ‘ ‘amene, || 
d eroiche alle: ‘più |} 
ighiario --. Warton parigona' dngegnosamente 3 
re di Chiaucer - nella. lingua dnglese a‘un' || 
Pno ‘precoce . ‘di; ‘primavera ‘ ‘inglese, ‘dopo ili}. 
brume, delli bverno ritornano, e la fio- Il 

essa in moto, {| 
‘Le cause della 


0. iroppo, evidenti. negli: annali - della storia'. î 
finica.,. i quali* ‘durante i cinque: regni del! 
secolo, 15. contilvano; a’ spiegare - ‘poll’ ‘altrò che; | 


| Bretagna. ‘nfostra nel’ ‘secolo 15.9 un ‘contrasto’ 
‘ancora più” ‘umiliante’. “eoll talia, IL Italia: pure 
‘ebbe scismi. religiosi: e‘pubbliche.. division 
‘le suearti è le:sde' Teitere ‘trovatono sempre quali 
“che asilo. Furono. passionatamente . ‘amate anche, 
: in ‘mezzo alle rivalità delle: ‘indipendenti: repob 
‘bliche sei «trassero. incoraggiamento nel. teripo - 
|: medesimo ‘dalle opposte: sorgenti». della ricchezza 
‘commerciale, ‘ed: ecclesiastica. Ma: gl’ inglesi non. 
«ebbero ‘ùè' un: Nicolò : iN, ‘nè una: casa:de' Medici; 
Za Laghiltema, i mali. ‘della guerra civile ‘agitava 
IR du: massa ‘tutta quanta, la:. ‘società, Non vi. era. din 
‘covero # non: reciato ove trincîeràrsi; nel campo. 
del perfezionamento:,. now afgine énde respiiigere: 
“il torrente delle pubbliche ‘ calamità; Si idrta. 
“chè prima ‘dellà morte. dî Easico VI una metà 
È della nobiltà e. delle. persone. civili‘ del.‘re 
erì in. battaglia o’ sul ‘patibolo. —.Ultaci 
stanza: €gualmente - fumesia “all ingegni o: degli 
li glesiz si fu-la:guerra: di: religione ‘elie -gorse | ‘nel 
i nostro ‘paese. ‘nel 15,9 ;s6c01a.: ue 
1tempi d' Elisabetta : FORCE ‘stati spés: 
ficati con: sentiménto:ed ‘eloquenza. “ 
‘che vetne. seritto; i 
pi del eloquenza: del seguéii i 
Élisabetta, I ingegno. 
dine in:‘ogni studi 30idni 
gione. più pura }° ‘saltava. «e: nilove:.w 
"veri né ingrandivano, (L auto — ped 


«di avvenire ‘e ‘di; ‘pelictgse ni 
tere, cavalleresco; fu:-raddolsito " 1 
“iutellettualì; el: ‘genio: ‘stesso ‘della. ‘catallei 
‘ sotfermò,; “come: non. voglioso È “partire ;. è 7 
il sno. ‘altimo ‘’oniàggioad. in. regio. guerriero: 
‘e: donnesco. Un-grado,. “di: fantasia anzi 
‘rippaviedà ‘nei. cosiumi” e nelle: sì iperstizioni; "de 
© opola; :lallegoria ornavaancora le: pabbliche:‘ 
feste è. «gli. ‘spettacoli;  Affettate' el ped ntesche 
“come: devono. essere: pet. lo..pi & 
glie” er ti sse 


evata Savena: ‘parto i 
auatie. Vota iri 


‘chi di grand momini di. quer: 1 
ineno. “nortali: ‘ordinar je ‘che: 


da È, 
IT ouriv Do «Zi “gentil. ‘Bore. altissimi pernsie 
ht + sia di sir -Falippo Sidney: dna” ‘poesia "tr 
At risultato, I dell'spicià e. 1 della. i 


fo are: dh portata ge 
; pogsia | provvide. d SOLAR 
‘ strando nell. dsa: did 


“non poterono. mai ‘pibervas i Lo 
‘zesta: ritornò a ‘noi’ ‘dalle’ ‘lingue ‘mieridiovali, ve- 
stita.:con' nuogo.lusso” dalla. ricca immagini azione 
ide climi: caldi, Hr suo. crescere ‘ soUo». tali. scirconi 
‘stanze, ‘doveva; essere ‘rapido: sed ‘irregolare. :. Il 
‘campo Sa: aperto! ‘alle: più. ‘audaci: assurdità, gonie 
«pure alla, dbgenna ispirazione; ‘e «quindi “noi: vi 
du: ‘periodo io cui gli. (estiemi del. baouo* uilichi 
è. ; del: cattivo: fossero: così abbondatiti. di i 
IRE TE Po ‘abbaglio che prese Ben. Jonson. censarzado «ti 
to anliquata dizione della: Fata ‘regina «dal “già. o 
‘ rilevato: dal sig, Malove, ‘il quale dimostra. ‘essere 
‘precisamente. “quella. la: dizione; de*' contemporà: 
ng. Mate, è quest dutorità; | tuttavia senza cone 


i “può. osservare chel lo p'atile: di RT 0 fuorchè «Jali ‘alfabeto 
“différisce. ‘molto. da ‘quello ; di. Shakespeaie ;: ma. {{. greto — ‘bellissima’. -Bifigun, e ‘bellissimo alfabeto n 
UE” Spenser. ipelinò ‘molto’ verse. le parole “anti- || senza ‘dubbio; ma: non i.-‘séli. studj che: ‘aprano ‘ 
‘| qitate, egli vi. era sicuramente. ‘consigliato dalla ‘| l'intelletto: dell’ vomo,. Banidite i . «metodi : pedan: 
“natora "del soggetto’ gotico. ch' egli trattava. — î teschi, e vedrete! che.in.otto 0 dieci. anni.si pos 
RIA dominio, ch’ egli esercita sull’ immaginazione è è" sono.anche. imparare le. lingue viventi ‘de’ nostri. 
LIVAStG; facile. e.-magnifico; Egli infuse l’anima || fratelli ‘europei. ‘e. che: colla. ‘cognizione d'esse si 
cè ‘dell'armonia, del: nostro-verso,e lo féce: più cal- | ‘aequistano’ nuovi lumi e nuovi: piaceri —Buovi, 
damente, più. teneramente descrittivo, che non’ ill oggetti di ‘piragone ;. € “quindi "nuov ‘scoprimienti 
i «leva, mai ‘stato prime —.e ‘che. forse ‘mai. non fa... Toei ‘hello.‘e..del’ vero, RE 

“poscia: “Bisogna. confessàre. che : ‘belle deserizio- | SA 
icegli non'si' distingue par «quei ‘rapidi: colpi. e 
‘ quel'-robusto: potere «che caratterizzano i. poeti: 
‘'attierite: sommi; ma in. nessuno: di .questi Lrò-. 
6 le leggiere. sfumature; Je.cose‘deree espresse 
“più ‘delicatezza, 000 “immagini più! nai 
‘in’:Desshno".troviamo - un» accento. più: dolce - di 
a ‘on: più. amabile ; otaseo © nei: colori > 
linguaggio. ‘che. in ‘questo ‘Rubens! della; în- || 
gleso. poesia, Egli adorta:troppo anchele ‘minute 
circostanze: ‘come. ‘ubi, fertile ‘suolo che panda fiori 
te. l&estremità delle frondose piant ; 
i ». Dal totale ‘dell’ operà ‘sicuramente. 
‘rinveniaroo ani gra de incanto. dî. foiza,, cdi 
e “di vidcalzante. progresso ; $. “perchè. 
Mela tela: «diségnata: dal. poela ‘non 
aisi vede. ‘che; Dessuna: ‘appendice, reuderebbe 
néno* ‘perplesso, Ma ne è pure una 
specie ed ne la riccliezza: de suoi: ‘materiali; 
È laddove allentata è. la {loro coerenza e. 
la’ loro disposizione: Le ‘nuvole della « sua: | 
jossono talora: parer. figure senza forma, 
pur. nayole: d una. sp ; AUD 


péî gn icevano Nos 
‘ Accademie e Colonie4 ghi 
“istruzione della. patria, per non 
|| stacrimanga “inferiore in: sa 
‘|| nazioni d'iaropa; ;; Don 


questo g tenere: Me quali” olio. frase 
J Ai, ta bilige che, le sfondavano; È K 


a parte: 
ani: ci; 


‘Noi p trenino. 
Il ‘così. detta;; le: di pc 
‘quella gittà; stabilmente "itato separali “Ecco 
‘parla. ‘recentemente. unlibro ‘assai van 


N ;mpo. 4L: ù per la: sua. esattezza” in. ‘punto “di: statistica. 
'econdo: è immaginoso,: Mi | ie "Sir Joseph; Baniké- è a Londra_.il patriarca. 
(i Meina - i La i le Za ‘della. letteratura; 4 r meglio. dire. ‘delta «scienz 


Egli! presieile alla Società. Reale. Questa iduba 
“totte, le .sere..dei giovedì &: ‘Sommerset-hpusé, all 
core: pilo, e non ‘dava ‘chesino alle ;tioves alcune 


ce ‘ectedono 4 un quar ro ‘d'‘ora, 
ba mp essigni Re ‘ess cole | ella: è Us ped Mb PA 
‘quelle ché‘ ricevidino, visitando. È È ; 
cavcittà ,: piaregimente ma jo 

b via ai SPEGia fa borieata,. 


“più: che ‘don gna Sdppottà. Lada "Hu 
Mempo” ‘dato: alle” sedute; ‘e.siccome es 

cbliga- fuorchè: ciò: he ‘n'è ‘stimato, met 
‘chi: ‘s000." gli. scritti : ‘da’ ilei, , stampativi 
TE abbiano. ‘pregio. ‘V'è.in questo corpé nc 
“d ‘orgoglio edi: ‘freddo. criterio. "che ‘impedisce; mi 
|: suoi: imenabri di. ‘compromeltersi; altrove vi.& me. - 
“no inllerezza. e. più, vabita, 4 Questa | ‘Bociétà . «prese: ; 


‘deg altissimi: pe ‘solaggi.; illusione; Fa ‘perfetta. <.l 
ili lettore: ‘or iderebbe. ‘di.trovarsi nei: ‘palazzi “abi: ]f 
La ti dalle, più. ‘leganti. dame. e e" da a cavabgri, edu». 
cali'ni i sono, le pit 
ture: de’ nobili. guerrieri. i “un Carattaco” 
in,‘maézzo ‘a questi ; — cosi: ‘ci. ‘destano . la! stessa” 
‘sorta. di rispetto che noi: ibutiamo alla rozza e’ 


cabra ‘magnificenza di unaabtica; fortezza: #9 ‘|| Origine ‘negli. anui. di-rivoluzione «, di guerra ci. 
“Vorremmo : produrre ‘.ùn «maggiori: “numero ’ “di rile ‘del’ secdlo: 19.9 1e ‘tempeste, politiché - ssuscis. 


“al ved. ‘ioviggriscono gli iugegnà;.: ‘il: difficile si è 
“che, ‘questi si mantengano, vigorosi quarido” sono . 
‘cessati. gl'impulsi che li--resero. toli. — -Oggidì la 
i ‘nascita ,. le cariche ‘e' 1° opulenza sono, cR quanto 
BI dice; il solo ‘titolo:d’un. graò numero dei: met 
bri di ‘quella: società al-seggio: ‘accademico; ‘sì, giu 
sdici “dall'albero: ‘quali. frutti. se ‘ne debbono “peer. 


“idi«Quest'opera.,.ma: basti. perora: ‘Torne-.; 
Temo” forse: altre volte. ‘sullo stesso soggetto: Onde. 
«venissero, ‘gustate- ‘le. osservazioni del’ ‘sig, Cambell ‘ 
sii: ‘poeti. della. sua "nazione converrebbe cli''essi if 
‘fossero vo ‘po più. ‘conosciuti, fra ‘noi; “Questo è | il: 
“cvoto? ‘che facciano. Cessite, o.italiani, dal: ‘tenere ; 
‘vostri. fig. gurvii per otto, DI dieci anni ae non. 


riginale. di femtoni ‘che; e i igiegd: ‘8 "oriora: d' ‘avere. 
“AVOLO ‘per. ‘presidenté, è del: quale. si mostra. agli: 


‘steanieri, la fina ‘nell’. elenco. dei membri , chia- 


‘rando .il: grand'aomo; ‘non i già. Newton',.ina sé 
« Trade Newion; questa espressione’ ‘che ha la stessa 
« forza‘come * se nella nostra. lingua. “dicéssimo “il 
Signor. cavaliere . | Newton. ferisce ‘disgustosamerite 
P'atecchio' e sconvolge: le idee. del forestieto:che.. 


lascolta, Possibile che .si ‘creda’ esservi. “anbhe. do, 


d.1 morte. qualche | titolo” ‘che’onori vo SO così 
grande come è quello di. Newtont. » 1° > 


Ma; veniamo ‘all'Istituto. Reale . di Londra, Gues: ; 


sto. è uno. stabilimento . recentissimo ; ‘fu ‘fondato: 


circa 13: ‘anni :fa. .Il- s00 scopo. è l'incremento ‘di |: 
- tutte: l cognizioni. in. generale;, compresovi; par- 
‘ ticola ‘infente quello ‘d’incoraggiare1 Je sooperte mec= |.-s 
| «Sì, noto” “perle sue iti: |. 
ve igioni: economiche; «essendo ‘uno. de ‘principali Ma 

1 sar Helle sue. |. 


«‘Cabiche, li: coute Rumfor 


Ma. diffe novit te. una” 
(o) e: ‘ana sensibile i 


“bepissirao ‘disposto : in: aufiteat 


“’ice . dall alto; essi” “qolla* biblioteca fo mano cid’ 
‘Ghée: rimabe pienamente. ‘conservato : dék. progetto: î 
cofigitale. . È; TIDE escevole: 3 che. la collezione. di; 
i :da‘quale.:dovea. 


5 


hide: é. nuove. \inver 
fari ‘par poer ‘dili; geblas 
ta. ‘Se ‘non: ‘che’ forse: è vero dia si 


ne ‘sarebbe d’ud-merito. più .Specioso. che. reale: 
l’interesse. personale, «avendo; ‘per ‘mira-la. gloria È 
i sempre” fn ‘ségreto “di ogni. 


‘guadagno. farà 1 di 
scoperta: ‘sintanto . ‘chè. la proprietà ‘esclu 
zia assicurata ‘ ‘con Una : patente. IP.invei 
se ‘una, ‘macchina’. & utile; Fuso-ne 


molto adottato ‘e | generahnente: ‘conosciuto vel 


deposito del’ ‘modello può considerarsi.” inutile; 
nelcaso. contrario, riesce più. inutile.-anai 

* Ba° biblioteca è ‘egregiamente .composta ;- il Bb 
bliotecavio LA ‘ha “pubblicato , ire: ann sono; 


‘catalogo; che/non è. solamente ‘giovevole per dò. |. 


lot “ché: LE frequentino ‘mia ‘che: può servire ‘di 


per. “la - scomposizione d’ana' ‘biblioteca nelle” “E 
hu dell'Europa. moderna. e dell'anti.: 


‘cità. vw è ‘ana divisiotie pei Lai consultars 


‘altra pet 


faoco., durante l'ibverno!, in: ciascuno. apparta.. 


mento, ‘tavoli, ‘calamaj, eto. ‘N mondo dee pio: 
babilmente ‘all’Istitato Reale” il celebre. Davy. en |> 
“i mezzi. efficaci. ché questo Stabilimento lia. 
fielle cani. ‘di; quel: chimico FC particolar 


n. ‘apparecchio - ‘woltaico di ‘duemila 


laminé;. egli noù ‘avrebbe mai. decomposto” gli: 


lementi del. nostro ‘globo. metallico Ua: gugpesso 


; sovra” Ja. storià: v'alurale!. -Ma . nessuna” di; 


i Teto! sì.-dioé,. oppure: no 


NOR 


3: i quelli. a-leggersi; come pure' per TE 
utt 1 migliori. giottiali. ‘inglesi’ e ‘strauieci: buon. | 
- poù potendo 


x inferiorità. molti” di quelli: ‘che; 


e’ produce: pltri e” I genio: flcontbiatabile de 


signor “Davy. ‘avrebbe. potuto. languire. nell'oscurità è 
“sensa nuna. felice ‘occasione di mostrarsi. Nod sarà 
‘fuori «di luogo il rammentare: che sil signor. eni 
È cerà: Pps e sffaito caconproiuto, all “epoca L. 


im, — 


‘“comè un: “giovane di ‘nima i ‘Aperanior "diventa > 
3 professore | di ‘chimica; Bs malgrado: ‘un’ accento. 
; “provinciale; da mancanza d’ abitudine, € una: grani. 
‘| -de-timidità’, egli ottenne”fin' d'allora una Amini-. 
4 ‘razione: generale; è clie: nov. cessò di accrescersi, 


uomini: célebri danno ivi lezioni. pubbliche 
Ab ‘sig. Pond,. ‘sovra’ l'astronomia.— -.il sig, Al 
i la-mecoanica — il‘dottore James P. Smith, 
‘queste: 
tanto” alla ‘moda; quanto. da ‘chimica; 
gir son così ‘spettacolobe, non v'ènè:fa 
i strepito”, “fun colpò: di teatro, 
6 ‘dimpie; fuorché per Davy. La” su i 
‘nisee infinit ‘sussidi per: rianimare l’ittenzione’ 


1 d'un ‘aditorio, Aatirizzito: "uti pezzétto. “di” potassio. 


‘gervito “in” ‘un. ‘bicchiere: d'acqua O. 80vr 
chi Aiiadoto; noî dbanéa: inai:di. scuo 
edi far sorgere. d: 
id ‘applausi, i 
Le metà” ‘almeno. dell'iidieriz è... 
"done: ‘edè da pofalone; ni, attenta, S 


pi ta lorà : 


ecchio ‘prende’ nolei 

nè curdo ‘grani: fatto: 

«Le, ‘dogne: sole. nou: si o cp è al tisopri v 
“al disott “o del sig. “Davy 1 
ttii corsi: pblicio ‘190 ‘s0nò -ubili. :che.a coloro 

i «quali sabno poco..ed. a- poco: aspirar “Non 

diviene: -dotto:: fuorch ‘mediante stu t 


I Nondinieno. il: “guslo lelle..; 


ie gua 


" ordiiivatiestge disposizione ‘ ‘per. int 


sia ‘coltivato 
a “sorte concede ozio; Taluno don nta at 
d’ dna gen ‘signora ; la .quale: eguiva. co “dis 
| dell’ istituto reale ava 
del ‘gus Fes', 
| esp E ari out: of. ‘harm' L'diy re: 
30 “dalla via” «del. i Die A 


Peta per 1 li eq 8 


è lIralia.. Felici. dunque noi ch 
penetrate. in. tutte le famiglie ì 
uo: " éducazione * "an: «po colta. 


imare” TUORO, di uomini: «di mè 
‘ rito sarà ‘difficilmente ‘iugadivata. dai. ‘più.che:sono 
‘volgari; 3,9. perchè. facedo rrossire della 10 


ico. ‘tenore ‘che. se 
guino da parecchianni’ in: ‘qua, alcuni canipioni. 
:della Craschevole setta; (i quali vorrebbero. pure 
‘îostrarsi fn: qualche «parte :benighi ‘verso“il: buon. 
-|senso),: capirà: uanto. sia. Opportuna: la, seguente: 
sitazione.: A’ Î apoli ;. ‘dice il: Cesarotti ; si. Se 
». ina, giunta al Dizionario della; Crusca: 
che altrì: a’ ‘nostri tempi si attentò. i 
SL) o roci tratte: da scrittori va. ‘recenti: 
ivi enon “per anco ‘app rovàti,: Vanî ‘compens 
k !| 19 Arditezze’ posillanimi: ‘e selizà. Sruittot: “Quest: è 
sa a far troppo ‘e troppo ‘poco.. Ch 
‘a ‘questi, privati. l'Autorità d Paglia 
qui RI gno ne. una 


pol blico. imbesutò. di una, 8408 lette- 
Loi -Marmontel,‘non: è mai: il: mag.” 
cal HR nu ner: 10; be fiore - “del: veri. Metterati:. 
‘quello ‘che ‘teme di peccare ; ‘con felici innova. 
20h; 0a ‘8900 ‘alcuni. ‘uomiài, indegli d ‘esser 


cai n libe 


ii 


spal ‘a ‘for dilord: Egli è:S 
mit Cornelio. di ‘dire? ‘60; Ed geco il; 19 olallo - 
Si quella Folla: ‘di..cri vice da ‘cui fa. i agalito Racine 

lora, È 


i Se Surono: ‘dmpro tarato: Ho ‘suo’. 
tempo: ‘come! alli. @ una. scollre. iLosì l'occhio. 
‘n° losco ‘di igno» 
‘D‘Tanza; osgiitanidio gli Scritti: ‘del grand omini; 
»; Viventi, tiene in: ‘conto. di scorrezioni; l'elegaaze 
PIÙ. squisite, ‘ed ‘è: ‘Sempre l'uso: ‘che il pre 
intdizio. i elle cndanti, ‘come, sé 1° omo i di 


Mi tratta È un’ 'anmento: ‘pretario. tti pena 

tratta: di libertà.;: d'una ‘libertà: permanente, 
universale, feconda, lontana. dalla: stravaganza, 
> fondata ‘sulla. ragione, regolata» ‘dal: gusto; au 
vj TR dalla. ‘nazione, nevi risiede da ficoltà 


a gabella dll pol 
stafi rancarone: 


‘meglio. 
cut esclamena 


"a; nietendosi di; | saper. “la: gra 
“Racine! »' - E, Tabate Cesa 


di i quell al: ale vi, ( tu: 
‘sci dire. al ‘tùlo a e hit vuo! ‘bollare, ane 
Di ‘la lingua” in'boéca, si serva ‘pure.a tutto suo 


‘e; che; si, lo sanno 


sei'pur. propagità vira: Italia vi 
i ingegno. subi ‘nei; gii orni suoi Ja. :|| 2 
+’ esperienza , ed.'ebbe ‘pei. giorni attuali il presenti». | 
, anento ‘della studiosa. barbariejdei nostîi : ‘gramina::" | 
; Circondato: dalla plebe. ‘dei. Subligny,, plebe . e»il' vero ‘punto’ 

‘ eofgiurata a. far iu: Italia -stagnare: e. ritrocedere; | de fa. ran quì: cio ve, Tua ti F richiesta: 
incivilimento; ei védeva' fn: prospettiva i Rabbini poi di E : “nostra: ‘nequi- 
! “ di quesi sveraSinagoga e. lì” diva... titolar Tui L'una cs a” ner rinoe ca cs rt di riproduai 
È: Padova. Miserabili! CI i he ac 
‘che de i nia e fanno. ridicola la; hell Patria n 
el cospetto ‘dello, straniero! ell 
; la; tengono; isolata ;. itnimioliile: 
cil'agiveosde gnergia,;.e: alla‘ grandiosa lega. ‘degli’ 
ingegni! ] «Nipoti, ne; chiederanno. Silegnosimerite 
s ragione | Ma: ‘memoria ‘edi: ai: libri: loro'}; ch'e 
‘troveranno: degni ‘appena, di: cinque secoli‘ indie 
tro: Qualfu di questi: legalé; “di ‘questi sabulî» 
‘ della letteratura, domanderanno, che siasi ‘mostrato? 
“pensatore , ‘che. ‘abbia. sE ggiungere uva. ani i 
«nima idevecia ‘n quelle. ei suci: contemporanei ,_ 
I “'apprezzasse la ‘matura, sopier ondi era gite; 
stamente. superba Petà' sua. ; 

i Noi Frediamo Noa NèrO che. imiiortale Le" 
uv: fi iloséfie a delle. lingue; » 
“abbia: per avventura: trascurate alcune avvertenze 
che l'analogia prescrive. ‘nell attipliazione delle. fa" i 
vel és -nullameno, persuasi “q’ altuonde, dalla forza. 
dl’ una' ‘eviderite. è spregiudicata; ragione ,. che la: 
sominia di ‘quella ‘operetta * coulenga.‘ il meglio eil. 
‘dl più scientifico; di'quadto si. va tuttota « chine». 3 
he . eherando ‘nell’ Italia, ‘abbiamo. per. un dover‘ no- candar debitoji. ‘delle ‘nostre dovizie ‘al’ sacro. 
stro ‘di ‘pronunziare.: Senza ! 'Limidità in. questa cir- I{: ritto di-comune proprietà ; ‘all'autorità  dell’use 
costanza. alto concetto che ue: portiamo, e be, al eriterio universale ..della: peirisola ; 5 alla ragion 
‘sembra: ‘venuto il momento di iricordare le #ge= | ‘filosofica® della parola;:e ‘che-i nostri acquisti i ded 
- -nerose dottrine di ‘quell’ uomo; nel: tempo .8165s0' ||. . rivassero dall’ indole’ stessa: della: Ataliana lavella; : 

- che cl avventuriamo di propotre: alcant. Pabtico». | mon ci: piovessero. all impensata e por miracolo, ; 

Lu nostri. avvedimenti. E per pulsa o cosa; 0g ;iuno ‘come la nanna, ‘pioveva. né} deserto + 3 da manna. Raso 


più ‘Gueriile pes della 


edendo’ nel ce tutto, Verte sotiale: svol. 
gendosi;. le cognizioni’ dilata 
infinito; il donò ‘della: pa 


della‘ 
pari con: esse; eÈ non' Vi: patisca > ecchiaja 
Senza, dubbio: “il: 0 valièt. Monti ha: già: seco tesso 
“provvegulo. in tao o.da corrispondere. all” È 
3 i] ione in eni egli TI da posti, di arrivare per: di: loi 
oper questo. scopo. Le. normé che. or ora da 
cui riceveremo saraDno tali, ‘ehe; pon. corra” più a 
| bisog guo nell'avvenire,.e- ‘ad ‘ogni tratto, di timidi, sa 
I ‘suggerimenti , *A3 neppure, di proposte. di: CA emetiz 
* dare. è. render compiutò* AL Vogaliolario; Queste 
* laigizioni,;. queste: giunte. che ‘ci si appiccan “di 
+; Quanto: in quapdo: i vecchi. anti; ‘non. 
siatno oggidi; da fome e l'inopia ci. faun 
eiibiar:tatto buono:;- ma, se fosse: fattibile, noti 
- Vorremmp ‘più diver, di” elemosine; vorremnio 
di 


ni ‘del: 


i nn ag invge» ui 
Aremdio noi, ‘‘fimanente: dell idioma tutta “la 0" 
‘dertata, teatonica ‘registrata. «dal buon. LIE 
«aTa-nolta ancora. ch'ei tu “nob registrò; 
“sattiaggansi; ile! parole. arabe regalateci' ; dai san. 
speciali iente le - venute! 


taceni; de: “vernacolo , e 
‘dal lidò;, e dicano. poi. nostri ;barbassori se. 
‘ P.indole della lingua italiana ‘sia. inesorabilmente 
stipuguante: atatto che ‘non: sderiva’ dp essa. ‘da. 
| Licerone e: ‘da Virgilio. So ; 
‘Invidiando ‘con ‘ragione ‘alle’ lingue! ‘antiche, lu i 
‘Felice ‘prerogativa. delle parole composte, vorrebbe: | ; 1 
il Cesarotti che. moderiti legislatori della filolo»= si 
‘gia italiana n ‘ promovessero: Taso. ‘Abbiamo’ dif... na 
‘fatto: già del: “nostro. idioma? ‘tanti esempj: che b 
“stano ‘per'affidardi ‘a. dilata: mnaggiormente: aria < 
Li così vtilee ‘bella imitazione degli. antichi. idiomi; 
Bi tetici.: Così potessimo. far nostri tuti? ‘quinti: 
‘HE espedienti di’ tutte le. lingue; ‘giacchè «i éssunio ; 
° ha:fra:. ‘quelli che. non rappresenti. valrità 1% 
forma” del. i aci 


‘sig. cavalier MT € quand con Mi è € SII 
dopo lui. ‘Avverlifanno. alle: ‘operazioni fondamet- a 
tàh.:da praticarsi ‘nel rinnovamento del’ sistema:.{|- 
essicologicò ; 3° Saranno, condotti; se: mal‘'non' ‘ci 
apponiamo'; a riconoscere; la’: sapienza di ‘miolti;: || 
sons gli del Cesarotti v allora ch'ei divisava. ‘ape {| 
o il metodo da tenersi nella grande i impresa - 
date per la prima. volta. all’ Italia. una ,com-' 
uifa e. luminosa filolagia;: = Gli $° ifipuld. dl 
colpa di ‘poco . mer: che ‘scandalosa ‘anarchia’ .il 
soccorso ch'ei'meditava.di-trarre. per ‘la lin; ua” 
letteraria. ed urbana dai ‘ ‘dialetti ‘delle. provincie: 
- «forse il Tatto. trionferà un ‘giorio ‘delle ‘ specigse {i 
‘tagioni’ che ‘conibattono ‘cotesto : ‘sliggerimenito til 
cma fin -d’ ora: ‘pareochj” scienziati, € meccanici, ed: 
Artiéri ‘vanno d'accordo coni ‘Cesarotti, per: Caf 
ch pe ‘alla, sedi | loro! Ha' ‘da; ,esser. e08Ì ;.: 


a -intellettu el. ‘Questo ; 
È pie” ‘oreachie, ‘chi 


on. sono’ le. più: acne 
‘Per. quanto, sia -#catso di° 
alle idee” ‘ch 


segni, corrispondenti. 
&sistorio ‘nel mondo, il’ ‘véGubolario: 


;..I econdo d' qualii ‘pedaniti, ci: 
e «grativiatisti. Vogliono; che-si intessano. dnsigine quei 
i ‘segui Giò viene n » dire bhe - Ta; Largo picasa, PO, 


molti abche di° “questi” pt “costretti” ‘a [edo stile. «pui 


serbarli. tuttavia, di «tanto: ‘siano ‘rimasti: inferiori: || for clie: ‘mon ‘è povero a dizionar 
i ‘ritrovamento: degli: Oggetti; e. nel ‘pérferi iti ile: Coll ihertà: co 
i namento delle: arti. stesse; ‘agl” inglesi adiai fran, pa atri chir là Tirigua di “nuovi: termià 


; adottandoli ,. 8° ha da: “ticergat prima 


desi... DN. ‘cavaliere. Morosi: mi. permetta: d’inyvò are. 
; Pin ‘080; è è-$alGbilo,* 


qui-la. sua. ben ‘ragguardevole. ‘autorità; 'Gli.s:dé-.‘ 
andi:sei non. trovasi «costrettò. mai.di- piglae | 
di impirestito ‘dal dialetto. Lom ardo” certi. ter- 
‘mini. d'arti “e di. ‘nieccaniche “di: cui difettà vin 

eramente la matérna “sua liagha: toscana?” ine: 

isiglia: ‘dunque ‘fin ‘qua? il Cesarotti,; s È 
È «Prima ‘che’ ad ‘una’ ‘straniera. Lavell 


italiane 2 Oppure | ‘Gliconverrà: men 
È fa; 


"i “da timone Ra 3 


ia e L'alta: Nè: basta sempre: Tessere: 
Pe. richiedesi. di: più. un. datto: Milani 
‘an’ fino ‘tà to; l'arte «insomma delle: 
“diliéate. sfamatnre!; ‘onde: ‘essere. vvertiti.da” digli 1 
È senso: ‘interno; ‘che. “dato. Fi po pochi ton molnento, a 
e della‘circostanza “più; 


“come” ‘tattodì: 


di Frapcia' 


a Far ‘fa ‘già. pb e 01 
Aol musicale 40 Luropa.;; italiana; eca' .il 
“Frei la; ‘pi india. lingu dell’ architettà ri milit 


“più! ‘d’ona ‘Telice! prova di. consimi 1 
«bra: ‘che. debbasi ‘ & dot; fra. gli altri: aaoquisti ji 
a ‘quello ‘del ‘così «giovevole: verbo. ‘impressionare. AU: 
Cesatotti ‘ittercede da:pari suo per. le' anitiche:v 
ci. } incompassione: x: altra cosa: ‘chie. Grideltà:: ome 


ca ceglia; 
dediosi.::/ 


và e ilo: ‘lie. ‘passeggiài dò 
4 sitdì ‘pensieri ‘insiémé:come’digse dl Petrarca, 
‘si: dilettasse: ‘nella solitudine: Tal ‘paro! solute 
‘comelude ‘il ‘celebue ‘Padovano s riesce sti saved, È 
‘annicéhiata; a dovere: diventa: Una genima'. (pad IM, 
‘page 80) Biagioli ( Tesoretto:). “desidera: con. 
ragione; che-si- ressusciti Ja - voce ‘rimpiangere per 


i è n ‘testnto: "dii 

“metafore; “chi dà ‘il iore”ad. ui oggetto. corpo- 
s prepara. n veste d'un. nuovo conceltò idea-"'{| 
que melte:. 1 circolazione - ‘un ‘nuovo  trasla-. .l 
6; L' uomo doh può. fissare le. proprie idee. Spe. 
‘dola ive ‘e’ morali se. non: “appicesiatole: ad na. 
specie: di ‘allegoria. Fa : RI “adopératla. talora nel senso: del; ‘negretter-fra 
#915 Cesarotti «che ‘osàva guardare. i n. da ddi’oese i così fossero atti» egnalimente > moderati 
‘verità ,, e /a' cui più: assai la. gloîia“ fiche! vod la. |l.s «fevvori di quello” ‘scrittore per: le! delizi 
vanità. razionale ‘pareva; degua” di. culto, vide » della «lingua. toscana! RE La i 
ché; sospési. per. tanta: stàgione i ‘progressi della. || i Nella necessità «di ‘dover side’ à sorami cen» 
favella : italiana: per. 1. incaglio che Te idee Fera a “le. nostre avvertenze “intorno all” opera sdeti 
i ‘trabo: da’ ogni’ parte: nel nostro paese; “era ‘pe- de ‘migliorar. Sar” lingua: sell. Ialia, sé tammenliamo - 
 cessario. di ricevere talvolta. queste idee: belle SI “al ‘mosti lettori le osser vazioni - mandate. iinanz 
ti 

DE 


: + segnale di nomi,. dai-forestieri! iù felici: ‘dic noi. | da'.noi;, ‘nel wostro ‘primo artitolo:;su i desiili 
Però a'-calinare fa querula ‘plebe. dei :sassurroni È sche, de. 10ccd* ‘di correre; affidati all’ esperituza ‘ 
letterarj , e da'caclietica pedanteria:, él ricordò. “tutti i ‘paesi, non. gle del nostro; “e ‘ dittotii” 
“agli. itàliani di quanta. ‘porzione - francese era ‘pur ‘| tempi, ‘ardiremio, di qui: asserite che lu” penisola‘, 
“già composta la sostanza della. lingua loro, fin. |} divisa com'è, bon può aspirare ad aver tieppae © 
da que secolo PERO che mastro Lionardo i te una livgua comune , _pSARla,, fissa, pereune i 


pivalentidi esprimere. ‘uti fiedesimo: 
' Somcetto; ed esclamando. “poi oh! ricchezze. della 
lifigda» ftaliar al Ma ella‘ sarebbe. invece: ‘poveris» 
I sinda sse-la sua abbordariza” cOnsistesse. mella va 
irietà dei suoni affibbiati. ad' una stessa idea, spiute 
‘tosto che. nella varietà: dei. valori derivati: da. ‘dna 
‘“îdea originaria ‘è più. generica, —_ + Fatta. ‘questa. 
Operazione ‘sì comincigrà a’ Sapere | ciò. Che manca”. 
‘nella ‘lingha' ondé -rendere: compiùta . la. ‘serie. di 
|. alcune” idep. Ma nen basta: L talia: s'è addormen= 


i rogat y : 
segni: che la. natura hole p dutre. nella chio. 
sur «d'Italia Fincliè” un: ‘grand eriporio di :socie= -{f 
cc voleziza tutta ‘bmogenéa. mon’ ‘trasfonderà . ‘în un: 
: c'aislema le: alive: ‘proprietà. ‘dell’ indole e del ‘gusto: 
Romanò, Napoletano, Veneto ; | Toscano, Lom- ||: 
‘bardo; Piémontese.;. finché. mon: sarà nata vba. ur 
banità ‘Italica,.una ‘educazione . nazionale ; e che; || 
‘non avremo ‘alle: ni” quei. “grandiosi, interessî 
ché: modificano  in'‘modo “analogo i. pensamenti i 
€; le. passioni;: ai ‘ghe; volernelo sissiitutate?- A no-. A 


pr + na a E; e se che. 


da no: da. I i lavori” difetti 
Economica ;;. ‘metafisica, 
E ge 


en: riconoscere. cdl ‘Cesarotti. c î 


Ù cino. Tito: gore va ; 
colla. ‘inassima integrità; ;e sno. 
“to conto al;nostri Yogabola 


ele chi ssi ‘appigli a, governate. “da ‘capi 
dl ootbolatto 0; intero - di, ‘tà. ae gza 


“ln ‘questo. 


io spa séota pentiti gta 
ben È ‘fra scelte: 


0; "tomb del 0av: ADE, alcune 


di pere farete. ‘tutto-il.-benefizio della co 
uti licivilimentò intellettuale. Ud 
| Stewart; 0 «di Betijamin 
; Genin ‘di "di. Cusio: 10 anteponghiamo. a -una 
Fase storniata: ‘sili:conio’ di. Demostene: ‘0° di Ci- 
‘’cerone d'una: parola, degittimaimente, derivata 
i 7 ‘0; dai frammenti idi 


È 10m0 tie possa 
&trano:gli scritto spregiadicat, Sol unire 
e e-molte altre ancora; ‘gli-@ certamente la:sna; 
da.lui-aspettiamo: inoltre un bel. corpo. di. Senidhe 
“erilici è liberali .che fissi “le ‘generali’ tegole. CE 
ni ‘0° cui: ‘è conceduto. ‘alla ragione; cab 
{ È ella ‘patola 
come l’altre sì 


f 08) pera 
5 Vv cali rio: quell avvidinento, 
l'esser 


e sserà. questo ‘dali 
‘siec0m’ è oggidì. «il più: ingannevole ‘e il'p 

“libro.che .sî possa aprire sott'occhio : 
uala. quellingegnò che-ave 
“fonte ‘le;'sue nozioni, e che ‘si fosse’im 
utò ‘di ‘quelle spropositate ‘definizioni. H Voca 
bolario, di ‘una nazione ha ida: essere il ‘s0mma- 
o ‘della. più lumiinatà * © e ni rigorosa’. sua, filo 


DE #oltanito ‘egli avrà. fatta opera; 
i ADE degna di. LS 
’Laprii (IE 


dui ique: Si mezzo 4 “paragone 
tatistica ,;-diremi così, d'una: favella; 
questo. cimento ; due . grandi. sussidi ' i 


ne -vién' cicogiondo @ dando do ‘alla: Toce. del 
sie ‘suggerisce la ‘buona filosofia: L'uno” Hi pt “ giorno le ‘più vergoghase, difformità? Ignorantag= 
esi, diè il: ‘modello. frabicesi l'abate. Girard, || giri, controseiisi,- errori di amantensi:(.menabti:), 
‘che Bauzge. e Roubaud spinsero. a tolta. perfe: a. di ferminette, dipopolaccio; di astrologhi;, 
zione: ‘Vogliam. dire il ‘paragone,. delle’ ‘apparenti Smodi fimiliaria birri.;--@ barri,'a. siclirj, a..td3- 
‘Sinonimie! Divise: ‘prima le idee badri: ‘eradicali .. ‘ vernieri a. Discazzierij termini.-di, galera',. ‘di: poki. 
}. altrettanti gerigri.o famiglie come” usa. la: ‘storia. * striboli;; bestemmie, - dissolutezze, ec.: ec. eci. ‘ecco | 
si. scende, alle specie, alle‘: varietà; ‘agl'ine: si séliza » «dubbio. il. fondo ;principale di quei “tomabci. 
-dividui, cioè: si tien conto‘ di tutte “Ta ‘gradazioni. A Ma noi, ‘ gionto il momento -di-retare ‘un saggio” 
‘e gli. ‘agcidenti. ‘dell’ idea” più generica 6 forida- || delle criliche. del cavaliere Monti; î non trascegliere 
mentale e si recano: ‘esempi onde: ‘praticamente . {| rio se non. “alcuie: di quelle che. cadono. sopi 
‘ iiostrare' il preciso: valore della ‘parolà ‘clìe' alla . cogli sbaglj € ‘gli strafalcioni: minori dei “Signa i 
‘dgta idea. corrisponde. ‘Gome ‘ognun. vede' cotesto ; , accademici della: Crusca. 
È davoro "tutto. di ‘logicà. e di ‘analisi. ‘mentale; . * Faccenda — Delinita. dal. 0. cosa: “da; 
4 nè. bisogna ‘amiettere a. porvi manò quelli. ‘che | farsi. Il cavaliere. Monti facendo. vagione. giusta’ 
- “abusivamente chiamansi letterati, é mon iscrivono || _€: ‘distinta a due ben diverse! idee, osserva, che. 
o mai' che per far. mostra” di; parole. ‘edi bravura. ‘cosa. da. farsi: è quella’ a cui sì vuole por mano, È: 
a ‘giecademica’ e convenzionale. Questi sono che gua- {l nda nov vi s'è posta” ‘ancorà ; mentre Faccenda. è, Da: 
‘stano “gli studi; e fan’ ‘onta al buon senso. "Per ili più. delle volte, cosa avviata, sebbene non: con- .’ 
‘essi: guutilezza , Mia 330, Visti ua son | dae anco a termine, -— Nel seguente atti 


! Si sara “a - 


devil ‘al Po nè e, si. ci ppi 
lativi. che. Aa Crusca. pone qui: di sivegateo 
"° sirme; solers, industrius..:.; 

‘Nulla di: E ‘ridicoloso 


Vie e è definita. “squadrone, * devindo: r pi 
Macedoni. Ora in: ‘grazia, di “questo: ‘squadrone 
‘dei Macedoni V usò ‘della; parola. Falange non 'è. 
qui -avvalorato: ‘che da ‘unÈ ‘passo; del Ruscellai | 
nelle Api L'allegro” vincitor. con Tali fo oro; 

È dipirito ‘dél‘c color dell “albi ;; ‘vedrai; pi 

«Falangi urmato'. lumpeggiare. Però d 
‘°° slati non ve, ‘n badi più giusto. ‘cli 


- * Falabgé; ‘nel senso’ il cui lo adopera. l'in 
“stri puiore, aio vi pioli de dichiarazioni 
cu i 


‘per o. n Piegora;: x i. difalo: 
«di ottrariie ‘e ‘poi; .vien “ prodotto. un. 
della rim sigaificazion she:/non fa: ds: 
| caso, e ghe di ‘mena fuor di via, 

Fangotto! per: Fagatto ‘e Melighto, lo) 

dticas corruzione. ‘del ‘parlar geritiing;.e 

gione la bile ‘del cav. Monti';sì i 


seine. 
lo ragione: ‘alla. temerità di. qualché individito: 


quell iMustre tempo. Come ; se il Coppd ; ‘Così: 
ito-dllustre, ‘hon avesse’ ‘sarizionatò: è “quella 
nt'altre: semerità dei suoi -individui 
"i. Troviamo,.in: questo:-tomo - delle ‘ Proposte i 
‘nuovo: dialego';-ed h 
‘i ‘verbo: Dare: 6.1 abate: Alberti 
Ila ‘vista: di ‘questo genere" di ‘facézi 
‘ricordati - della. deserizione, che: Michelangel Buo- 
facea.” di una: miascherata-.di ‘persone. trap: 
segnieleméntari “e .tatte quante Je 
re! < ammiatida. : :Venii ad dappri. na le” 
e :poténzé. gramimatigali.; cioè nome’ il ver. 
avverbio. “e siffatti è personaggi: amdbilissi ’ 
seguiva la; folla. ‘degli: 'Dei:'minoti; e poi. la. 
nfiriita: quisquiglia,: e persino: la. virgola ela | 
eiitesi, e' tutto insomma quel Ron 1 
Allori hai gente invsrzion i 


“go: daro sodi quei. “motti 
cav Monti «vien, ‘provandos PDT 
‘dell'opera: sua. ‘di rimetterle in “Misò 


di ‘credere sche da. verità. e 


“sti ed ‘intrisi’ ‘0. fi or “di pani 


E. le cocolle d'oca :s0n piene: di farina d- = 


î Osservazione . del cav, Monti; | Osserva qui lettore: 


“di grazia la ‘ farina ‘ria delle cocolle', cioè. le pes- 


cisime; Azioni” ‘dei: frati, mescolata ‘col V. on. di. Ser: 


«rina in chi: s'-intridono i fichi secchi... Dopo 00; 
‘poni ‘inente al‘ paragrafo ' dellé “mè fore, ‘dalle. 


; ‘Dante, 
x rina. ria. delle cogolle: ella ii 


cautamente e “don. Plspelto;” ‘Come ‘questa’ ‘spiog: 
zione post: ‘cpuieiliatsi con; Nin altra, lea 


Jlubgo tra: il verbo. ‘Fare. |a 
Vi 


a “Crusca. averido. escluso ‘il »cilato | passo «i La 
gli è ‘segno evidente. ‘che. per” Hc dei 


Vai 


“.[{.ragrafo. : 
‘gata.e le 


“f:liere: Monti. 


“e- intanto” ve: ti 


Na, la per esempio reale di'c ‘ciò dig ii 
le: ire famose: faville» allegoriolià”c | Dante, ‘cioè 54» 
‘ perbia, Invidia, Avarizih: quindi ‘siegiie. a parte ibpi 
‘del .s601* i, traslati = Ferodità: viene ‘spi 
parole: Bruvura e -Pierezia “come” sì 
monitni di ‘quella... «01° ‘gran. botitè del: cad 
“di: aggiungere: ‘tomi ‘atomi’ ‘per die. 
“mosivarci. la:mi joolosa. stolidaggine. ‘e la barbarie 
cdi quel NO: abolatio. Via,” ‘ne. stano ‘atciconvinti 
anto: ton° sensibile. ‘vamdratico,. 4b 
nostid' immortale: Monti” non ‘solo’ ‘contristavsi. ei 
dg gli, occhi "80 traf ‘chi 


_ ‘ne diole ch'e spl: facendo! 


fut Spano di nel. 
Led Anni 
cesdiamo ‘gheé consista 


dal ‘gt i 

More : Saga si n voluto n odizo 

nt pispetta la: sua: du 
ue to na? «noi vci. 
rei i 


dura gi congiunte 


mu rdri tn | 


simo Sé e 
a sé ia. lasso Msigne e-“beni-d 
go lare. | | gli t 
” Or: 


atà: 
sp egiadicnta “sa "poli 

perdli .ed inconcussi en sonsisté. 
rente, ila: Sag dle, oseì Nello. stesi 


‘ordiatii ai did fat: Ra” pi 


leone, . 


cunà pate; 


estratti; » "e 


i NI Milano 1819. Dalla ri ipografia' dell'editore Vin nio Ferrario contrada dî s. Fittore è ho martiri, NO 880. 
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et iPirea. padre del ‘vivente Garlo;chià: 
i Is Pinze d. ‘acque. e’strade; ‘esibì il. pro: 
; petto. “di far eseguire. un ‘gran. cavo che. tradu 
Gesse ‘tutte le: atque del''Redefosso a: ‘sfogare’ di 
| rettaniente- nel. fiume ‘Lambro. L' esecuzione. “dii: 
| «questo cavo; dilcui :si-.adossò-I. impresa: ‘do stesso: >. 
*Parea (1); fu: gominoiata” ‘nell’anno: ‘seguente. sotto’... 
Ll direzione. “degli. ingegneri. “di, Governo. Antonio. 
5 ei fa. terminata a } 


È Questa’ 1 nostra ra provincia. dell 
‘ per Ta-bene. intesa: Hitamasionie dell site ona 
‘st. duole molto ‘a»ragione che. de antichi. ape 
‘ehitetti” ‘che’ immaginatono -e e':diressero - la polti: 
“zione dei nostri. grandi: canali. ‘di. ‘irrigazione “e. 
cdi navigazione. non : ci: ‘abbiano lasciatele ‘loro: 
‘osservazioni che «spargerebbero, miolta luce sulle. 
"principali ‘parti dell’ architettura” ‘idraulica. Per 
na 0: vnotivo ‘pare che ‘debba.essere accolta con. 
+ piacere: ogni:opera: la: quale tenda ‘a. ‘tramaidare 
ni poster le «notizie delle. ‘opérazioni ‘idrauliche’ 
iù recenti; risparmiando: ‘a. noi; la:taccia .del- 
Fg ‘negligenza prepari ‘dei: sicuri: ‘principj di: 
‘+ pratica: per regolare le costruzioni successive: Uli : 
tale: scopo ha l opuscoletto “che annuîciamo,. bel 
1 Que; contiene una: breve: sì, ma’succosa* hatra:*: 
‘gione è. discussione. delle operazioni eséguite negli 
‘vadni; 1780-1785. per. A inalveazionie: del torrente 
‘ Redefosso ; “altre ‘volté così ‘pernigioso : ‘colle: su 
‘inondazioni: ‘A/questa’ città ed. di suoi ‘contorni. 
di ‘Questo torrente che serve come di un::gian 
*(0e% araporto.. al ‘naviglio: della. Martesana” prinia del. 
suo. ingresso .in. Milano fuori:di Porta: Nuova; è 
‘che ‘dopo aver. lambite le mura: della città: sino”. 
‘a Porta. Romana, ora si. rivolge ‘e va.‘a scaricare 
“nel Lambro, ‘poco. sottà di’ Melegnano , ‘entlava.: 
‘'anticamigate a portare. le sue. ‘acque: nel. cavo: ‘Vec 
l'ehiabbia ‘éd iu ‘altri; piccoli* cavi. ‘situati nell 
© Campagne. fuòvi di‘ Porta: ‘Lodogica, “Ma questi. 
‘eavi,.i0n° ‘éraho!. sufficieoti’. ‘adare un ‘libero sfogo | 
“alle piene del: Redefosso ‘perchè il’ fiume-Adda; < 
‘il'Lambro;. «il Sceveso' producono soverchie sere.‘ 
scenze: nel ‘naviglio ‘della Martesana e. sappiaitio. 
che sin dal principio del. passato . secolo: prove: 
no: frequenti” innondazioni: alla:"nostra' città. 
lle ‘vicine. campagne. il cai: ‘danno’ ascendeva.; 
alvolta: a: ‘più: d'sun: milione. di’ lire. n Ri mate». || a 
matico. P. -Lecchi 3 ;fu “il. primo. ‘ché. uscì colle .{{:--un ‘perfetto silenzio; peréhè: ‘là cognizione ‘della. 
stathpe. a. proporre un progetto di: riparo; in ubda . ‘storia di ciò che-fu fatio è che può servir di nor sE 
: dissertazione. ‘intitolata :. «dell'origine delle’ inonda». ma. per aumentare: la . prosperità. del proprio: paese 
‘ zioni. ‘del’ Redefosso” ‘a del metodo. di ‘Pipararte. n “deve «Star Ro cuore ad. ogni buon cittadino. Lan 
Milano: 196%. A questo. progetto. sì oppose «il: pa- î :L autore di quest “opuscolo è. di ‘quei; ‘che, ‘aber. dae 
rere dell’ ‘ingegnere: Dionigi Maria Ferrari, ester. , | bastanza: contenti se; riescono ‘colle loro. fatiche Ti 
nato in, ui opuscolo :' Esame sopra a dissertazione || 8 giovare al‘pubblico; poco poi si. curano di. Apart. 
del--R. matematico P:Eeochi. Milano 1962: al ‘gere, la loro, ia ed. ha. edo ppreso il ‘proprio. no, 
i eu rispose. il: Lecchi nel: ‘1963, e così sì mani-. : nl NE s ci 
- festò: fra il -Feerari edil ‘Lecchi ‘quella specie di. 
guerra ‘letteraria, cche fivì a fat dubitare il pub-.. 
‘blico ed' il governo dell’ efficacia dei proposti . 
provvedimenti. Finalmente nell'anno; 1383 Vinge:, 


{del iorrente: ‘Redefosso ‘avanti. |: ‘accennata inale. 
‘veazione, la; descrizione dellé. opere ‘del: nuovo. 
alveo, la storia: ‘dopo ‘questa. ipalveazione ; sed. 
na: dichiarazione delle. ‘massime che, furono! 88 
guite nel: ‘dirigerla» il scafi Ph 

Il principio: della muova nalveazione, essendo; 
inato ‘dalle “particolari ‘circostanze del. na: 


determi 
| Viglio élla: Martesana ‘è inaviglio interno;; 


D 


‘Lera. la: scelta “dello: shocco 8 “della: ‘linea: più. pro 


. 


« pria: per: peitenirvi che doveva esercitare: la sa; 
‘«gacità dell’ architetto. “L'aver. l'architetto: preferi 0. 
«per ‘lo sbocco. i il ‘fiumé: Lambro ‘,. chie è “il reci-. 
° ‘ piente da; ‘natura. - ‘disposto - ‘a ricevere le acque‘ 
“de: bostri cotitorni, l'avere. stabilito-lo ‘sfogo, nelle 
‘ vicinzaze: ‘di Melegnano, ove.il Lambro:in un: cale: 
DEI ‘stabilito. e ‘depresso, deliza fr. 

:. Contrare ostacoli ' ‘segilita’ in'suo-corso. sino. al. 
‘Po ;.havér approfittato. del ‘ Jetto ; “già. esistette: i, 
‘ dell'influenite ‘Vecchiabbiolo: per ‘inamettere. il Rec"! 
| defosso nel ‘Lambro, sono, ‘gli argomenti: che | con. 
‘‘duconò il’‘avitore a. ‘navvisare nell'attuale. ‘sbocco 
‘ da migliore: scelta: che si. potesse: fare. La forma; 
3 la “direzione ; la capatità. dell’ alveo ' sono.il. -s0g; 
‘ getto ‘del: “susseguente, esgme;;-e l’autore coglie oe 
‘casione: da' i ciò:-che 1 esperienza: hà mo 
‘sti * queste'.circostahze:: per. dedurre delle. 
‘’ifiassime, pel ‘buon di di. Mob, irialveazione; in° 
“geberale. -. © 
“Sarebbe . ia). proprio. di questo. foglio l'entrar 
nella: descrizione. di tutte: le opere e dei. -principj 
« che; ‘&révabsi nell” opuscolo, di: ui, parliamo.;; m 
*‘Sarebbé - -stato ‘altresì. inconvenevole il serbarne : 


STR Un sentimento Pi iapirogia ed Ri pl: score cdi ea în ‘ese 
cuzione: im progetto du. ‘lui. ‘raicepito.: ‘per un” opéraziode: così: Ab 
‘(portaple “devono”. avere delermianto; ti ingegnere. Parca a io 
î pre. nel. soddisfare . alla-iquale call foci ‘genernsi, sugrif 4. 


‘me; matri Sbrispoindente sugo + di gratitudine | " Revale! di 
L sui spero che il pubblico vorrà prender. ‘parte. “di: tego 00 
tiv'indiuce a° patesatl ell persona” dell menguere: ‘armi verbi: 
*Giuseppe' Bruschett . DI: ‘autorità ; lego 
Ho: preso taiito” La - riconosciuta” in ‘uno ‘straniei i Dalle sue armi: pro- di 
. presente: ‘opuscò i ‘questo giovine. ingegnere | vocate: le loro: l’amore «di: “que popoli alla li 
r‘aver ‘occasione di animarlo ad. un'lavoro più ..;{ + bertà sardbbesi! adontato' della. ‘potenza | di Quit 
1 grande. ‘ché’ so aver. intrapreso: e; che il’ deco- “Toro amore ‘alle abitudini anitiché sarebbe iusorto li: Losa 
‘oe la! ‘gloria ‘del: ‘ostro : ‘paese esigeva. L' Talia .}{ contro Je ‘sue. leggi. là; loro' “avarizia; ‘contro ‘le 
he. fa.«la. “prima: a dar: l esempio. di un canale |, “dmposte:. E. nondimerio . ascì'-un re “di tutte le. O 
‘navigabile, fatto. ad ‘arté, a cui :si devono ‘le: -gran=‘ || nazioni: dell Occidente ;. ‘tutte accorsero ad “ob- 0 i 
“di, invenzioni ‘del sostegno ,:e' del: ponte Canale, ||. bedirlo..'Ciò che not ‘poterono Teodorico, Carlo ‘.. 
‘proseguì con mon + minore: “ingegno. «& suctesso a Magno: nè Ottone, uo ovrano - Pontefice: lo: tento. 
romovere qiestà parte di: ‘Architettura Idranlica: ‘||. e. vi riuscì, e. ‘Roma. ‘nuovamente. comparve. all 
‘in concorrenza delle altre. «nazioni. Ora, menta A "testa delle. “nazioni, Senza: ‘averne: “vinta; pur una, i 
Lalande, Andreozzy,: Gautay, Dupin ‘coi loro. lit. cdl Pontefice | regnò: sovra tutte, e sui. lotio:.re. ec. ec. 
+Chiamiamo, questo” secolò “quello di ;Grego-, . 


‘bri.-fanno conoscere all'Lurbpa le. principali opere; Ii 
idrauliche della; Francia ‘© doll Inghilterra, , era acl{' nio I, il ‘pritio che: fu ‘ad. un tempo. 1% gra) 
sacerdote. dell’ Occidente! e il ine ‘de: “mostri re 


desideraisi che- anche fra: noi ‘qualcuno. sorgesse d 
i pubblicare: le: nostre.: L'ingegnere Bruschetti sì. I.:Norinanni' ‘conquistarono ‘ l'Foghilterra, 
assunto di fare . ‘una storia ‘eduna “descrizione. “dino il regno delle -due':Sicilie.; esi -ere 
gi. ‘duè. navigli i Padetvio ‘e diPavia, “di quei. ‘allora: gli: Islandesi. Mavigassefo. alla Groenla dia 
ae. tronchi'di, naviglio ‘cioè; coi. quali ora! ‘abbia. è. presso i compatrioti ‘de’ Groelandii al sabra- 
«dor. In: quel. tempo: gli. Grar. sancirona: deg; ggi; in- 


‘estesa: da: navi azione “ibterna dal lago. Mag. = 

idre ei dal: lago: i-Gomo:sino: all'’Adriatico..‘A ‘ trodussero. ‘il commercio’; ‘é'inviarotio. i.loro. vidi 
uesto” ‘proposito Applaridinà anchie. all’'affezione |{- ditiin ‘Egitto. «sedi Assiria, “di dove, sriporiarana, A 
remura colla... ‘quale il” ‘signor: Ispettore. Parea le. scienze «e le ‘atti. Lia si Ja;-Boi 

bde:ad' ‘assistere i “giovani. che-sì. ‘dedicano. ‘alll'à 


se. ehe: LE ‘questa 


LS Unghieri: ia. ‘ebbero de rema” ae i Russ $1,,00n' 
cd fu. «put. uno tia: ‘ques popoli che tion s, ‘ami 
— Uasse” iomagzi. a Roma; -p ‘più; lontani. 
_Feesnndone, sa 


Pe ch 5 Oto: onora), | 


a ZA 1) diicdézio secolo. provi: 
gli effetti-:del pera pontificio: Questo: fail tempo. 
di San - Berardo :d gi Claitvestz; ‘delle. aan l 


dina. ‘La l bitolta | pensare ‘pareva. Lia: tiato 
era ‘compressa. Vani furolio: gli” sforzi’ “dio ‘Fede 
‘rigo’ Ferita. di Luigi il'Grosso. ‘e-dée’dueEn 
«fici; Ben ‘può difisi che il: secolo era‘ quello delle 
| leggende. Sarebbe fatica: ‘perdita: ‘il'parlartre: L'im- 
‘pero papale , fu ‘più; orribile che quello: ‘dei coti-.. 
‘@nistatori, ITrovatisi, ‘volumi’ del. divitio romano, 
‘$i insegnarono. ia: modo ché- sefitiva.di - “supersti» 
| zione. Alonso: ‘Hentigues: fondò. il pegdo di. Por- 
«togallo, ‘per l'espresso comando: Di 
Lao dall’ alto: della * croce. 

Li s 


i hidiosi . tratti. Muller 
rato‘ col pevoello. ‘di Tacito: Ia inaré 
siguioteggiata l'Europa .dal: Quinto, sal. “de mo. se=. 
colo. Di: mezzo a’ quella): ‘anarchia! «Sotse “pe \--lo.. 
st mento: di ‘varie. famiglie: regnanti. =. Pres] 
idmo ora un secondo: grado: quadro ‘sui..tempi 
chiami ti-da’ lui de'-vari terr Collocando . “ad. 
opportune. distanze. {ueste, ‘pitture’. istoriche - dl: 
tedio. evo. ‘crediamo di ervir. meglio Ha: vas 
rjetà;: edi’: ‘procacciare ‘più. facilmente! ‘ll ‘autore: 
tutta: quell’ attenzione; «che. la: mariiera “Mipid 
è: compeudiosa: reclama. ‘dai’ lettori,);; Pip 
Undecimo: secélo. —' Tatti i. ‘popoli’: che nel; “I 
‘articolo ‘antecedente ’ ‘abbiamo ‘passato. in asse: 
Da ottennero, - ciascuno” la lor. volta ; «dl ‘prio- |} 
cipale: potere ‘a ‘forza di valore: il godimento am- 
mbllì ‘poscia il valore; Teodorico e:Carlo, Magno *| 
upefecero la terra e: ‘disparvero; (Gli ‘Anglo Sas. 
soni ebbero. de biopi re ;: ina la. loro'.‘isola! ‘era 
per: essi‘ un ‘mondo. a parte. Ottone. fu lavventu- ul 
rato. lasciando ad’ suoi. «eredi, insieme -a tanta ‘po: ! 
tenza; 1 talenti. ‘necessarj. per couservarla:. ed: an; 
che: estenderla ; ma. avessero pur, tutto dcci: ato, 
n n tutto; ‘avrebbero saputo. conservare, "L'. Doci»: 2. 

ste. era a ‘popolato da dna ‘moltitudine innume-: || 


va passa 1 if o 
-sasione. Pedeigo. I, squell’imperatore: ersibil 
“non: tanto: per' le forze riunite” ‘dell’ ‘Alemago: 
|-dell’'Italik e- pér. la fama che ‘gli. sopravvisse. an- i: 
che ‘sulle: ‘sponde’ ‘del 3 ceo ‘per. Tai 
“Aire. sh egli spoe di sfubiere; DO i 


‘pa; is la Shlle ‘Grassa ignoranza, © ‘comincia. 
‘rono.ad apparire’ ‘alcuni segni 
.esordj. ‘di nuove massime:: O 
In questo. secolo. nacéque' il. “diritto » pubbl co: 
I Alemagna successori. di' Federigo., sgomentati: È 
«dalla sua sorte; abbaridovarone: È Iualia per Opi e 
. tremar:sempre al ‘cospetto (del. Papa. La nazione 
alemabna; ; quasi ‘venisse ‘inforinata . di. muova! vita, ; 
& ‘applicò. “alla. ‘poesia., che. ‘è: ‘senipre. il primo. 
«passo. delle ..nazioni: ‘barbare: verso: un più grande | 
: ‘incivilimento. Si videro. stabilirsi; col. tommiercio: 
: molte città e conféderazioni: L'nomo. più ‘grande. 
eolie. ‘abbia: avuto: la: casa” d’ Habshgurg” ‘fondò 
la ‘sua potenza (‘anno .1282 ) Le abliche: case i. 
svegli: di fico e & genoa venendo, sr ima) 


age ‘a posi). e fibar ’ 
bari. imp fFatono:' sad! L’obbiciee $ perchè v erano 
di uomini nella. casa ‘di "Bri imsvic,. in: Po- 
a. La ‘Prussia la Cur-. 
tale dai ‘Livbnta: ‘ricevettero ‘dalle “mani dei: || 
avalieri. Teutonici é leggi” e. cristianesimo | d al. ; 
lora’ ib: poi: questi, paesi fiorirono: sempre più. 
Nel ‘mille e-duedento sessantuno. la ‘repubblica. 
d'Islanda: perì per le*sue' discordie: ;.:.si: ‘perdette 
‘commercio: dei maridi: Lapponia; il. trono lei: 
Cra fa attertato!. idai Tartari; ” perchè ‘Batu: con. 
i d Ta: Russia.ed'arse Brestau ;- nel tempo, stesso! * 
‘dhe seicentontila domini salle: stessa. pazione A 


pì it Nord. perdette. la: sua: antica: Dolenzi.: 
il: Mezzodi. ‘sviluppò Ja' sua: La battaglia ‘chie. 
i cristidai: di Spagna-%diedero ai Mori presso . | 
Vavas «de. ‘Tolosa, ‘deterinitò. da. ;daduta della. 


| protesse. le; scienze ‘osato, © 
i gua; Mi: ‘codice di leest. 
talia: lo-sp n 


conquiste e rieghemze; 
111 0167 ia n amore 


“gran ‘numero, ‘dici sittà: 
jovetno e ilioiaoo ‘Facile. ‘e’ necessario e ||' 
pa ve lo stabilimento; a causa: della . lontananza: A 
degl “imperatori; (E ‘delle > “discordie . ‘d'uva; molti: Il 
ini; il-valore. poteva tultò; Dopo. ||. 
he snello “eil: possedettero: lavliberta', da-toro ‘| 
popolazione ; le lorò. riceliezze , la loro coltura. @ 
i za furono, prodigiose ,. ad outa' delle ..di--. 
antiche. & darévoli quanto: lo. ‘$16880. stdlo! 
indp. di quelle’ ‘repiibbliche, - ‘Allora. fu: manie 


Li 


ba povei ‘no; perchè il. loro: clima .il. loro: . 
li tendano: ‘superioti ‘a itutte le nazio»: 
‘ SONO: le'invéizioni ‘e Je graiidi: imprese: 
he sit Fara. bella” storia, delle ‘loro. fepubbli- 
‘688 a spinta ca ‘tutte le ‘grandi. 
gui dé pecoli: st ‘cessivi.i È. SEN ; 
i©Fraticia-cominciavario. ‘ad esito, potenti. 
jet Jegione del terzo; stato. 
sal : | abbisogna ai : 
victl: fagli sabina dis ba fecero. esterne n 


osì: dela; posa 
ilso chie: dIoghi 


cip stata libera, 
anno: sitigolar- i 


poli: parve: ‘passiofie ‘presso. lord; fu ‘un. 
nto imeditato, che si dirigeva ad ‘un. tempo., 
‘libertà . politica, filosofica, e. morale: - di. 
qui risultò. chie ‘altrov tale ‘sentimento diminuì: 
3 ein; Inghilterra crebbe coi. 
mi; ‘altrove,“si pose. la5libertà nel non: ‘ricono-. 
scere-alcuna: legge; in Inghilterra ; ‘nel rispettare. 
in-altro. che da: ‘legge -e nel perfezionaria, I Nei‘, 
imi: ‘anni: del ‘secolo tredicesimo 4 bar mì Aissi= 
irarono” i<loro privilegi” colla gran carta, e. verso 
‘fine. gel secolo di ogm: pregò” parte. agli. 


‘Così. in” questo. secolo. varie: potenze” comincia. 
rono. a ‘formarsi, nessuna: domir 
he giò ‘tentennava. 
Secolo: ‘declmoquarto. 
tazioni: + nulla. «ebbero. dui 


ù def 


vi “degli. apostoli. esi. scandalizzò. AT papa steva; Ta 


; che' ‘“tatt altra . ‘cda, . cha il 
i “anni di ‘adorazione ‘dove 


Za ‘perchè: gi vimperatori, alla ‘maniera. ide p 


bolla. d'oro. nè fissò: d di 


del loro. dirittò germanico; ‘il loro.itigegao ‘piacque’ 
’sotto;il’ peso .di «questa. erudizione ; 
costituzione, per uon: disputdre | 


i Bed, Quaddo. gli: imperatori: ‘cessarono: di ‘protegge 
mill’ altio “abbisognare. gl”. Italiagi:che' di. Vi 


Il sotto ia” 
di | Pipsicità. di 


“ol gli Sviazeri Ci) 


a, difenderle,. a farle più. grandi. 


È ‘giogo. det: ail 


i “stimo” ‘questo due Sonduss n perire più d un. 
libero. (0° i 


: A l'itglese” sembrava Sato La le ticdrche 
‘tranne: dl: “papa. | e 


nor: ono itato. ca giare, sti ntinuò | a 


0: Pilippo il'Be dò: 
“alla ‘guancia. uno -de-più ‘fieri ‘ pontefici; 
‘essendo! stato vendicato -l'insulto, il: ‘potere. ‘papali 
; ne “scapitò.. La corte fu. trasportata ad: Avi 
‘n6;-(anno. 1306) il Notdnon vi riconobbe le’ vir 


: sciato un'.paese di cui ‘eia signore; per un paes 
«di cui non l'era. : Quando” parve che gli impera- 
‘tori non pensassero più all’ Italia, egli’ 

‘di non aver più. nulla a temere: în ‘questa im 
‘prudente. tranquillità dimenticg ‘gli: iriteressi del 
“pontificato pei piccoli interessi di’ i qualche” parente: 
“ghe studiossi di arriccliite: tutto è ‘perduto guando | 
i 'grandi ‘dimenticano ciò che sono; € LA 
‘come privati, La gelosia de’ ‘diversi: ordini monas- 
‘tici fu; diffcile a moderarsi; dl pa a si:fece: dei: 

nemici i.frati. che. sapevano tl aiaioi del 


ra 3 
“suo. potere. I «cardinali. ‘di, Fraucia: e d'italia: non: 
[‘potevane: stare. in. atmonia.: ‘vi . ‘urono. ‘due. pap 
.@ bed presto tre; i. rimproveri dicui' sì. aggrava: 
vano. Pun l'alito, -scemarono l'opinione che pritaiti. 

ja della: loro. “santità, 11 fanatismo r più: 
‘so. dora x 


"È Alatoagiia: perdette’ allo si tal 


anicamente al: «proprio; | interesse. i 
ui: “nacque. il. ‘conflitto. ‘divari 


lettere: trascuravano” ogni. osa ‘per. le: distiazion 


sohbliav: asi 


° della: costituzione? ‘Alcuni “principi. viga 
“di questoprofvido: sapere, dosiservarono, i gagia: 
- pio. delle: virtd” «germaniche, Eni Ln wr; 


10” vissuto 
ID: ‘preda’ ‘alla + 
de graudi, risolvdttero di correre una sola: 
sorte e. di. opperre le. virtù. antiche alla potenz 

‘stranierà.. Questi ‘popoli, nè” Jasinghieri,. nè timidi: 
“verso: chiunque, non: ‘dimandirono nidi bè Ta ‘pace, 

nè la. guerra, nè ‘mal’ furono «vinti! nella” derra ) 
Sio propria: ‘L'intero, mordo ‘ha ‘cangialo,; éd' essi 
“ciutanto son: conoscono, aricorà, ‘ch ov fama! le, 
| imposizioni, le corti, il | giogo; sino <Q 


; dledae: ‘popolaziot i ‘che; CALI 
loro protezione. x vede 


 Wivendò: 
nella loro, antica. Îiberti 


; Nel tempo. ‘che. impero” “obaìi di 
È : Europa, lUngherià,,, la Polonia 
‘mia ‘8 in igorivano' ‘sotto, principi ‘able A governa 


Gli Czar fecero, de' vani sforzi. pit al 
Lai Svezia:subì dello @ Danesi, 
“quali. la Not vegia obbediva di PENE TI i 


ali 


L' Inghilterra influì fagli ‘affiavi ‘genetali. ‘pe rclià” 
occupò: ‘tutta la potetiza dei ‘re di ‘Francia; (ansi 
no 1338) Odoardo: Il governò. n suo , popolo. 
s8Ù ‘gloriosamente” ch'esso parve” non aver più hi- 
‘Sogno di far ‘uso della sua: ‘libertà. :L Luropa. ame > 
amirava l'astronomia. Halifax} > là ‘sottigliezza’ ‘di. 
‘’Dubs, l'ardire di Occam; e la profondità. «di Biad-. 


e:-le imprese. sro: Tae 


tente: che osò'.le cose più: tiranniche: ascondendo 
‘il suò- sistéma sott6-l' ombra della cortesià non 
| aveva per legge che il-vdlere. Dappoi le difficoltà | 
che't-Francesi incontraroito pet conservate la ca> - 


‘zione; si: fecero uno ‘studio di 
“To ‘volle’ pure , ma. per. princip 
“prifni. re. che siansi ‘forinati. de’ principi; ha ab | 
‘biano: ‘vinto. senzà . combattimento, arde 


“ 


« Interesse. mel. 


nadro generale. dell’ Europa. Tutti 
“gli statierano: 


di 


a-nalla; 


rerte':. esse furono È che: ‘eangiarono;: il. mondo,.. 


‘a-catena :colla quale il suo «commercio: univa: 


‘e la; 


di 


Fiandrà. Le città anseatiche ‘non-sapevano. 


‘che spedire .le: ‘mercanzie , le città ‘di. Fiaridra :e. 
velle non avevano ‘altro, DE 


CI 


Italia: le: fabbricavano; 
‘este erano: ‘pure--repu 
ult che 


na 


indi 


liche. posse nti: 


Venezia ‘e Firenze ‘not. ‘perirono‘,. ‘ed.al-. 


delle*città' di Fiandra: Tavece più città: d’Alem: 
e-furono ‘subitamente' distrutte ; 


da 


hezza vin se ‘stesso; -— colui, che”sa- far a meno 
di tutto, è più ricco: di. n: 
‘nia ‘altro? 


Copenaghen pretende ;; 
‘governò. danese, Sia ‘stato: il‘pritmo: ‘a') nos 
rn ad introdurre le Ginnastica 
Zione “pubblica; e;difatti 


essa vi-è già: da. Hudlto. cè 


P 


À particolarmente... applicata “alla “edueazione: milt... 
are,.Gli allievi, prima. di, abbandonare le insti: 
‘tazioni. dove: Guest'aite-è ‘insegnata; subiscono ud: 


"> 


erse. -Baarnigioni ‘del o S'a ap pende: adi im= . 


iano 1819. Dalla Tipografia: dell'editore 


rei AT 


CO | (446 i 
ea AL cominciate ‘del geadlo, posta da TPrancia 3 
‘a csotto Filip 9 il Bello, «costi sentivasi. (così. po-' | 


sa ‘di Valois li rendettero antor più, ‘devoti ‘lla’ | 
velontit del loro “signora, I Valois, ‘stretti dal. bi- & 
Sogno di porré in ‘opera tutte le. forze della. na: | 
piacerle;. Carlo: W. 
la: egli ‘è nno! dei 


Per" ‘iuanto’ questo secolo 4 sia stato. iniportante Aq 
rapporto. a. varie ‘nazioni; è difficile: «dargli: pari. 


ivisi come isole: quantunque: sienvi ta 
‘ state. ‘grandi rivoluzioni, i tutto “non inise. capo’ | 


«Sola: la repubblica. di Venezia; sil nil: ‘perio. 
lella ‘sua ‘grandezza, destò l’idea: delle scò- 


e 
Lo erà il‘più ragguardevole di tutti: gli stati..| 


eil ndie; l'Egitto, PItalia,. la. Svizaera; la Francia. |: 


r ri» 2: 
e. «quando: il ‘commercio subì, le. Bue irivos: sii 


re‘gagioni vi. vollero per: iscemare lo splendore |. 
gna #U 
‘in’ guisa’ che: 
‘ignora perfino il',dove: alcune: delle’ più celebri 1. 
ra. loto: ‘erano situate, ‘Questo . dimostra che ‘uno... 
tito: deve ‘rintracciare: le. sorgenti: della sua rite 


ell’edu-. | 


po nsegnata., itelle scuole: notvaiali. e- di lè va; 
argendosi in ‘tutte: le “classi” del popolò.' ‘Essa. è i 


‘pubblico, esame. Nell'anno’ passato: l' “instituzione 
della. ‘Ginnastica militare formò. ottantatre ‘Tinaestri- |} 
estipati.-ad ‘insegnare. l'arte del nuotare" nelle -||. 


ida alla profondità di sd a 20 DI on 
piedi, a uotare ‘sotto T acqua ad una distanza ea, 
I di Sotatf90. aune;; a. nuotare Intieramente ve- |. 
: stiti, coll’ armi ‘e-la- valigia, 0 ‘con un uomo | 
sulle” spalle. Nelle: ‘diverse. ‘ibstituzioni sì: civili che... 
i mailitari di Copenaghen . ‘coutansi ‘2,057 ‘individui... 
“che hianuo: imparato .. a: «Muotare. durato, il cre 
‘ 80ors0; anno, at 
‘© A-Parigi venne. di: recente pubblicita iù i fran= E 
"rcese ‘una: Ginnastica ‘elementare tradotta dall’ori-. 
<ginale ‘iedesto ‘del: sig..Clias, professore di Gin. 
‘nastica. nell; accademia. di Berna, Quest” opera: è. 
‘preceduta. da.una. breve: introduzione. fatta “dal. 
sig: Bailtot, ‘nella quale ha egli ‘cercato.,, col.mezz0 
| «di esempii. tratti, dalla storia delle mazioni: anti. 
‘che e.moderne; di ‘determinarne. l'influenza dei 
* giuochi “del ‘circo ‘esdegli.stodii. giomastici » sulla; 
‘morale di ‘tn ‘popolo. e. sulle sue -institàzioni, 
: Viene in':seguito a questa fatroduzione un. rap- dì 
«porto; fatto dal. sig; dottor: Bally alla’ ‘società’ di. 
“medicinà. di‘ Parigi, “nel: quale» gli: ‘esercizj del 
corpo ‘3006: ‘rappresentati. Gome. mezzi possenti. « 
| migliorare-.la. salute: e.‘ad-'accrescere.l’ energia vi. 
‘ tale: allontanando. l'epoca: delle infermità ‘della: 
‘.vebchiajà, > ri Sh 
«ll.complesso. dei metodo: ‘alibradoni: in i tre. prin-. 
cipali. divisioni ‘gli ‘esercizii. delle ‘estremit i 
riori-edinferiori;; il: salto, la Jotta } ci volteggio  - 
:'è.il ‘nuoto; . Una: bella. incisione ‘rappresentante. , 
“on: ‘naufragio; e ‘dodici. tavole ‘in-4.6 rappresentagti: 
i 1,.diversi stromenti sile ‘positure: del corpo negli 
osercizj: «ed 1° piano. d'uva: palestra, accrescono; : 
:Pinteresse d'un tal: libro‘che deve fissare. | at- 
“tenziode ‘di tutti coloro. che :s' POrSpanO, dei Pi > 
| fenioriamenti nell”. educazione. na 7 
A Parigi pure - venne in. ‘questi. giorni. eretta 
| “una nuova, “Società. ‘pal perferionamento: «dei me: 
‘todi, fa a 
‘mesmbri. di questa. ‘società «ch i i 
ono” nel: iumerò: de'pritii. fondatori della Società "i 
1 ‘edicazione;; ‘convinti, che i, ‘progressi. dei: lumi. 
‘el. ‘perfezionamento : snelle: arti. ‘e: ‘nelle ‘scienze 
r' sono; mezzi più .propili a. rendere: migliore: “la -- 
« SOrte degli: omini; sì ‘s0n0, radunati: affine; di... 
- ribtiracciàre “quai. ‘sienost» migliori. metodi. di ‘edu 
‘cazione’@-di ‘istrozione,. Devono ‘essi. occuparsi. 
idi'eid..che . è “relativo lla. educazione fisica e... 
sinnastica.; motale e‘ ‘intellettuale ;. ‘scientifica’ e; 
industriale e. ‘porte. opera. ‘oride -perfezi nate i 
“metodi d' insegnamento , incoraggiando’ ‘la.-:pub 
*blicazione: dei-nuovi inetodi giudicati ‘utili. 
cretanda; prémj e; medaglie . “agli. ‘autori, delle 
gliori. ‘Spere sulle id cazionè; «pome afiche-agli in 
1 titutori: be: sì saranno. tati 


5 nell 


"poi per; ‘sentire. dà pen po lonsi 
Dio ‘sull aso. fatto dei. fondi ‘e sui risultati:de’suoî 
‘lavori. Essa' avrà’ in Francia 6 all esteto de’ socii 
» cùrrisp ondenti. ‘trascelti © i frà‘ gli vomini: ‘distiuti 
nelle - ‘scienze, nelle arti’ o..nella letteratara,. Il 
| Consiglio: è è ‘composto’ di cinquantasei: membri ‘di-. 
“&belbinti. in ‘otto -cormitati;<1.° ‘di ‘edacazione. fi<: 
‘sîdà 5 2.9: di. educazione: ‘morale ; 3 d0-dI: -lingue; 
(49 di. ‘scienze storiche; ‘5.° «di ‘diritto & di ‘eco= 
nomia' politica ;-6.° di scienze matematiche; 754 
‘scienze | fisiche; : i 


od: sarti “liber, E 


a memoria «de' lettori: apri rappiobat A - 
icolo ki: cel E seguenio. 


iti già da più. di un'sèssun 
side | pramovere rv daccoizio della: 


lE nats , 


atori,. ;Vedevansi. concorrer id ogni pre 


uge roi: a | quelle. feste,-e con gara: 
endere' pei premj. romessi sa più. valeutj d 
blica. ‘solennità. di tali: ‘cerimouie, la. maggio: 


ine «delle cognizioni e' degli scritti, l'esempio : 


3 vidiato:;dell’ Italia, la iaraviglia: ‘che destavano 
‘ le/dpéte: degli. antichi poeti di Grecia e i 
delle. quali. “allora: si andava renden lo-più comune © 
la: Tettura in tutta, PEuròpa, ed altre’ consimili. 
Circostanze ponevano -vieppiù. ‘sempre. ‘iu‘onore la 
poesia 
di essere coltivata ‘allorchè è i popoli s si. + accostano, 
allà loro: ‘civilizzazione. "i 
ci vanni Il, era ‘un priacipe. ‘ibetto na 
are ;e sotto di lui la. Gastiglia,. perduta. in Tuecia: 
agli. «stranieri ogni importanza , era. lecarnte al 
di: dentrò--dall'orgoglio fazioso. de nobili. ‘don, 
dimneno, quella. ‘età poitava: ‘tanto amore ; dle poe:, 
ache all'inetto principe-1' ‘esercitatla. el pro» 


teggerla ‘ottebine anche politicamente qualclie be-. È .- s 
A bellezza poelica i; difetti Appnuto; ‘che reidouo; 


névoléuzi. Molti de Grandi, che gli avrebbero. ‘non, 
“mal -voléntieri” tolio: lo scettro così.séi 


“d mipatia. poetie 


| cena nè: 
I fossero, ono. ;provveduti di ‘alcuna: disposizione. 
‘|| attiva Nast la poesia, tutti: tutti sudavano ‘a-vfar' dé 


L'edella ‘si era rivolta in’ ‘gran. 


| fecò in; 


si questa. che' delle ‘belle arti è ‘la prima | 


o.;a.-lui per. fo 
| id Verseggiatori ‘anch'essi 
“ pres tono ‘ajuto al re.-verseggiatore; Cos) 
‘ni Il -bene-o. male sì: ‘mantenne. sul ‘tron 


"mezzo ‘alle; turbolenze | déi: regno: la Gorte di lu; 


‘i piuttosto ‘che ‘un: consiglio di ‘Statisti, pareva. in. 


«certo modo una’ profezia: lontaria del..nostro.. Sei 


o: d' Arcadia (3) ogliuino : ‘dive che’ dl re;e. 
più nè ‘méno'de'pecoraj. “d’Avcadia;.. 


i + Soriveva . coplas. il contestabile: don Alvaro; 
18 ‘coplas scrivevano’ il duca. D' Arjota"e. don Eh: 
“rico.de: :Villena, ell marchese di Deanna, e. cento; 
* altri” eccelsi. magnati. ;.:°. 1 

»Fra. questi. magpati- per. altrò ‘alcuni bon eranig* 
at tutto, indegni di ‘qualche. lode lettéraria.-La line. 
ue s' "avvicinava. già. molio; alla: sua: perfezione.; 

Ati da’ ‘poeti «della; ‘corte : del; re 

vanni ‘prestavand: tiuovi istroment ‘alla, poesiaz 
‘parté:a. dipingere 

ia passione: dell'amore; E se’ la. sniania' di parer”, 

* dotto. — 0 in ‘altri ‘termini. la pellanteria int non 
avesse guastato l'intelletto: ‘al marchese di Santil- 4 
lana; ‘se, innamorato : ‘com’ egli: ‘pareva. essere ‘di; 
‘Dante; né. avesse: investigato. lo ‘spirito. ‘poetieo . 
‘ne’ suoi” principj. ‘moventi’, ‘anzichè. rielle mifinte. | 


‘| particolarità delle‘invenzioni,. per, opera ‘di. loi 


| feet ‘ingegnoe volontà nongli. mancavano 
a' poesia" Spagiuola: ‘non solamente avrebbe. 

< tuto.-dare ‘maggiore soavità’ agli. affetti. ‘dell’elegia 
ima’ ben: aliche aspirare ta più . ‘alte--concezioni.;; è 
‘ distendersi ‘maestosamente ‘fra ‘palmeti. indigeni 

‘ senza: prepararsi Ta necessità. di. ‘agognare : coihe 
ppresso ; ‘gli. allori st abieri...; 


Mai maestri di goùvenio', 


» |stava: ‘allora : la ‘somma; dell'educazione. giovanile; 


- Avevano”. ‘Tnessa, in: ‘capo.. ‘al ‘Satitillapa',” ‘del: ‘pari 
che, al tutti i. loro discepoli, una falsa ‘e: s amba 
“idea. della poesia; ‘come se incapace ‘di, pot 

- dive: ‘splendidamente. il.vero, èlla ‘consistesse. di 
‘un tessuto perpetuo. di” inisteri, di, ‘allegorie e di. 
’spiattellate. sentenze morali. D'altva” parte Jaca: 
- raviglia, ‘0 o, più. veramente l’idolatria de'tenipi, per, 
la novità. dell’ erudizione, solleticava ‘a lui lam 
< bizionecella; e petsuadevalo ‘ad ostentare in qual 

“i che’: ‘modo. il. càtalogo de'tanti libri. ch’ egli aveva, 
- letti. Non. è- dunque ‘strano ‘chie til marchese ‘cea. 


; desse. alla coyrente, Dasuoi contemporanei otten - 


‘nero ‘ofatti largo applauso” siccome. portenti:: 


oggidi:: lo) sa Ja lettara delle oper di loi “ogni 


i 


tai. ‘inemoria , non l’ aiguzia. delle sue: allegorie:, 7 


“ta 


del ‘di peso. - «al catechismo; «| i: 
Del ‘resto ‘altane brevi: canzoncire ; St Santil, 


del. tutto - 
noù ‘intendesse il vero bello ‘dell'antica . 
‘nazionale Spagnola. 


“ ‘nodi’ ‘servire ?.. 


anzi, 


Fagori 


ana; pe 


nou-Accentarla. Si ‘perdonano | ‘volentieri ‘al: ver- 


‘cotidonato .l' esserci fermati; più che‘ non avre: 
‘mo’ ‘voluto ‘sl: ‘discorso: di luî:. 
È il fat Gonostere ‘annoio il: ‘di cui dome Spled: 
e Mustre: nella' storia. civile. di. Spagna.:- 


fa 
‘BAD 


‘che il suo protettore dalla universale ‘pedan- 


pa 


‘forse per averle. regalato un | poema. di maggior 


“; allegorico-storico , ‘intitolato. EL Labyriniho. Eo- 
cone in ‘breve i argomento: :— ; 


h pi port; SR il ‘poeta ele ‘sue di È 
sensazioni; non.la' fredda ‘pompa: della “sua. vas 


ion-la: ‘imagistrale: ripetizione | delle. sentenze ruba- |}. 


ana' fanno fede ch'egli avesse ‘un cuore non, 
rosaico. È un: peccato: dunque ch égli 
cesia: 
È.un ‘peccato: ch'egli .npn 
si‘desse.a nobilitarla, secondando industriosamen- :|| 
te la tendenza ch’essa. ‘aveva spiegato, ne' Romanzi. 
“det:-Cid e io tanti altri Roitanzi € canti «popolari, || 
‘tendenza che muoveva, seuza mistura di frivo- 
Tezze scolastiche ; dall’indole ‘della. civilizzazione ||. 
‘Arabo-Tspana e ‘principalmerite. da uno: squisito. 
entimento delle glorie e deile sventare ‘della pa-..{|. 
‘tria; da' un culte. tribiutato: ‘all’onore come ‘ad. 
+ ‘una. religione. Ma : ‘pur. troppo lle. ‘attive. scuole - 
fando contrarre  cattivé abituditi anche agli inge- il 
gui. ‘singolari! ‘E che altre. abitudini ‘ ‘potevano || 
mai insegnare ‘éoloro. che tutto guastavano‘, fin. 
‘atiche’'la' “semplice. idea” del Dio a.cui professa va: i 


Che se il ‘Sdotillata ‘ion’ ‘avesse. ‘sdegnato di || 
iformarsi all’indole-ed: alto ‘spirito di que'.ro- 
n igli:sarebbe.riuscito di dare. una: veste più. 
postica' all intendimeito patriotticoscol quale scris.. 
sé ‘el’ Doctrinal ide privados. - — Ove don’ sia. una 
‘Compiacenza ‘estetica, è almeno. una compiacenza “i 
‘morale’ .il vedete introdotta. ia: ‘quel. poemetto: || 
Toinbra ‘di, don Alvaro ide Luna 4 raccontare le ‘ 
‘proprie colpe € le. proprie sciagure; ‘otide-. Vesem-" 
o: della “trista: sua. line — era. ‘don Alvaro A 
rito del: re: Giovanni. IL = servisse “ad. -at- 0 
lerrire ® stornare “dalle Aispoidia, ‘civili. d Costi: 


‘gliani. AI dt 
» Se'non. ‘chie questa lpdei è un “mulla: a Jaragone % 
dell'altra che è' meritata: ‘dal’ ‘marchese i -Santil-. 


er nina Virtù ‘più: rara e;più Gospicnia della: ‘ 
“virtù”. letteraria; "e .davvéro. sarebbe: scortesia Fai 


i séggiatore. tutti i’ traviamenti allorchè ‘si pensa. 
ch egli visse in'cotte.— e non. ‘adulò, che fu amico” 
id'un:re — egli rinfaccidil mal governo, e che ‘Il 
da onest'uomo abbandonò l’ospizio: regio ogoi volta. 
(che? lo'.staevi non giovava alla pattia. — Ci sia. 


» pareva convenien-' 


sente: dalla: comune febbre letteraria N Dinb x 
idia—— 1f Savitillana, vetiato in cognizione d'on. 
‘altro. ingegno . ‘clie’ viveva nella oscurità? gli: corse |} 
neontro spontanco,; lo. trasse. alla. ‘corte del’ fe. |} 
.Giovabni MI, é‘lo-protesse ‘con sincera e: costante 

zia, Questi fu Giovanni de’. Mena ; la. di’cui.i|. 
coltà; poetica; ad'onta'd’una eccessiva strava- |l. 
za -di fantasia; ‘è superiore a quella del. San- | 
illana, Hl-de: Mena’; ‘quanti que” ingavinato. del 


‘teria’ e ‘trasandato. dietro ad essa, ottenne. nella © 
‘80% ‘patria’ il’ soprannome ‘di. Zrzzio Castigliano. || 


‘mole’ che non queili .de’suoi ‘predecessori. Un ri- 
‘‘spetto, -disceso per ‘tradizione ‘da. padre“in figlio; Il 
‘conserva a lui tuttora in Ispagna quel soprannome: * 
idiamo. rispetto di: ‘tradizione , da: ‘che. le opere .I{ 
el'de Mena: sone oggimai più spesso nominate - 
‘che lette. La. più famosa ‘di esse ‘è un poema |} 


AL parta: si propone di. scantare de. vicissitudini 


Ein 


* Facconta” i fatti celebri, ne‘assegna le‘ cagioni, 
+ mette “în mMiOStra . tutta la. ‘propria. er'adizione e. 


‘’e-de’Trionfi dél Petrarca” risparmiò alla: faolasia ts 


essendo. un ingegno. «di. gran. tratto: ‘sùperigre al: 


| , Spesso, 


i sapere. «de più ingegnosi fra quelli. 0 i; x De 


È vero: 


della Forio, Seite si la. difficolta dell'impres CsÙ,: 

ed è ‘quasi: ‘smarrito, cinzianzi all altézza:de ai 

getto; .— ‘cliiama in. so6cotso: Apollo: » Cha ii: 
manda; ‘apostiofe calda ‘alla Fortuna; nesstrito | 

‘.rispontle:: Finalmente. gli:, appare da Provvidedza; 

gli-fu (da guida. e da maestra, élo introdrine. ela 


«nel palazzo della:Fortuna. Prima di tutto” egli vede: 


da colassù la terra, iene fa. li: descrizione geo 
‘grafica ; poi scopre, le ‘tre: gravidi Toote che: vol-, 
gono i tempi; passati, presenti e futuri Ogni. 
‘puota: si ‘compone: di sette. circoli, eniblemi: alle» 
“gorici. dell’influsso. de’ sette: ‘pianeti. sulle ivelina- "i: 
‘zioni. e ‘sulle sorti:umate; secondo le misere. dot-.- 
“ tibe astrologiche d'allora. In ciascun circolo vw ba UU 
- gente. «infinita ;.-—— i casti nel circolo. della bue ; RIThA 
“da, i guerrieri ‘ in quello di Marte; 
sapienti. in ‘quelto di. Febo, —:: e così degli alert. 
“La ruota del’ tempo: presente’ è. in-- inotimento; 
‘Te altre due. no. E° quella ‘ del futuro ‘è operta 
di: tal. velo; clie; pet quante. forme ed'inimagini. 
‘d’uomini -vi* ARpaasano,: ‘of, ne” astio. isti 
 Buere.. salenna... = 
‘Dietro, questo. pensiero peastile il. poeta! pare tit, 
lado” ‘di ciò .che ‘vede, ‘oppure conversano con ©. 
la Provvidenza; dipinge: tuttii personaggi. Aopora. 
tanti: de” quali hà: notZia, né: descrive sd caratteri, e 


Ceno "EU 


4 


“tutto . quanto: egli. sa, di ‘filosofia. ‘natarale e mo. | 
‘rale è politica ea quando | fa “quando lie ricava: 0. 
«precetti giovevoli alla. vita. cindividuale « ed al 80: Ani 
vetno:. de popoli. :: 

-- Non. fa d'uopò . d'occhiali per 390 néttamige È 
le che la ‘lettàra ‘della Divina Commedia di. Daute. i 


. di Giovanni. de Mena. J'incomodo “di: creare il. 0 
‘ disegno ‘del:suò’. ‘poema. Eliche. altra - ‘fece; egli; a E 
: fa “div vero',.:se non che..tenet dietro alla imma» 0 Des 
- ginativa de' due: Italiani; cambiando il luogo della. + 
‘scena in’ cui collotò ‘il: suo imosndò* allegorico ?. 
‘ Ma' Dante — è per parlare. di lui solo — Dante. 


proprio’ ‘a6colo ; trovò in: se ‘stesso di. ‘che: arrio= 5 
i’chire .ilsu0 ‘tema di ‘setitità e sublime ‘poesia, è 
‘anche di. splendida. sapienza . ‘politica; di 
© giusta ‘thorale’ civile. L. ‘per, lo ! contrario, il de’. 
- Mena, nato in tempi assai posteriori (5), fumo. 
; per.tutta Europa gli: Sl erado più avviati; au 
gichè: ‘dare:a’ divedere ‘nel suò . groltesco ‘posma 
‘un complesso d'idee: che; vantaggiasse tutte da. 
“R suol: contemporanei, ‘non parve. adeguasse. i 


Da: qualunque: lato ‘ tu. ‘dorisiderì a ‘mente. di 
- Dante, ‘trovi in-essa ridotto ‘a realtà l'ideale ‘del. 
poeta. L' originalità. è un bisogno: pee lui; = 
è: l'esuberanza‘. delle sue. forze intellettuali ‘che. 
‘sempre. sempre . :gliela. comanda: T°'fno dn ‘quei 
‘ moment ne ‘quali ‘vorrebbe. farsi credere. imitatore. ‘| | 
a ‘altri ‘poeti ;.egli. smentisce, col fatto ‘la ‘propria i 
‘asserzione. tei i de Mena invece e coufessa co do Fo 
ciò ‘che tace con. le: parole...‘ a DES 

| Parrà.: forse ‘a taluni essere un rigore ché senta - 
"del crudele il volere strascinare Giovaunîi de Mena! - 
‘ad essere ‘confrontato con Dante. Segli,: difanno. 
‘taluni, si fosse sentito capace di stare, come. il. 
‘Fiorentino; 5 ‘cipo. del proprio ‘secolo, ‘e di. pa- 
| droneggiarlo; se Fosse stato uomio ‘dà prevenire; 
come' il Fiorentino, ‘con la propria. sapienza-in- 
| dividualo. la civiltà LS cui ‘piane ip RR quel 


(1) Dante nacque: dd 1265, e. riori; de 231 i I di Mena neque 
de Lada, e =) ddl. I 1656. ARA Sa ; ; 


a 


oboe per. cu ‘activeva, egli. NOMU; avrebbe no, 
tolte ‘ad: +onprestito > «da. “altri. 
< agio Ma csi piiò” essere. ‘Valente: poeta | adiche: 
“genza: pareggiar Dante. Noù du ‘tutti. poisi vaole 


- disatj.: Lie SÌ, 


crediarfio : bor pure . che. si: possa . 


‘ GRSere ‘valente ‘poeta anche” "Senza. pareggia ar Dante; A 


“ina ‘crediamo ‘altresì che. il de. Mena ne. ‘dia nese” 


“dali «ali: disotto da ‘roa meritare - nome di serite 


‘tore più. che mediocre; Vi. 0/0 010» 


‘’sciimo;, — quella di coloro che; «scevti da' die. 
+ fetti al. tutto grossolani ,. maricano . poi. “affatto. di. 
“bellezze. ‘clie noù ‘sieno. dozzivali,‘ Dm @ ‘quella’ 
“del; de Mena, “il quale, ‘quantunque alcuiia rara, 
‘. Volta!” brilli. di qualche ‘wenustà non. comune; | 
-'ridorida pòi di gravissimi ‘ed ‘abituali errori e;di 


“sue “fottine. Ora, è: :dettato: vecchio che la me-. 
dioctîtà-non"è mai condizione’ sopportabile! nei. 
< poeti, E al dettato. vécchio . noi - aggiungeremo ‘ 
‘ quest’ alti n proposizioncella, benchè ‘ella. sia per. 
‘riuscire. spiacevole a tnoki ‘in Italia: è c.incompore | 
; ih.un' critico: la’ todieraitza di componimenti 
nè A siffatta tolleranza:ci. gioverchbe- dav.. 
‘vero. di. potete, cxse ‘6 -pi routi anthe: noi, da ch' ella. 
Jo certa! modo ‘acquieta: tutte Tec coscienze;: e ‘blan- © 
isce:la vanagloria di chiceliessia. Ma.-col vene-.|- 
‘Tare: mediocri si viene avvezzando la gioventù | la 
‘ad-una facile. contentatgra, ne di - Je? ‘studj:; € 
quindi. si. perpetua, ‘danosamente la ‘mediocrità; — 
.Se gl'Italiani, a modo d'esempio, fossero:menò . 
‘corrivi ad’ ‘esaltare | ogni: «minuzia - ‘poetica de”. «loto | 
avtenati,. d'Italia fon avrebbe tanti. posti. quanti. 
.$0h0..i ‘suoi scolarini ;. non_‘avrebbe la Vergogna , 
‘de’suoi’ceniomila sonetti: e. molti che sciopano 
“La: vita canticchiando de’ versi; ‘vedreramo | forse: 
© con' più profitto delle loro. famiglie e della: patria, . 
‘trattare, la.:tanaglia ‘0/1 * ‘compasso. La- ‘tolleranza. . 
«è un, «dovere religioso., è una vità: sodiale.; ; ma: 


x “x 


is 


suna. filosofia... : È ea 
=Dache ci guidano . priacipj. ‘così | severi, è im. 
oi: «per. noi. il tributar' gran Todi: nè. al: de; . 
ul ««Meng, nè.a'chianque don ‘regge al: tocco: della 
tan ni “ eritica ‘proclamata: oggidì dall’ub “capo all’altro: 
sa d'Europa. dalla..crescente (Sagacità ‘de’ filosofi, È È 
‘acerba.in vero per molli. |’ austerità delle‘nuove 
oi «di cui-ci facciamo: propagatori ;. e .il cuor ; 
“ce.ne’ ‘piange’ “per’un sentimento di compassione. . 

- tanto; più. vivo iù quanto che ci ‘bisognerà eser=' 
‘itarlo ‘primamente verso di. ‘noi ‘medesimi: Mal 

‘ d'altra partè quella austerità. raddoppia’ néll’ animo - 
e ‘nostro, ìl; giubbilo, dell’ ammirazione pet que'ra- 


“me e di cron 


# Inarea, e soverchiato dallé onde, sdegnò. di pen- 
i» saré.a se. stesso. e di salvare .se solo, poichè ve-. 


i "| tto 1° 


x 2 RRetaga dre) ciò. Che troviamo negli intelletti: stragi: 


‘ Parlarido : :di. mediocrità; due”: sorta: ne ricono» 


‘sciocchezze che offuscano. il merito | delle ‘rare «Le 


“dare il: re che-lo-pasceva. E. Giovanti IL, 


n du: materie poetiche non è comandata: da. mes l 


‘semplice’ ‘menzione, voglionsi ‘annoverare’ fra.i. | 


Syfissimi. intelletti. che meritano gistanenizA i; noe If 


do 5a letteratia;: . che. ‘abbia: dello. straordinario, 


Il ‘nero ‘ general, ‘ed anche il Romandéro- “general Dea 


fl si viene presto ad. ; accorgerai che vale Peri tutti: 2 
"Gilbert, mal lrn del ore e rari dla 


tera pare, tniseramente in quelle Sr tuiti Di È alle: ‘arti. 25 ‘primo, trarrà, da essa sua: : Argamenii 


‘propri Gorliprgai => Un poeta: ‘che raccontava 
i fatti più menmigrandi. della storia» ‘patria. ;' e:che © 
‘a quando. ‘a:quando éra. caldo: della. più. ‘poetica 
| delle-passioni — il patriottisno =c nion'è, nia-. 
» raviglia che” venisse: ‘accolto’ da' contempora 
«con quell entusiasmo cheè eccitato sempre: ida 
ni interesse ‘e dall’'onore nazionale in .un* popolo: 
“che ron sia corrotto ‘od; avvilito o dormente. E 
“questa. più. che tutt'altra è la ‘cagione che anche. 
| oggidì si parli del Labirinto come d'un fasto spa. 
« gnuolo;' Dall’apparire di esso.infino' Lai -dì pres 
senti da Spagna, ad'onta di. alcune sue ‘sventare 
‘domestiche, ‘ad ‘onta ‘della. prepotenza: d’ altri. pid 
Stati ‘europei, non. ha perduta mai la sua libera: i 00 0 
- esistenza. politica: - Però il sentimento della na © | 
‘; zionalità deve render cara ‘e: ‘gioconda a quel 
‘ popolo . ogui . ‘memoria: che ad “essa csi” riferi 
sca Bee. e&. 0 ‘l 
‘Qualunque. per “altro Tosse T'ingegho del “de 
* Mena, tnaggiore. diguità ‘avrebbe egli derivato. # 
‘suoi. canti, maggiore. rispetto DE ‘sarebbe ‘concilia» 
" t0;; 86; ‘prendendo a‘ narrare le .cosé pubbliche uf 
de suoi: ‘tempi ; egli: si fosse” mantenuto: ‘ in. , pose 
“sesso: della indipendenza individuale ;. ‘onde’ ngi i* 
pr» patto: sche conila verità: più ‘rigorosa ‘unico | 
‘patto, che dia. importanza: alle. lettere; Ma -vi-.. 
vendo ‘tortigiano egli: dovette, far. sacrificj«. c'alla 
fortuna.; ‘enon lasciò sfaggire. occasioni per lo- 
eb 
«bene ingordo enon: mai'satolle: di lodi; era, tal 
‘ nondimeno dla non: “pobere. esser lodato. che das 
“adulatori; d 
IL ‘erudizione; abenido. I ‘imodia del DA 
‘venne. a- migthiarsi tanto con la. - poesia del “de 
Mori ‘ch egli, somigliante. in ciò. al Saritillana;. 
red agli. ‘altri; intarsiava' ogni tratto anche nelle. |: 
© canzoni’ ‘amorose ‘allusioni. ‘e ‘concetti eruditi; ‘per ut 
««médo ‘che parlando - ‘della . passione; *d’ amore 
- pareva. che non l'avesse sentita’ inai,; Ed: egli 
‘avea: pur ‘ letto e riletto il. Canzoniere. «deli Pec 
* trarda [1° DR De 
Oltre il: Saninania è. cur de Meno, de quali: ob A 
" biafio. difl'usaiente ‘putlato i» oltre il Villena.e © |: 
gle ‘altri. dî cui :abbiamo. fatta” ‘più ..sopta-.unai 


‘ verseggiatori: più' notabili. del. secolo. XV. ‘Go=: 
«mez Manrique;- Giorgio. Manriqué - di lui mì 
pote, Garci Sanchez de Badajoz, “Rodriguez del 
*Padron , ‘Alonso de ‘Cartagena, ‘e quel: ‘tanto ce 
‘lebre pe’ «Suoi. aîmori , quel: Macias ‘il di ‘evi no 
me; Ki aggitotovi l’ appellativo. di eramorado 
Tr ‘poi: nella: diugia. ‘come. modo: ‘proverbia- 

per. indicare sa sommo ‘della passione anio 
«TOBRe ci. Paella i 

SA “voler ‘tenet dietro. separatamente. n "dado 
“di questi’ e de’ ‘molti: loro. compagni. — ci asté 
‘ niamo dal darne qui la lista che. oltrepasserebb 
i cento nomi .-+ fa d' uopo: ‘esser: dotato. diana: 


ia:che scrivessero' canti ‘sacri’ (‘obras ‘de’ de 
“Bopion sin che dettassero canti morali, ‘oppar i 
canzoni: dmorose ,; tutti tutti parevano modellati; © 
‘a una: “foggia sola. Pigliando in mano il Cancio= 


40: quella parte chè non: contiene. romanzi epici, san 


un giudizio solo. . È: 
* Questa uniformità “i in ‘UD ‘tanto numero: di scrite 
tori, deve riuscire © più interessante per‘lo sto- 
rico. delle civilizzazioni , che: .non ‘pel semplice: 
cercatore de» piaceri che l'animo umano domanda. 


‘%ussidiario’ per' istabillce.. con è “più -cetterza;, a qual’ 
osse allora’. il Carattere. 


pognuola; ‘8 noti distratto: dalla varia espressione 


de: Pirenei. I) secondo per lo. coutra 
nòja innauzi. A tata monotonia. i 


na. reli: 
forine verbali, più cie 


ri ‘tanto. come + ‘hisoguo: dell’: inima, quanto come 


Corsi: da ‘ciascun. individuo ; sì ch’ ‘egli: non -mi--. 


‘ha sauriti. ‘tatti 4; “indi di svolgerlo : 
godi 
ricé-‘d’un ‘estisi: dilie vata, betisì. ogni. tratto, di esa-. 


orientale, di' rabbie:,; di: ‘dispérazioni ,.; ‘di. paz- 


el‘cuore’: ‘— und. stadio, insomma: dix parer savj 
Impre. e, “per così dire; Sn 


ilo: |" 


‘opivione nostra; sono. i. tratti ‘più: evideùti 


non ‘è fisonomia' sim atica molto. 


di esso ‘la Spagna cominciò ‘a coltivare 1 


le: 


jécasse di dovere. un cdi. rinascere; “sd 


bi) 


ipotés siamo ‘ ‘citta> 


icliè fuap d’, 


generale... della mazione; 


di “chratteri individuali: de' poeti ; godrà ; leggeny 
0-1 lot Vevst ,. eli poter” dire :. ecco “dunque. i 
modo” ‘uaniver ‘sale di’ sentire a’ ‘que’ témpi al -di- là 


io pura di $ 


vgerazioni. ‘che, tengono: della così — detta.manierà 


4 


166): 


giosità - ‘consisteiile vela ostentata: osservanza: delle! È 
C iu un’ intimo” sentimen-.. 
0:01 culto della ‘morale esercitato avich' esso! | 


mai da. sofferenza di chi d'aseolta, e non | 


Moral an dor 
io. ,personule ‘associato. quasi sempre, alla pas- - 
è dell'amore; e questa. ‘rade . volte . -prodate; |” i 


ie i "ed, a giustificar. La. pazzia, a ‘darle ‘colore’; 
Mon: ‘idiscordante: dalla; affettate: gravità ‘nazionale, |: 
Chiamale ‘stratamente in soccorso le sottigliezze :. | 
legli. scolastici; .e' sostituite’. (spesso ile. formalità. |. 
ta” ‘logica . alle» libere. emanazioni de’ sénlimenti | 


loga « anche: “allora!” 
‘he: meno severe circostarize: ‘della vita :sembratio; | 
ichiedere ilmnantelletto galaùte : ; Questi, secon-...{; | 


che costituiscono la fisonomia:. .generale de’: poeti - 
“di cui ‘parliamo; ea nòi;non' basterà mai l’abimo 
d'i impugnare, la ‘spada contra chi’ dicesse. ‘oh’ella È 


enmi storici della: letteratura: si: ‘congratulano. |.. 
i i secolo. "KV; e fanno. festa: perchè: verso'la fine. 
‘poesia’ | 
pastorale. Noi: rispettiamo ‘i; gusti. di ‘chicchessia; {, 
 iysieme, agli attra ‘un péchetto” ‘anche.i nostri. | 
erò. ci .giovasdi- non: perderci.in;: ‘amminirazione E 
dietro. a’ > primordj ‘din ‘genere di poesia al:qua::. 
“do buona pace ‘de maestri. di lettere--— 
‘non. ‘portiamo. troppa, ‘benevolenza, Se. ‘fosse. vera. 
potesi ‘pittagorica’ della metempsicosi; e, se‘: 
per! un. ‘capriccio matto di quella fortuna ‘che sì. 
È ;ompiage' proprio: negli. estremi. cont ar), 3A noi: | 
«qualche. 


al dispotisnio;. ‘alora.  toragcioci vani i 
rtativi. per ispeguere all'atto le lettere,:vorremio *. 
industriacci. almeno. di porre : iù ‘onore fra’ mostri”. || 

hiavi quel tanto ‘solo. di esse che più” ‘servisse . i. 
ad ;addormentarli, allora, ‘allota «sì ;la' ‘poèsia || 
pastorale. verrebbe.da' noi protetta e. ‘promossa ;: ‘|, 
siccome’ quella, ‘che. per ‘la: ‘sîia ‘inimensa distanza: 
‘idal ‘vero della: vita; ‘e ‘per la sua: ‘languida: effi=: [i 
sgacia: morale, gi i farenge ‘méno’ paura d'ogni. al- .|l. 


i’ avveiture ricavate. dalla. ‘Storia: Moresca | 
foggio di uppareiize.,.-è quindi spiegato d’ ordi- ‘ 
io. ju: ‘arrogatiti; ‘declamazioni. o precetti: clau- i 
strali. cio. allegorie ‘derivaté dalle \ gelide ‘e vane' | 
fefidizioni teoiogiclie. di quell’ CI Uda, imr | 
portanza ‘attribuita:a se stesso: ed a’ ‘propri: di- | 


h sione non gli. valse il vedere, la donna amata’ 


iduni privati, non atiiiamò pa nè per: ‘nidi; nè: LA 
‘noso’ prossimo ia dilfusione: de'nargotici,- 
(E. che vha- ‘dunque’ versi - -Castigliani: dell” 
i ‘adodlo.XY chè, possa «timuierare. in qualche ma- 5 CERO 
“vuiera’ ttesia::di ‘chi : :profonde . pra il. ‘tediipo .. i 
‘nel: ‘leggerlit:—. :Primieramente vale. “aticlie’ speri n: 
quest” ‘epoca ciò chie. ‘abbiamo . «detto. nell’ Ar e. 
. ticolo, IL Autorno: a romanzi ‘epici d autori: 8004" i, SE 
cnosciuti di’ nome ;, giaéchè. niche in. quest'epo= |. 
, Ga si prosegui n scriverne. Anzi adi essa cre- ‘.. 
‘ diamo apparténgano. ‘per la: più parte, «quelli di. 
e spe ipa Ri 
| “cialmente’ dagli adj. delle: due, fazioni "del CASINI, 
igris e degli. Abenizerrages ‘dalle’ altime «sefague. i 
re. del’ réghò di ITARAI > superato: poi.e:vins". 
‘to-dalle “armi di. Ferdinabdo. è dlsabella. melo 
c1dga. Chiunque. ‘ha un: cuore. sponianeamente 3a 
“aperto; alle ‘impressioni poetiche; Sasa” eda: ( 
cato «da: una critica. ltberale; é ‘noò': ‘angustia-- i 
ta. dagli. ‘scrupoli de”. “podanti ; trova mel: “Ré- 
mangero. generàl, di. che .contentàri di : ftoquente, 
cib bisoguo _ estetico: dell'anima‘ sua:La ‘que’ 104. ii 
mianzi lo spirito. «Arabo- Ispano ‘si manifesta mella 00 0.> 
“sua; originalità: lie la calda spiegazione: “di seni i. 
‘ timenti. veri. cd. originali abbonda, sempre di. ILE CS, 
uo: secondo. ludgo!noi-è' da mégarsi chie"... 
‘inche. ‘ne componimenti de' poeti: conosciuti; per. | 
nome e. “ricordati. .in' ‘patte.,, ‘e censurati “iu. ge- 
° herale qui: sopra: iiuvengonsi qua.e là pevsie 
; ingeguosii, irumnagiui. opportune, è tracee talvolta 
L'd'luna rigogliosa. freschezza di fantasia «cl ; 
“ ristorano: qualclie poco: della loquacità ‘eruditàe; ©. 
© della frequenza del. conoèttizzare | ugrile:: —' séno » “.. 
i come;le vasis incontrate ‘dalla stibonda. ‘carovaria A: 
‘mel: «deserto. — Una: ‘passione. sentita. davvero non: . 
‘può. resistere poi Sempre, a. ‘palesarsi,; ‘nen 
comandati | “da; ‘abitudini ‘assurde. tultoeliò 
“versali; E" però. ‘n: ‘alcuni squarci, 
‘delle’ quattro. canzoni, del” Macias, r ‘amore ir 
rompe” fuor: de' soliti vincoli, 7 dà’ qualche, Regno. 
verace, e bello” della. propria. ‘esistenza, «| Ù 
«L'amore e ‘il Macias sono due: ‘parole che ‘né 
l suscitano : Dell’anima; una memoria. di: ‘malinco». 
mia ‘e di; ;piaùto. Al Macias, eva ‘gentiluòmo! da 
mera del grati. maestro: don Enrico de Villena, ; 
S' ‘innamorò. rd’. una: delle ‘dame’ ‘che’ serv vano:'iti 
; palazzo. del gran. maestro ;.é a ‘sviavgli. quella passo 


i 


1,9; 


‘’sposarsi. ‘ad oi altro:;.. ‘non valsero de 2iprensiohi 
} «del. Villena., non i gastighi; eda ‘prigionia. a: 
, questi. lo. condanbà.: TAI marito: della doun 
‘era ignoto” anche. prima: delle n y € ore; 
€ in luila ‘gelosia-era precotsa.. al :sacramente.: 
Vile i Egli | ‘SÌ; concertò col carceriere 5 ce, venuto.” 
‘ alla! torre in: cui geméva. custodito ;i a 
trovò. modo, di. scagliargli ‘contro ‘ ‘da: ut ai 
«la propria lancia Il colpo, fu. assogtatti con ide: 
‘fagliardia: che ‘traforò il-Macias da parte‘a ‘parte... 
Quel ‘mieschino ‘stava. ‘allora punto ‘cantando ; 
Da canzone da. lui composta” per..la ‘donna: del. 
‘col nome. ca ei aule labbra. > 


Guisostono, 


t 


€ 


‘ofiahé britisli poets; 


‘Sette ‘volumi in ‘ottavo. — 


(Vedi i Concilialore N° 108.) : > 


Me 


“aidistrateci. dal sig. Ca 
E sua..hazione,.i il 


“anglesi; per la dolcezza e- il seritiménto che : d0è; 


Cara 


virtù. del. cittadino; egli non ‘dissimala; «che ‘se i 


irremovibili: nella. professione del ver 
‘di tutti ‘i sacrificj; fuorchè ‘di: quello. della 


ost 
pae 


ST 


siglia a 


nobilitare'la turba, 


ente ; eil vittorioso propugnatore dei liberi 


clesiastica, «essere ‘più necessario: di. stabilire 


ti.10 "pi 
babilmente 
figure. pa 

stenza 


iccostano ‘alquanto ‘alla scuola. dei. concetti ri- 


caldo’, semplice e “affettuoso. *. . .. 
igli: sedè ‘nel parlamento! -del 1 660; 


Rd) 


oi lo troviamo assente . per due ‘anni in Germa- 


‘alle ‘corti settentrionali; ma, dall'anno 1665 fiuto 
‘alla ‘morté , il suo servigio nella: camera’ de’ co- 


» per 


‘ber ‘aso di mandar loro una minuta iaformazione 


. 


ima in ainbe le camere era così rtgguarde- 
sole che. quando il principe Ruperto (.che spesso: 
lo: consultiva ) votò: pel partito popolare ,.. si 
‘disse che il: principe cavera obhedito al suo tuto- 
‘Ge +2 Carlo IL, al narrare di alenni, s' incontrò 


; un giorno ‘con Marvell ip una società ‘privata, e {l fetto ch'egli produce dipingendo i patimenti mo- 


RAI e 


en ‘ofihé br ‘sith: biographical. | 
cand: critical notices, and’ anessay on. english.” 
poetry. By Thomas Campbell. London 1819. —- : 


e SIA e (I la stima ‘ehe di ‘lui faceva: sua ® maestà... Marvell” 
‘Continiteremo'a riferite alcuné delle notiste som. 
ipbell. sovra:i poéti della... 


‘ Afidréa Marvell fiori nel secolo. 179 Egli ‘è 
‘ancora molto. apprezzato. dalla ‘generalità - degli: 


. stitviscono la sua poesia’; mà «Campbell non lo . 
i siadica' in ; questo ‘ proposito. con - molto». favore: 
Bensì si compiace di lodare più che:il poeta de .|{ 


“grandi ‘ingegni: meritano l’ ammirazione degli uo-'-. 
mini, inaggiore ancora la. meritano .1‘. caratteri: 
‘i vero; ca- 


ropria: coscienza ‘e del. proprio onore: 1 grandi 
gegni sono l'ornamento della loro. patria, ria 
‘caratteri; forti ‘ne ‘sono ‘il. sostegno. e la salute... 
l'esempio «dei primi. corisiglia all’'uomo..d'innal-:- 
rsi sopra la iurba; l'esempio de’ secondi con-: || 
Il vomo di: proteggere, - d’illuminare, di’ 


Marvell fo il canipione della fama di Milton 


“n. un-severo governo. sulla credenza e le «feligiose 
» ‘opinioni. degli uomini che ‘sui loro vizj'ed im-_» 
»-motalità; » La vivacità e l'eloquenza dei'‘trat=: 

presa. di Marvell furono ammirate-e-pro: ‘il: 
‘imitate da Swift. Nell’esuberdnza delle’ 
oli sassomiglia: a. Burke: Per; la, consi- 
‘“de' principj non -'è' facile: .di'.trovare. chi. 
agguùgli. Le sue.poche. composizioni poetiche: 


dei rappresentanti della ‘città di Hall, e-dtu- 
icletto-per-Lutta.la vita. Al: principio del teguo, 


nia ein Olanda. Di titorno poi, avendone. chie- | 
sto licenza ai suoi costituenti, egli  accompaguò 
ord: Garlisie come .secretario . dell’ambasciadore “ 


dei pubblici alfari, prima di prendere cibo. nè. 
iposo.: Quantunque egli parlasse di. rado sla sia 


| trovatolo di ‘miafiiere estremamente piacevoli; tion 


; ‘inflessibile onestà ; egli’ mandò quindi. da: laj il’. 
‘I° mattino ‘seguente ; .il-suo lord'tesoriere ; Danby 
| 3 quale, : dopo. avèr ‘salite .molte scale trovò... 


| cessivi. con una spalla -d' ariete; ‘Dato. così - di. 
« guitosa. risposta ‘alle. offerte ‘che.gli recava .ilmi-.* 


‘stare una ghineà, La ‘sua moîte è stata attribuita: 


{| Certo: nondimeno si: è-che ‘il partito a lui éon- 
«-trario avea minacciato di farlo assassinare. :— I. 


I delle :sué esequie ‘e 


e Dopoaver: parlato ‘di Marvell; il ‘sig Campbel 


dei | «l parò-il mestiere ‘di sud padre, ‘e lo; esercitò ‘per: 
‘’prificipj contro il' vescovo Parker, quando “quel {| 
enale ‘apostata’ prowulgò ; nella.sua Polizia -Eq-'. è; u a an di 
È || ‘lasciò ‘avizi ‘una ragguardevole proprietà ‘ad ‘un :.> 


ud i |l -ma:non bia tutta la probabilità. Non. è. molto in. 
‘cerbatò;.ma molto iu esse però viene dul-cuose,.. i 
è i of gano dî essere vicini a- fallire ;<e; il. carattere ‘di 


| = ll Ze; è un. uomo di civil’ viascita ma privato, il 
muni non fu più interrotto ; e mostrò. uno.zelo 
l‘omore del parlamento; glie, non fu..mai'. 
ùperato. :Corrispondeido. costantemente. 0’ sioi . 
“costituenti; egli era ‘nello stesso tempo - sollecito: 
‘de’ loro- pubblici diritti e .de'loro interessi focali, - 
‘Dopo ‘aver lavorato tutto. il giorno, egli: aveva. 


{{  magine dell’uomo, 


KI 
gu 


(-°% Domenica 26 di settembre. 


« potè credere che un. omo: tale possedesse ur - 


‘l'autore in una meschina abitazione;-e gli esprèsse. 


assicurò il lord tesoriere che ‘non’. avea ‘bisogno 
«dell'assistenza del're,' e. allegramente dimostrò; 
‘la sua -înidipendenza dotnandando un servo per at- 
‘testare ch'ègli avea pranzato ‘per tre. giorni suc-. 


“nistro; se. ne andò da-un. amico ‘a farsi impre- 


‘al’ veleno > sea questa -potrebb' essere: tina favola; 


‘ suoi costituenti votarono tina somma' perle spese . 
| per invalzargli un convene= 
‘vole :monumento: ESE Arata dna 


: pren de. ai riferire: le ‘Gircosta vze:' biogra fichie evi 
- pregi -letterarj di Gotton e:di: Parnell.-Quindi egli” 


‘passa auno. depiù. originali: fra i poeti della ‘sua: 


Magione, 3. (6 È 
(av Giorgio “Lillo. era figlio: d'un giojelliere olani." 


1 


dese il quale’ sposata unainglese sera stabilito 
a Loudra. Egli, nacque vicino a. Moorfields , im--. 


parecchi ‘anni. Ch’ egli sia. morto. nella “mniseria ;.: 
i questa .è; una invenzione del poétà Hammond ;.- 


‘nipote “ch' egli” costitui “suo ‘erede. Si narra: che. 
«egli ‘abbia’ fattò ‘erede questo; giovane, perchè lo‘. 
‘trovò pronlo ad'imprestargli una somma un'giorno: È 
‘cl’ egli: finse -d’essere. nella. povertà onde scoprire 
cil:cuore.di. coloto ‘clie igli'.si. dicevano amici. To- 
maso Davies suo biografo ed ‘editore. assicmra di... 
‘aver, saputo questo ‘aneddoto’ da ‘uno. con ‘cui... 
‘Lillo: era, legatissimo. La cosa potrebbe esser vera. 


uso che negozianti: premurosi ‘del loro onore fin- 


‘Lillo. era quello d'uomo; Lenerissimo dell'a.sua ri: 
‘putazione. Fielding ‘inoltre ;. suo. amico ‘intimo; 
ligli attribuisce ‘ina tale” semplicità di ‘mente: che... 
‘non s accorderebbe con. siffatto stratagemma, + 
“« Lillo è.il poeta tragico della vita: urbana el 
.famnigliare. Invece d'.eroi storici” e. da romanzo... 
cegli tratta di mercanti e -di° giovani: di battéga; ©; 
‘eil Macbeth del. suo dramma, Za curiosità fata. 


‘quale è stato ridotto dalla ‘povert} ‘a ‘vendere la' 
“sda copia di Seneca per un tozzo di -pane. Chi!” 
“ha Tette le sue pere può. conoscere..in' che: cosa. è 
perda o guadagni -la. tragedia. discendendo. dai‘ 
‘soggetti sublimi ai comuni. Si convertà general. 
mente però che le cure che sono ‘più. famigliari 
cala nostra esisteoza, è gli affanni di personaggi. 
che più. s avvicinano alla postra' condizione; ‘de- 
‘’vono. esercitare. ui inaggior potere. sovra la ‘no- 

stra simpatia; e che i caratteri. presi.nella massa’ 
: della società devono fornire upa più giusta. int 10 

nag che non ‘qualche distaccata 
‘porzione. della specie. 0/00 a 

« Lillo è certamente un gran maestro per l'el- 


cotti. adi uomo. Ta sua "i ppresentazione dell as. 
assino odi coldi ché:8° appresta. ad .easer.tale, 
nette tanto ‘maggior tertore in quanto. ‘che: le” 
ircostanze dell’ azione non: sond: lentané ida 
uelle: della: vita. comulie. Tale infatti ‘sì ‘narra’. 
ch ‘sia stato l'effetto ‘d' una.scena. del suo dr»: 
‘den di Feversham. chel’ udienza. s al#ò totta’ 
‘uniformemente vin piedi’ è ‘l’interruppe. ‘Questo 
ii :amneddoto, vero o falso ch'egli sia,.ricorderà ‘però, . 
a chiunque conosce: quél*: dramma, ‘quale, ‘tra. 
ziante: tommozione esso sia, capace, di eccitare. — 
Ma; nonostante li. potenza che v'è nelle opere. 
‘di Lillo, noi ‘le “troviamo ‘troppo. mancanti di - 


frequentemente ‘la. recita ‘o. la lettura. Esse ritrag- 
‘“gono! la vita umana con ‘una: spaventosa. somi. 
1 ‘iglianza. alla‘:realità ,. ma ton abbellita ‘ di quella 


forza: di questo. poeta consiste nel concepimento. 
delle situazioni:, non nella. «bellezza ‘del ‘dialogo,’ 
«’nè.nell’ eloquenza: delle: ‘passioni. . “Cuttavia l'ef-: 
“fetto: ‘prodotto coi soggetti. da lui trattati è. (così. 


“ratori non‘ esitarono: di probiiticiare: aver, egli” ‘ate 
tinto: l'apice, della ‘eccellenza drammatica’ e. segnato 


to ‘che. Giorgio Barnwell'cava più lagrime: che: | 
on. Alessandro. rè idi ‘Macedonia; - ‘Questo può. 
‘ @6geré ‘Vero, ma ‘non regge qui” il: paragone ‘ del. 
soggetto: nmile. coll’ eroico, . ‘ giacchè da. Aragedia | 
‘d'Alessandro: ‘che ' ‘vien rammentala è'cattiva,, non” 
pel ‘soggetto. ma per. e incapacità, ‘del’. poeta dr 
a ‘compose. Ciò: non ‘prova ‘che gli “eroi tratti . 
‘dalla’ storta: 0 ‘dai ‘romanzi. sieno meno. suscettivi*. 
d'alto e. poetico. effetto, ‘d'un perverso girzone.- 
hegozio'0-.d' uno. spiabtatò . ‘cittadino ‘che :dà - 
“I ‘pegno ‘1 suoi mobili. E-dubbio:.poi se Lilo è 
abbia. ‘ornato i. suoi temi. di ‘quel. grado. di bel 


lé<-tenere,: Noi ‘sentiamo molta: ‘ravidezza ‘e’ 08Cù= | 
‘rità mel '‘$00. ‘genio ,: ‘“anché ‘qua do” siamo: costretti - 
‘adi ‘attirare: la'sua energia. 0 00» i 
«La, particolare stelta de” suoi. temi era: a.Telico 
commendevole , avuto: ‘riguardo. all autore; giac- 
hè: “egli. ‘non'.riusciva. egregia «che in ‘questi: Ma : 
«è un’altra. quistione,: se il. ‘genere; di: ‘que’ soggetti 
. famigliari, sia ‘proprio. a tostituire una più. ‘o neno’ 


và pittura del cuore vinano. ei 


plice ‘pathos. tragico . poca: ‘differenza ssi “sentirà 
‘dalla‘‘8celta ‘de’. caratteri; sia che’ si‘prendano: al - 
adi: sopra 0. ‘al'di sotto della : linea. di ‘tnediocrità ‘ ; 


del'pathios:si richiede: nélla' tragedia ;‘e la: stessa 

he iccompagiia’ ‘la bostra. emozione richiede 
e “piacevoli. e poetiche associazioni: della. fan; © 
daga. ne. ‘temprino. ‘la ‘puntura. Tutto quello. che: 


‘mégite ‘1° i immaginazione. Atene” stessa ;. malgrado 
‘la-sua' ' setiiplicità e-democvazia,. amava. di vestire; 
‘con: regia. pompa la. tragedia, (0... 
% Le situazioni prese nell’’infimo stato. della 


‘dono. la-forzi é il: ‘ben. ‘essere ‘d'una ‘nazione, 
nella: stessa guisa ‘che aspettiamo la -tiresse.- ‘no 
dalle rupi ovdai predipizj ‘ta ‘dalle dolei peudici” 
Ca dalle: biformi vanure. Ma, “ul ‘pittore non suol 
‘mirare. ai terreni fivellti per” *(rarne: soggetto di. 
Yedate sublimi. Vi-è nn° analogia’ a questo ‘nella . 
pira morale della tragedia. Gli estremi danno 
‘ ‘ardinetito. al ‘disegvo: Le situazioni elevate della: 
‘vita sono le sue scene ‘alpestri + la regione dove. 
«i nembi e.lo splendore. da sole’ possono? essere 
ritratti. con più forte: contrasto € colorito. - 

Lo scrittore: ‘draminatico, cli cui ci ha ui pare. 


ni 452 


| «sconosciuto. in. talia: ‘Riferitemo drà 


‘quell’interesse romantico che invita;a. desiderarné i 


‘magica ‘illasione che “si” propone. dai ‘poesia, La fl” 


superiore. a quello della’ più. parte' delle . tragedie” ; 
eroiche; che: molti de’ suoi: contemporanei ammi» | 


it vero: cammino ‘dell'ottima tragedia. Fu ossere ’ Ù stri divennero. più. coinuni, 3 Ma: in. totale. vi sono” ta 


li ‘ele più, tertibili. combinazioni alla. poesia; 


lezzà. ‘di ‘cui «sarebbero. ‘stati. ‘capaci. Egli» è vero. 
naestro- pér le. impressioni. Xerribili;; ma: non pei IL 
|? cuore. ‘de’ mortali; 


‘ e delicata sensazione del diletto’ isultante ‘dal 


plausibile via nella tragedia, ‘Senza. dubbio. la 
lacerà, «da qual- .|l 
iasi condizione della vita: ella si tragga,. Net.sem-- 


‘colla ‘virile ‘e concisa’ semplicità di Cowper; - 


della‘ co dizione. sociale. ‘Ma qualclie. cosa di più | 


unisce idee d° importanza ,. “di pubblicità. e<d’ele- > 
“vazione: a up ‘oggetto. di pietà ‘allettà “potente-. : 


ocietà sono. «anche pittoresche. e’ poetiche assdì . 
‘più di'quelle. desubte- da-uno. stato “medio, È .jl 
‘certamente : dalle’ virtà del. mezzo ceto chie dipen: || 


(E ‘oggetti troppo, vimili. La giustizia vuole per Sup vd 
‘chest dica’ cche dn inezzo al-bel sentimenti. e 


Ta HI sig ;. Camphéli. d poco meno! SA alfutadi Da 
dl parere «| | 
- del Naletite ‘eritico sovra: uni. «poeta. ‘di Gai la; ce hi 
“mia -s' è già da: “patecchi “anni ‘estesa: fra: ‘bei.,..in 
“grazia ‘delle: ‘varie traduzioni: (di esso comparse? 
“pellà” nostra. lingua 6; ‘nella. ‘francese. ona 
Thompson. ; 4 La ‘mancanza: fra ‘gli antichi na 
di quella: poesia ‘che consiste ‘semplicemente nella: ui 
. desorizione - degli oggetti ‘varali e pittoreschi. viene”... 
‘ da' Twining; traduttore ..della” ‘poetica d'Aristotite; 00 
«attribuita alla. inincanza che v'era allora focale 
Did imperfezione dell'arte di dipingere: poati divi. 0 
‘sta campestri, I Greci, egli « osserva, non ebbero dej: 
: Thompson: perchè non ‘ebbero dei. Qlavidj.; Peri. ..: 
certo. non: erano+ciechi. ‘alla. ‘bellezza ‘delle scene: 0 
«della. nàtoras, ma, le: loro . descri izioni ; d' dggelti. CA 
corurali. erano: «quasi. sempre , per così: ‘dire; deseni=. 0.0 
‘gioni, sensuali , offrenti circostanze di di letto. ‘cor- sai 
poreo,. come: ‘“geffivi. per. ventilare al: eorpo,, rub: 
scel! per. rinfrescare : i. piedi ,. erba” per. riposare. | è 
de: membra;. o, frutta per appàgare il gusto 0 Podo+ 
‘rato; pirittosto:. che. oggetti: di piadere.contempla-: 
tivo: agli. occhi e' ‘all’i immagibazione; Dopo 1: ‘tempi si; 
‘ d'Augusto , ‘quando, . secondo” Plinio, nE idipinger, i 
« paesaggi comiliciò -a-‘venire.inusò ile immagioi 1 0.0 
sede descrizioni: ‘pittofesche. ‘dellé: Vedùto: sghmpe- SERE, 


. descrizioni molto :più. “accurate ..e circo lanziale, na 
- nella: modetna: ‘clié ‘nell’ ‘antica. poesia. \ 
“re” in: Tompsoti, n puro deismo.te valo spiriia Ti. 
‘.difilantropia’ che; sebbene’ nou ‘ignoto “all'anti.. 
‘chità;, non, era famigliare. all” indole; :80à; Lasre- 
. ligione, degli. antichi. era bella. in finzione, sonia: 
‘non: in-sentimento; Lissa rivelò le più. voluituosi 


“nn, le insegnò &: ‘contemplare: la: natora . Di ste 

cupa: grande immagine: della bontà” diviva, ((T:3 CARMEN 
‘sue creatore Conie “oggetti: ‘della. ‘aniversale sim» i) 
-“patia.iÎmana.: ‘Prima che da, poesia! ‘popolare ARR nio 
| isumesse questo. Gavattere, ‘ bisogiiava che: il. : Gris, 14° co 
stianesimo: “da filosofia « @ "la dinette: ‘iugentilissero. c 


«€ L'abitadipe: della: p prima. ammirazione. ci oo a 


amare: questo: «poeta. come’ il. favorito compagno... 


det nostri: |passég 3gi sglitarj:.e; li ‘autore ‘che. prio” 
‘ha ‘sovra ‘le.-nostre. menti prodotta una ‘sublime. 


| le seche. campestii, bi) giudizio. degli auni al+- > 
‘quanto più. freddi: può ‘forse ‘sottrarre! qualche: A 
‘cosa. dalla : stima che. facevamo: di. lui, mafnomi 
Yimeito 7 essenza del. ‘suo: ‘poetico. carattere regge... i 
ognoia. ‘alla prova: ‘della - riflessione, . L'adiforme 0 
«pompa. ‘della’ Sua: dizione saggerisce un ‘paragone...’ 
è o 
Questo. paragone è favorevole PE Thompson : a. Ea i 
‘nello. stesso, tenipo : lo' spirito; c..il sentimento :.: -. 
cdélla sua ‘poesia più: SOAVE, e delizioso di-quello. i; 
- del sito: grande’ rivale nelle. ‘descrizioni ‘campestri; i 
“Thompson sembra’ ‘contemplite. la" ‘cre ‘azione con. 
“mp oxchio d':indefiaibile piacere. ‘edi estasi; ed. 0. 
“amare”i.saoî abiliti “con. uù grandios jenso “di %, 
“felicità. religiosa : Cowper: ba anehe Mel; sui flame 0 
cUiopia,. macè mista a religiosi. sterrori seni; 0 

i ‘di. satira, di rammarico” edi. sarpogia:, di gn 7 
magie. della: liatera in Cowper. è più. esattamen le. Aa 
cdistipita e. famigliare, Thompson portai le, nostre. a 
“idee attraversò ui.vasto circolo: di speculazione Lan 
è: ili: simpatia; I: suoi tocchi ' non: possono esser 
‘più naturali: di: quelli: di Cowper, ma sono: più: 
dolci e. scelti; ; ecineno guasti. dall’ intrusione di... 


oregi della inimaginazione,. onde è ricco il | poema”. o 
‘ delle Stagioni , s'incontrano declaimazioni tao-: .; 
“coni ' esanti,. 0 . meschine digressioni Mali 5] talora! i 
| quel. falzo: ‘splendore. d'’. eloquenza che ‘consiste SRI 
nel. vestite ‘di espressioni brillanti Je, idee più 


. comuii —. come. quardo:tci. couduce' al’ bagno. 


solennemente ridicolo. "di Musidora, — quando. ato. 
tinge. ‘da’ CLassier invece d' attingere dalla Natu- A 
nh — - quando, dopo avere invocala l ispirazione PI 


a si av 
sE ti Doe. 
id 


ne dia 


ida; duo - ‘antro; ‘Sue, hi ui suo: i iching! a 


CES 


- Batorid: 


‘natàra;. 


‘ina contàssa protettrice, ‘ec.ec. + Fin-- 
anto ch’. ou «sta nella! pura contemplazione ‘della; 
e svolge P universale. ‘poesia : del. cuore — 
“© dinatio; il: suo stile ridondante. giunge a noi quasi 

ali ‘accidente: perdonabile è ondeggiante:. 
‘ananto ‘del druido = e forse «i: ‘più è grato: per. 
CI “sua “tuiaiestà.:. na, uando: egli, sì' dà alla -marra-. 


14 lin; naggio: di sughi: articola: 
- scritto, Il. primo: consisté nei. . gesti: nei 
‘menti del viso: ‘appartengono, ai. gesti. i: movi: 


‘.menti. delle- braccia , delia testa e del ‘e rpo:in- : 
. Hero ‘che si ..allontana -é si. ‘avvicina;;.e tutte, le pui. 
‘ attitudini che. noi; prendiamo a seconda délle, dim 
‘pressioni: dalle. quali l’anima-è affetta; «Le attitadinî 


I concorrono alla, espressione delle. ‘passioni:; ma, oi 
l'eleganza ‘di. questo. linguaggio è riposta nei. motè 


; ZONE famigliare . o alle: cortesie della vita, dl'suo’. 


Scatto. cessa di parer. quello. dell ispirazione:, e. ci. 


Fao unicamente per: la sua insopportabile 
ii erenza: dalla eo stabilita dall'uso n. 


8. PL 


me 


tas Fre gendhali (0A istruzione: ‘del Sordo-Muto: 


: ‘Articolo IN ed ultimo. 


csto natural difetto , non riuscirà al. certo: disdice- 


‘ figa «alcude idee generali ‘su. tale istruzione. La 
> diftasione -di queste idee può tornar .utile:-ad 
“alcane- famiglie: regolandone - il'‘conteguo’ verso: 
1 o i sordi-muti. ché ‘avessero nel:-loro seno, e .ren-- 
< dendo' così ‘e più fadile e. più pronta. la ‘loro “in-° 
tera istrùzione se mai - saranno :Qdnsegnati ad. 
‘uno stabilimento ‘analogo: +... *: 
“n ‘Lo. Stato: di‘ rozzezza e di. stapidità - “dei sordi» 
“tibi 
*‘nessana cara che ‘si ha di essi. nell’ infaozia , ed 
auche ai cattivi trattamenti: che loro ‘si. usano, 
J-signdr Venas di ‘Vienna ‘esporie, chiaramente 
“questa: verità, e fa una interessante descrizione 


‘fessò: più ‘volte -‘al suo: maestro : |’ ibate -Sicard 
‘che; 
‘paitenere: ad ‘una specie diversa da. 


che. questi - ‘altimi, col.movirnento delle. labbra 


egli: credeva che :ì 


«quella. società ‘d'uomini dalla quale, essendo wmal- 
trattati; 0 per ilo meno vot: ‘curati, credonsi ‘ne- 


im asilo: di quiete. . 
Egli 


"AIR. 


‘PI 
- parlanti, Giù abbiamo’ osservato. ..che questa: dif 


questo. ‘difetto ; e di: metterlo in .istato di comu- 


: tanto ‘difficile, dome: viene ‘comunemente giudi- 
vata, dé “Non: trattasi, dice egli, che di far.‘entrare, 
col’ mezzo: ‘degli occhi, 


*stra. da quella.fra:le-due strade. che.si.è scelta 


viene «definita da un.dotto francese... ;. L'arte 
»-di parlar colle, mani e udit cogli occhi. ». 
' Comprendendo sotto. il nome di. linguaggio le 


si «maniere con le ‘quali noi possiamo ‘vicendevol- 


ì Dopò. di'avere. precedentemente osservato. il's0r- 
:.‘do-mutò nel’ suo stato di rozzezza, € di. piver. 

7 datoritimente accerinato che col mezzo di un’appo-.. 

‘sita istrazione:si può: ‘rimediare i in gran'parte ‘a que-. 


‘vole all'indole di questo giornale. ‘il’ toccare :di’ 


è «in: gran parte attribuibile alla poca. 0 . 


dello... stato». ‘ai cui ‘può ridursi un .sordo- uuioi 
‘ilfevato “dai -ptoprj. genitori con. amorevolezza || 
‘edattenzione. Il celebre sordo-muto Massieu con- . 


prima. di essere istruito, era persuaso di ap- - 
quella dei. 
‘pa ‘anti, “indotto a’ questa: persuasione: dal. vede-:. 


.comunicavansi le proprie ‘idee; aggiungendo che 
parlanti. vedessero anche di. 
‘ble ‘colle ‘orecchie. Questa persuasione : porta: 
‘‘quegli infelici. a ‘credere «di non appartenere a. 


; cessitati a; ‘faggire per cercarsi ‘nella; solitudine :/ 


: ‘da questo. triste. e deplorsbile stato. hd: si 
bisogna: togliere: ‘il :sordo-muto, prima «di pesare I 
‘dargli la‘ istruzione. propriamente ‘detta; Cori-- 
viene: cercar di ‘sviluppare | ivi primia i di lui sensi; 
i risvegliando-in luila sopita facoltà di pensare, 
e datido:-una certa. ‘qual. luce: alle di. lui idee, | 
‘fargli ‘comprendere. che ‘egli. è pure un voino ; è -[. 
che-può* comunicare -. cogli altri,.a' Fronte ‘della - 
rodigiosa: differenza‘ che apparisce fra esso ed .i || 


feretiza': ‘È ‘cagionata “dal difetto. dell'udito: Il’ pri- E 
190. so dunque «a eni tendér idevè la istr us 
vione del: ‘sordo- mulo ssatà quello - di. supplire’ a: 


nicare ‘cogli ‘altri’ uomini. Attenendosi. a «ciò ché ‘ 
e-diceil'abate. de T'Epée, non è questa un'impresa . 


‘nella’ loro:mente ciò. || 
‘che 'enttò; nella nostre” col mezzo! delle ‘oree» .. 
‘hie,- Queste due porte sempre’ aperte presen- .| 
lano: ‘ambedue. ‘una strada che. conduce. allo. 
‘Stesso, termine: egli è è essenziale: però. di ben |l 
‘guardarsi: dal- non isviare nè ‘a. diritta nè a sivi- 


|. “A ‘percorrere; n Coll’appoggio di questa fonda»: 
> ‘mentale asserzione, l arte. di istruire i sordi. -muti: |}. 


| 


| 


«del viso, e. particolarmente in'.quelli degli. occhi. 
. Tutto si può figurare con gesti, come .si dipin- 


«ge con colori, € .si-nomina con parole. Gli” og- 0. 


getti hanno forme ,: le azioni. ‘sensibili’. ‘ferisco- 


«no gli sguardi «li ‘tutti, .si deve potere. con - _ 


-dei, gesti ‘imitarle e descriverle. Anolie.: le idee 


delle. ;cose-- non. sensibili si «ponno esprimere coi. ua 
gesti, prendendo ad imprestito le espressioni: da -. 
. quelle degli oggetti ed. azioni fisiche che vi hanfia .. 


‘ qualche «analogia, lo che. «pur avviene DEL linguag: 


gio parlato. ;.i. 


‘Il linguaggio. d' azione, ndo quello. appunto 21 
che ‘parla agli occhi, è 11 naturale linguagg io’ dii i >. 
‘sordi-muti; La. natàra;; formando. gli. uomini - ‘sullo; |. i 
stesso modello, ha dato loro. degli organiche.‘ 


fanno vedere: le stesse azioni, «allora quando. si 39) 


provano -gli' stessi sentimenti. Finchè: i sordi-muti’ . 
non sono ‘altrimenti istruiti, il bisogno e lo sforzé 


“di. communicare le proprie idee lor:servono di’ gui- i: 
da. Se il: linguaggio ‘d'azione loro nou fosse na-. 


turale:;. non si: saprebbe .come ‘entrare. icon essi 


0. comunicazione.. L'istruzione. di un -sordo-muto La 
«non deve ‘adunque; i incominciare’ dall’ insegnare a“ 


dui dei gesti arbitrarj: è anzi. indispensabile. di 


0sservar ‘prima attentamente. È pazientemente con: 


nali gesti e segni. sieno da esso -indicati.-gli. og: |’ 


‘gerti. @ le loro. ‘foride, e le azioni che. .si ‘offriranno 


ai. suoi ‘sguardi o. ch'egli vedrà eseguirsi, Sicard. 


ripete più volte ne suol seritli, di aver imparato” 


‘dai. proprj. scolari il linguaggio dei gesti. Chiun- 

. que. voglia ‘occuparsi. a: dar una istruzione qua-. ‘: 

«lunque al sordo-muto pùò :paragonarsi. ad “ua |. 
maestro “di <una' lingua ‘parlata, il ‘quale. deve © |. 

- necessariamente conoscere quella. degli? scolari 

cal. quali intende. di insegnarno. un’altra: diversa-i. |. 

‘mente..sì . impresdenehbe a a ‘piegare: Li incognito... 


Pe l’incagnito. ‘i. - È 


Nelle: lingue samia si “può ‘dire, ‘che. tutte: le 
|. parole sono. convenzionali. e. limitate: alla: intel-'..: 
ligenza di una tale 0 tal’altra parte del mondo, | 
. quando, noù se ne cccettuino pochi ‘accenti imi- 
“ tatori . degli. ogge tti. sonori, Al contrario il linguag- |. 
gio. dei gesti; essendo quello della natura, dal. 


‘più al meno si. parlaze si intende egualmente .. 


in ogni paese, Ma siccome i segni ed i gesti. bon. ss. 


‘ devono. essere che i risultati dello sforzo ‘naturale 


che: fa. il sordo-muto per, comunicare. le” ‘proprie: E 
‘idee, ella è cosa importantissitta di presentargli 
:le.-circostanze e metterlo. nelle situazioni attea. 
risvegliare in: lui tali idee. Si. comivci “da cià, 
che. è. più: facile: i. membri del corpo, per esem-. . . ‘. 
“pio: sono. quelli cho più. da vicino lo: interessino ;' ga 
-per questi non occorre . altro ségno ; sé non la = 
- indicazione che ‘se ne fa, vi 
‘I vestiti. sono . indicati, 0 * dalle parti - del. corpo” 


portandovi la mano, 


‘che ‘coprono, 0. dal inoda con. cui si indossano... a 


Gli alimenti. facilmente sì, ‘contradistingnono. dalla. 


naturale, loro: figura, da quella che lor si dà pre- 


'" paragdoli;; dalla -mauiera di marigiarli, dalla fix: pura 


gua 0. «nalità degli animali a cui. appartengono, 
‘ «dal lore sapore. ec, La. struttura, l’uso .a-cui; ser 


“yono,, i luoghi. ove sono. collocati dinotano | da 


diversità. dei.mobili. Rapporto ille antile. mestieri; 
cla distinzione. digli jstromenti che vi si impig». 


‘gabo; il medo di, adoperarli, «e le-opere che;ne: 


derivano, ibdicano ‘abbastanza ‘come - debbansi. 


‘esprimere. coi segni. L diversi ‘stati. della : ‘società , ec 
.il culto religioso ed i suai, ministri, sono. abba» 
stanza distinguibili ‘dagli esteriori costumi: e fune: 
lo stato di ” 


‘zioni. Le qualità. fisiche dell'uomo, 
salute e quello di malattia si aADDUNCIAnIO sensi» 


bilmente e visibilmente. Anche le virtù edi vizj, 


ca st cnllanhi ii ennlazimata in nisrAasianza 


“.‘itanno da esso diversificati, almeno con ‘un segno 


‘segni. esprimeati le ‘idee. intellettaali e quelli 
‘della parte ‘pramaticale, appartengono: alla. isttu-. 


2. Gehitori che per .mala sorte avete dei ' figlj 
-*sordi-muti, fatevi: coraggio! occupatevi. di loro, 
‘. «’e’ritroverete d'accordo .con essi, i segni ‘necessari 
“. ficiente per la reciproca intelligenza. 
(0.0 0% Sopra ‘tutto coi sordi-muti è necessaria. una 
© *....‘grandé pazienza e dolcezza d'animo, con una 
‘prudente’ dissimulazione. 11 consigliére Eschke di- 
‘rettore del: grandioso e celebre istituto. dei .sor- 


«la impazienza, la durezza e la ‘severità sono i 
*“imezzi infallibili per rendere infelice il sordo-muto, 
.e.per rovinare dai fondamenti l’edificio della. di. 
ui ‘istruzione. Una disciplina: dura e fastidiosa, 


nosa ed odiosa; ed ‘assopiscono le' facoltà intel. 


DÒ, —  lettuali, invece di procurarne lo sviluppo. Que- . 
Le gli infelici. sono anche ‘troppo maltrattati dalla 


«. s matura; così che sarebbe certamente estremo 
".. della: soaturatezza il voler avvelenare la. loro in- 
- fanzia con continui dispiaceri, e condannarli; col 


ti impotente desiderio di' vendicarsi, ed a bramare 
‘©. di restare piuttosto nella. tranquilla loro igeò- 


arena Un paziente caritatevole trattamento, le assidue: 


Pia + î. « ingegnose cure risvegliano nel sordo-muto' le‘ so- 


.<“pite facoltà intellettuali: le sue idee.si rischiarano, 


‘‘qualche cosa in questo mondo. Anche l’ amot 
figliale, la gràtitudine., e. gli altri naturali senti. 


‘0 20:n ‘imolto terreno, suscettibili però di svilupparsi e 
“7. fecoindar@, mediante una couveniente' coltivazio- 


“mandosi alla memoria le epoche -precedenti - la 
‘sua istruzione, diceva che. sentivasi inclinato ad 
amare e procurare’ del. bene a tutte le perso- 


“ ziosità e lo regalavano; aggiungendo che pregava 
‘corifusa idea ‘di divinità, affinchè ‘discendesse, 


‘malate fra i suoi parenti o amici. i; .. 


gt I risultati dei primi tentativi* per comunicare 
"0 ‘propr}. parenti animano «il sordo-muto,. ed 


© *“‘condano. Questa persuasione però non è più quel- 
‘ ‘Ta che lo ‘avvilisca e lo allontani dagli altri uomini. 
‘» ‘Imvece di inspirargli timidezza e sospetti, lo por- 


“«riosità ed al desiderio di imparare, e adl'una stima 


(ei tàmenti ed istruzioni, “Si assecoudino questi sen- 
‘0° timenti, se ne: provochi sempre più lo svilup- 
po, approfittando di tutte le circostanze che gior- 


miestica. 


x 


i wenire..qualche ‘volta “ai .castighi ‘mon liuainno a 


<‘<.temere di perdere con ciò. la: confidenza , Vaffe- 


‘’dividuali e rari.non. sono già quelli che ‘deter 


‘impressioni che fanno su di ‘lui i ‘nostri modi 


“cedere con esso, e dalla cognizione che egli ha 
della nostra disposizione di spirito, e del grado 
di arcicizia che noi gli portiamo. La severità - 
che si è nalche volta costretti di usare non it- 
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«peberico. di. approvazione -0* disapprovazione, I 


‘ione ‘avanzata, e sono quasi. tutti convenzionali... 


‘iper ‘una comunicazione. limitata sì ‘ma però suf- |. 


di-moti in. Berlino; dopo. venticinque ‘aoni. di .{ 
studiosa esperienza ,° asserisce francamente che: 


‘î troppo frequenti amarì rimproveri, edi vergo- 
gnosi. castighi rendono qualunque istruzione pe- 


; pretesto di -istruirli e renderli migliori, alla. me- | i 
‘lancolia, al digiuno, al pianto, ed al tormevtoso | 


(0 e comincia a comprendere . di essere egli pure. | 


menti che così dolcemente legano gli uomini: fra‘. 
ozloro, e cara rendono la vita, sono nel cuore dei | 
5% «sordi-muti a guisa di semi caduti e dimenticati 


ne: I gia nominato: sordo-muto'Massieu, richia: .} 


ne de’ snoi dintorni che lo trattavano con. gra: | 
‘il cielo, av cui nella sua rozzezza: attaccava una 


‘ durante la notte, a far guarire le persone am- | 


“ tevole qualunque ‘lavoro... 
‘= «Nè si creda già di poter. far 


* illimitata per quelli dai quali riceve buoni trat- 


tanzi | dre; la compagnia di altri fanciulliniche, a. vi- 
nalmente si presentano nella vita comune. e do- 


‘zione e la stima dei proprj figlj; Alcuni atti in- | 


‘minano i sentimenti e le‘idee ‘di ‘un fanciullo, .. 
sia.egli sordo-muto o. parlante; L' affezione e le. 


+ di ‘agire dipendono dal complesso\del nostro pro- ‘ 


‘i tasi: coti. esso ‘una ‘certa quale comunicazione , si; * 


‘allegro e-sereno non vuol già dire istruzione da VU: 


scherzo ; mon vuol già dire. che, debbasi rispar= 


‘miare a lui ogni applicazione ,” e togliere: quia ie 
‘e ui DI Di : Da 


luique. fatica; per. cui si diccostumi a ‘prendere... 
‘tutto per giuoco ved a. vedere: uella minima dife. - 
ficoltà ua-ostacolo insuperabile, cosicchè. diventi: ‘ 
poi tardo. e poltrone:.ma -vnol ‘dire che si-deve .. 


!: risvogliare nel di lui ‘animo una passione che. 
“al ‘tempo stesso ‘lo. inducono ' nella persuasione | 
«di aver molto. bisogno delle ‘persone. che lo cîr- 


lievi. gli’ renda le: più, serie applicazioni; e-dilet=. 


da di i molto *in' ‘poco. 1 ù 
teinpo coi sordimuti,.£fanciolletti parlatiti sanno: 


| o f' già una lingua allorché si. dà-Toro tin inaestro: i 
“ta anzi alla affezione; alla gratitudive, ‘alla cu- | 


essi conoscono ‘e le. parole e la imaniera; di im- 
piegarle, E questa: lingua. materda. è stata dal 


. fanciulto parlante appresa, senza. che. quasi al. i 
i cano abbia avuto disegno. di insegnargliela. < Lg 


ciarle ‘della nutrice, i teneri ‘accenti. della “niaz.' 


‘celda cercanò, balbettando; di imitarsi i nig* 


CA a rn, << | vimenti della lingua ‘e delle abbia; e: d'imitare? 
<> Quando poi anche i genitori sieno forzati dì. | 


quelli degli altri ;-li riducono al-punto: di arti. 


“colare le patole. E «di queste parole ‘egli, a..poco: 
i a poco, ne.comprende. il senso ed anche l'ap> © ; 0 
plicazione , in forza “dell'uso. continuo. che “ne. 0. 


ode fare da quelli ‘che’ lo ‘circondano. Auche: 


‘senza gramatica e<dizionario la madre ela nu» 
ctrice.la. più grossolana insegnano ‘al fantolino ‘ad, 
‘applicare i nori ‘agli ‘oggetti, ‘gli aggettivi alle‘; 


qualità, i verbi alle ‘azioni, le preposizioni‘ ai. 


rapporti , gli avverbj alle maniere, cc. Ma tutto. | 
‘questo che si fa come senza: disegno. “pel -fan- 
ciullo udente-parlante, conviene farlo apposita- 
mente e gradatamente pel sordo-muto.. A.C. . 
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